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Agghiaccianti 
testimonianze 

sulle torture in Grecia 
(A PAGINA 3) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• i 

Telefoni controllati 
anche a Napoli: 

iniziativa della Procura 
(A PAGINA 4) 

Grande affermazione della politica di unità tra comunisti e socialisti 

/ primi dati indicano una percentuale per le formazioni della sinistra tra il 45 e il 47 per cento, con un'avanzata 
del 5-6 per cento rispetto al 1968 - Il PCF primo partito della sinistra - / gollisti scendono al 36-37 per cento perdendo 
7-8 punti - Una dichiarazione del compagno Marchais - Domenica prossima si avrà il secondo turno per il ballottaggio 

Il Cile ha votato nella calma - Oggi si conosceranno i risultati (A PAGINA 12) 

Indicazione 
europea 

s 0L0 i dati definitivi del
le elezioni francesi potranno 
dire con esattezza assoluta 
quali siano le cifre del mu
tamento che si è verificato. 
Certamente, però, già si pro
fila una grande affermazio
ne delle sinistre unite e un 
secco arretramento delle for
ze conservatrici. Già si pro
fila la secca sconfitta di 
quanti avevano previsto che 
l'accordo tra socialisti e co
munisti avrebbe potuto sco
raggiare l'elehorato tradizio
nalmente orientato a sinistra, 
ma timoroso del rapporto con 
i comunisti. Ciò non si è ve
rificato: si è anzi verificato 
il contrario. Naturalmente 
conta il sistema elettorale 
che, essendo di tipo non pro
porzionale ma maggioritario 
spinge alla concentrazione 
delle forze. Tuttavia, nono
stante questo meccanismo e-
lettorale, la divisione delle si
nistre era rimasta negli anni 
passati e aveva pesato nega
tivamente. 

L'incontro e l'accordo sul 
programma comune tra comu
nisti e socialisti ha dato slan
cio a tutta la battaglia popo
lare, ha indicato una prospet
tiva positiva, ha aperto un 
nuovo cammino. 

Già è certo, infatti, che i 
risultati nefasti delle elezio
ni del 1968 sono stali cancel
lati. In quelle elezioni il po
tere gollista giocò sulla paura 
creatasi durante il maggio 
per effetto delle posizioni di 
vacuo massimalismo. Il riflus
so fu grave: la prospettiva 
apparve chiusa. 

Oggi, sulla base dell'unità 
a sinistra, di un programma 
concreto e realistico, di una 
mobilitazione di massa vera
mente partecipe, la sinistra ri
prende il suo slancio, le for
ze conservatrici ripiegano, sì 
torna al vólto della Francia 
in cui la forza assolutamente 
determinante è quella della si
nistra. Di questa forza cre
scerle, il Partito comunista 
francese si conferma, con la 
sua politica unitaria, l'asse 
portante: il primo partito del
la sinistra. 

Certo, questo non significa 
ancora che la Francia potrà 
avere una rappresentanza po
litica che corrisponda alla 
realtà degli orientamenti del 
Paese. Il potere gollista ha 
creato una legge elettorale in
fame secondo cui per elegge
re un deputato della sinistra 
occorre nella maggior parte 
dei casi il doppio o più del 
doppio dei voti rispetto • a 
quelli necessari per un depu
talo conservatore o di destra. 
Jl problema, però, del conto 
dei deputati si porrà al e bal-

; lottaggio» di domenica pros
sima: ed esso, comunque. 
non annulla in alcun modo la 
questione essenziale e di fon
do. Ed essa è quella che già 
si profila: il popolo francese 
si è spostato a sinistra. La 
Francia conferma la indica
zione che già la Germania ha 
dato. La destra e le forze 
conservatrici sono in regres
so perchè hanno dimostrato il 
loro fallimento storico. Avan
zano le forze della sinistra, 
interpreti dei bisogni nuovi 
della società in Europa e nel 

**V_ mondo intiero. 

Per decisione delle organizzazioni sindacali 

Oggi sciopero generale 
antifascista ad Ancona 

Messaggi di solidarietà da tutta Hallo al compagno Umberto Terracini 

Oggi Ancona scende in sciopero gene
rale per tre ore (dalle 9 alle 12) per ri
spondere alle provocazioni fasciste di ve
nerdì e sabato. Lo sciopero è stato indet
to dalla Federazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL ed hanno aderito fra gli altri 
DC, PCI, PSI, PRI, PSDI e PDUP, ANPI, 
ANPPIA, Alleanza contadini, UDÌ, Unio
ne provinciale artigiani. Alle 9,30 si svol
gerà una manifestazione per rivendicare 
l'applicazione delle leggi della Repubblica 
nei confronti dei fascisti i quali hanno 
aggredito sindacalisti e cittadini. Il gra
vissimo episodio — la polizia non è in
tervenuta — è accaduto durante una ma
nifestazione non autorizzata indetta da or
ganizzazioni fasciste, fra cui « Ordine nuo
vo ». Tali fatti, che hanno sollevato una- " 
nime sdegno nella città di Ancona demo
cratica e antifascista, trovano la loro ma
trice nel clima di tensione provocato dal
le forze reazionarie e conservatrici e nel
le iniziative repressive che colpiscono la
voratori, dirigenti sindacali e politici, am
ministratori di Enti locali. Di tale clima 
esempio clamoroso sono le grottesche ac
cuse rivolte al compagno sen. Umberto 
Terracini cui continuano a giungere tele
grammi di solidarietà da ogni parte d'Ita
lia. Tra gli altri hanno inviato messaggi 
il Convegno nazionale del Movimento stu-

, dentesco, l'ANPI di Napoli, il convegno 
nazionale di Magistratura democratica (di 
cui riferiamo a pagina 4). 

I lavoratori rispondono alle iniziative 
repressive rafforzando le lotte per gli o-
biettivi sociali e per il contratto: venerdì 
si fermeranno tutte le fabbriche del grup
po FIAT; domani l'esecutivo unitario 
della FLM deciderà il nuovo calendar.o 
di scioperi per il rinnovo del contratto, 
mentre sempre per domani e mercoledì 
sono previsti incontri al ministero del 
Lavoro con Intersind e Federmeccanica, 
incontri convocati dal ministro senza che, 
peraltro, siano stati resi noti mutamenti 
nelle gravi posizioni di chiusura assunte 
dal padronato privato e pubblico. In tut
te le fabbriche metalmeccaniche delle 
Partecipazioni statali si svolgeranno as
semblee di due ore a partire dai primi 
giorni di questa settimana a sostegno 
della vertenza per gli investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Rafforzano la lotta anche 1 marittimi 
dopo la rottura con Finmare e Intersind 
che hanno respito le richieste di fondo 
per il contratto. Incontri fra le parti si 
avranno domani ner il contratto degli e-
lettrici e per la stesura definitiva del pat
to nazionale dei braccianti, giovedì per le 
vertenze dei piloti civili dell'Alitalia. 

Non vi sarà « fluttuazione comune » 

Nessun accordo a Bruxelles 
per le nove monete europee 

Ogni valuta dei paesi deUa CEE « fluttuerà » per conto suo, almeno 
per il momento - Viene sancita con l'incertezza del regime dei cambi 

Per reclamare la moéìfka del decreto governativo 

Si prepara 
la manifestazione 
degli alluvionati 

ROMA, 4 marzo 
In Calabria e in Sicilia si prepara la grande manife

stazione di protesta indetta per mercoledì a Roma, do
ve converranno migliaia e migliaia di cittadini delle zo
ne colpite dall'alluvione, per reclamare la modifica del 
decreto governativo. 

Giungeranno nella capitale, in occasione dell'inizio del 
dibattito al Senato sui provvedimenti per le zone allu
vionate, delegazioni dai centri colpiti della Calabria e 
della Sicilia, con alla testa sindaci e amministratori co
munali, provinciali e regionali e dirigenti dei partiti e 
dei sindacati. Chiederanno che venga radicalmente cam
biato il decreto governativo e che siano disposte misu
re che, oltre a riparare i gravi danni provocati dalle al
luvioni, diano finalmente inizio alla rinascita del Mez
zogiorno d'Italia. 

BRUXELLES, 4 marzo 
I ministri finanziari di Pae

si della CEE hanno discusso 
oggi alcuni progetti per con
cordare e mettere a punto 
una fluttuazione congiunta 
delle loro monete contro il 
dollaro, ma per il momento 
hanno convenuto sull'opportu
nità di fluttuazioni separate. 

Non si ha alcuna indicazio
ne sii quando sarà attuata 
una fluttuazione congiunta. Il 
portavoce dello Scacchiere bri
tannico Anthony Barber ha 
detto che i cambi ufficiali re
steranno chiusi tutta la setti
mana prossima. -

I ministri delle Finanze dei 
nove Paesi membri della Co
munità economica europea 
hanno iniziato alle 16,30 la 
conferenza sui problemi mo
netari. Il comitato monetario 
della CEE aveva iniziato i la
vori 24 ore prima, con la par
tecipazione di esperti gover
nativi e delle banche centrali 
(per l'Italia Gastone Miconi 

r. s. 

SEGUE IN ULTIMA 

A pagina 4 un servizio sul ruolo 
dello società multinazionali nella 
spoculation» monetaria. 

essi perdono la maggioranza 
assoluta, perdono il diritto 
di • autodefinirsi « il partito 
della maggioranza-ilei france
si », 'pagano il grezzo della 
loro politica di ingiustizia so
ciale, dei loro autoritarismo, 
del loro immobilismo. 

5) I riformatori centristi 
restano sulle posizioni del 

Augusto Pancaldi 
SEGUE IN ULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4 marzo 

Grosso regresso gollista, avanzata generale delle si
nistre, stabilità dei riformatori: questa è la fisionomia 
del primo turno delle elezioni legislative francesi. A 
oltre tre ore dalla chiusura dei seggi il ministero del
l'Interno non ha ancora fornito alcuna cifra plausibile. 
I risultati, in percentuale, sono quelli trasmessi, ora per 
ora, dalle varie stazioni radio in collaborazione con gli 
istituti di indagine demoscopica. Secondo queste indi
cazioni la situatone a mez
zanotte è la seguente: par
tito comunista 21,5% (20 
per cento nel 1968); parti
to sociay*itft 20,a°.o dfr.6 (%•)'". 
maggioranza governativa -35,/ "" 
per cento (46,4%); riformato
ri centristi 13.9 °0 (l4°,o); PSU 
estreme sinistre 3,1% (3,9%); 
estreme destre 5,8 %. 

Il segretario generale del 
Partito Comunista Francese 
Georges Marchais ha dichia
rato: 

« Secondo i risultati parzia
li in nostro possesso, risvlta 
che il PCF avanza sensibilmen
te in voti e tn percentuale. 
Rispetto al 1968 il nostro par
tito guadagna circa 800 mila 
voti e il "ì'a dei voti validi. 
Inoltre otteniamo più deputati 
eletti al primo turno. Si con
ferma che il PCF è il primo 
partito della rinistra, il che 
è significativo perchè è contro 
il nostro partito che erano 
stati concentrati gli attacchi 
pm duri della coalizione go
vernativa. 

«Al tempo stesso la sinistra 
avanza nel suo insieme men
tre i gollisti arretrano in mo
do importante. J democratici 
devono sapere che la legge e-
lettorale iniqua può permet
tere alla coalizione governa
tiva di ottenere la maggioran
za dei seggi al secondo turno. 
Per battere questa coalizione 
è necessario che gli elettori 
democratici votino al secon
do turno per t candidati della 
sinistra che diventano i can
didati di unione». 

Malinconico, per contro, il 
commento del segretario ge
nerale del partito gollista Pey-
refitte che, constatando l'e
morragia di voti subita dai 
suo partito, ha ammesso che 
« ogni voto sarà determinan
te al secondo turno » e che 
l'arrivo al traguardo sarà giu
dicato su pochi seggi di defe
renza tra sinistre e maggioran
za governativa. -

Quando si pensa che nel 1968 
questa maggioranza aveva 360 
seggi su 490, che i gollisti da 
soli ne detenevano 280 (mag
gioranza assoluta», si misura 
tutta l'ampiezza del cedimen
to del partito che per 15 anni 
ha dominato la Francia. 

Se le percentuali fornite ver
ranno confermate nella notte, 
i gollisti perdono più di due 
milioni di voti rispetto al 
1968. Sempre in base a que
ste percentuali, che per forza 
di cose bisogna prendere per 
buone, ecco le prime osserva
zioni: 

lì Le sinistre nell'insieme 
avanzano del 5,4 per cento ri
spetto al 1968 e si collocano 
in migliore posizione anche ri
spetto al 1967 allorché aveva
no raggiunto la quota più al
ta di tutto il periodo di do
minazione gollista. 

2) I comunisti si conferma
no primo partito della sini
stra francese nonostante che 
contro di loro si fossero con
centrati gli attacchi della coa
lizione governativa. 

3) I socialisti guadagnano. 
rispetto al 1968, più del 4 per 
cento dei voti, mentre il PSU 
e le estreme sinistre registra
no una lievissima flessione. 
L'alleanza col comunisti non 
solo non ha nuociuto ai socia
listi, ma ha permesso loro di 
compiere un progresso quale 
essi non realizzavano da ol
tre venti anni. 

4) I gollisti ed i loro appa
rentati giscardianl e centri
sti, Io abbiamo già visto, per
dono circa il IO», de voti. Se 
riusciranno a riconquistare la 
maggioranza in Parlamento, 
lo dovranno soltanto alla lo
ro legge truffa. In ogni caso 

PARIGI, — Georges Marchais, segretarie generale 
il voto di Francois Mitterrand, il leader socialista. 

del PCF, depone la sua scheda nell'urna. Sotto: 
(Telefoto AP) 

Dopo la resa avvenuta ieri all'alba 

I terroristi di Khartum 
i 

saranno processati 
La convulsa trattativa tinaie condotta dal vicepresidente sudanese • la consegna delle salme dei tre ostaggi uccisi 
I membri del commando separati in diverse prigioni - / motivi iella resa in un comunicato di € Settembre nero* 

Derby al Torino 
e Milan in fuga 

i l *-• ' ^ « t - ,• 
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Evidentemente la Juventus è allergica al derby. Sconfìtta nella 
andata por 2-1, la squadra campione ha dovuto cederò ieri an
cor più nettamente (2-0) al battagliero Torino, che ha sognato % 

con M i c i su rigore e con Agroppi. Tra le duo segnature si 
è avuta l'espulsione di Causio, che ha costretto i bianconeri 
a giocare in dieci per mezza ripresa. Il trionfo granata ha 
messo lo ali ai piedi al Milan, vincitore a Vicenza con largo 
margina (3-0) , Da segnalare i successi in trasferta della Lazio 
o della Sampdoria, mentre in Serie B Genoa e Cesena hanno 
vinto (sia puro di misura) compiendo un nuovo passo" verso 
la serie A. Nella pallacanestro clamoroso capitombolo del* 
l'Ignis a Cagliari. NELLA FOTO: Puliti realizza su rigore il pri
mo gol del 161* derby torinese. 

(NELLE PAGINE INTERNE) 

KHARTUM, 4 marzo 
La resa dei terroristi di Khartum è venuta questa 

mattina all'alba, dopo sessanta ore di assedio da parte 
delle truppe sudanesi: sessanta ore di tragica tensione, 
di negoziati sempre più nervosi. Il commando era com
posto di otto persone e non di sette come si riteneva. 
Dal primo annuncio dell'intenzione di arrendersi alla 
uscita dell'ultimo uomo del gruppo sono passate circa 
sei ore. Alia mezzanotte, per mezzo di un megafono, i ter
roristi hanno chiesto di es
sere chiamati per telefono. 
Il vicepresidente sudanese 
Bakir si è assunto a que
sto punto l'incarico di • con
durre il negoziato. All'alba, 
còme si è detto,* avveniva la 
resa: prima i terroristi con
segnavano su barelle le sal
me dei tre ostaggi uccisi — 
l'ambasciatore a m e r i c a n o 
Cleo Noel, l'incaricato d'affa
ri americano George Curtis 
Moore e il diplomatico belga 
Guy Eid — quindi usciva
no gli altri tre ostaggi ara
bi — l'ambasciatore saudita 
Malhouk, l'incaricato d'affari 
giordano Nasser e la moglie 
di quest'ultimo — infine, sen
za armi, comparivano gli otto 
palestinesi del commando, 
con le dita della mano de
stra levate nel segno « V » 
(vittoria). Sono stati caricati 
su alcune vetture militari, e, 
separati, rinchiusi nelle came
re di sicurezza di diverse ca
serme della capitale. Sono ap
parsi tutti molto giovani: dai 
19 ai 25 anni di età. 
- I due diplomatici arabi ri
messi in libertà hanno fatto 
alcune dichiarazioni. L'incari
cato d'affari giordano ha 
detto che né lui né l'amba
sciatore saudita erano stati 
percossi o maltrattati, «an
che se — ha aggiunto — ab
biamo vissuto qualche mo
mento pauroso». 

L'ambasciata americana, che 
ha espresso apprezzamento 
per l'opera svolta dai dirigen
ti sudanesi nella drammatica 
circostanza, ha reso noto il 
testo di una breve conversa
zione telefonica avuta con 
Noel due ore prima - della 
sua morte. « Vi sono novità? » 
chiese Noel. «Ci ascoltano?» 
rispose l'ambasciata. « SI a. 
«Un alto funzionario è atte

so per questa sera». «Sarà 
troppo tardi » rispose il di
plomatico. 

Per quanto riguarda l'ucci
sione dei tre ostaggi, dal rac
conto dei superstiti si è ap
preso che costoro hanno man
tenuto un atteggiamento di 
grande dignità fino all'ultimo. 

Dopo aver loro comunicato 
la decisione di ucciderli, il 
capo del commando — che 
i suoi compagni chiamavano 
Abu Faid — fece distribuire 
sigarette e diede ai condan
nati 23 minuti di tempo per 
scrivere una lettera ai fami
liari. 

AI Malhouk ha aggiunto che 
i terroristi hanno detto ai 
tre diplomatici: «Non noi, 
ma i vostri governi sono re
sponsabili della vostra mor
te». L'uccisione è avvenuta 
venerdì notte, nella cantina 
dell'ambasciata. Un ufficiale 
sudanese ha detto che certa
mente le tre vittime sono sta
te anche percosse: il volto di 
Noel era irriconoscibile tanto 
era pesto e tumefatto. 

L'identità dei membri del 
commando terrorista non è 
stata ancora rivelata. Le auto
rità sudanesi hanno afferma
to che essi saranno tenuti se
parati e che verranno di tan
to in tanto spostati da un 
luo?o di detenzione all'altro 
allo scopo di evitare even
tuali colpi di mano. 

Il governo di Khartum ha 
disposto un'approfondila in
chiesta su tutto l'episodio. 
Contraddittorie sono le noti-
zìe intorno alla dinamite di 
cui il commando palestinese 
sarebbe stato in possesso e 
con il quale avrebbe minalo 
l'ambasciata saudita. Comun
que, se questa dinamite c'e-

SEGUE IN ULTIMA 
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Fanfani respinge la proposta di Taviani 
A 

Aspro scontro nella DC 
tra le correnti sollecitate a 
un blocco precongressuale 

II presidente del Senate dice che blsogna «rinfrescare la retta noilone ideale del par-
tito »• Vecchktti a Forth <(Un forte movimento per creare una nuova sltuailone politico)) 

ROMA, 4 marzo 
II confronto precongressua

le della DC stenta a investi-
re i contenuti di una scelta 
di linea e di schieramento. 
II discorso e ancora bloccato 
sugli aspetti di metodo: arri-
vare al congresso con una 
prestabilita alleanza di mag
gioranza oppure con una 
«conta» delle forze, riser-
vando all'assise nazionale di 
trarre a posteriori i remi in 
barca? Tutta la complessa 
argoraentazione (gergale e 
quasi ermetica per la stessa 
massa degli iscritti al parti-
to) che viene sviluppata dal
le correnti di centro-destra 
sottintende, tuttavia, u n o 
scontro sul signiflcato con-
creto che assume in quest a 
fase politica la dottrina della 
cosiddetta « centralita »: ognu-
no la tira dalla parte sua e 
cosl, da un punto di riferi-
mento, essa si trasforma in 
oggetto di disputa. 

La giornata domenicale ha 
recato, in proposito, qualche 
elemento di chiarimento. C'e 
stato, anzitutto, il preannun-
ciato discorso di Fanfani sul 
cosiddetto «dialogo interno », 
cioe sul dibattito fra le cor
renti (il - « dialogo esterno » 
di cui Fanfani s'e fatto ban-
ditore aveva smosso le ac-
que nelle settimane scorse su-
scitando, come ha notato lo 
stesso promotore, « distorsio-
ni e polemiche »). II presiden
te del Senato ha indicato sei 
obiettivi per tale « dialogo ». 
Nella loro formulazione sono 
presenti allusion! anche pe-
santi al modo come il par-
tito e stato gestito: tale e, 
proprio, il primo obiettivo in
dicato che e quello di a rin-
frescare la retta nozione del
la natura Ideale, della fisio-
nomia tradlzionale, dell'azio-
ne caratteristica della DC» 
da cui solo pub derivare la 
capacita di recuperare e in-
coraggiare i «delusi» e gli 
« incerti» e di « non ingan-
nare gli altri». In secondo 
luogo bisognera fare 1'inven-
tario degli «errori commes-
si», e cosi via fino al sesto 
obiettivo che e quello di ve-
rificare «idonee intese con le 
altre forze democratiche ». 

La concezione di metodo 
congressuale e la seguente: 
il «dialogo» non deve dar 
luogo a «una serie di atti 
per comporre beghe persona-
li o spartire il potere » ma a 
una ricognizione generate dei 
problem! e delle opinioni del 
partito per costnn're • conse-
guenti «convergenze da rea-
lizzare nel congresso naziona
le». Fuori di raetafora, tut-
to ci6 significa un netto no 
alia proposta di Taviani di 
predisporre un bel cartello 
di forze moderate includente 
i dorotei. i fanfaniani e i 
tavianei prefabbricando, co-
si, l'esito congressuale. 

In vista del prevedibile di-
niego di Fanfani, Ton. Taviani 
ha fatto fare un discorso moi-
to duro al suo piii vicino col-
laboratore, il ministro Gaspa-
ri. «Andare al congresso di-
visi in correnti diverse non 
solo non ha senso, ma da ra-
gione a chi, fuori e dentro la 
DC, grida contro di noi», 
ha detto Gaspari, aggiungen-
do che « a cominciare da An-
dreotti, da Forlani, da Picco-
li» tutti hanno fatto lo stes
so discorso, a quello della cen
tralita », cioe dell'atlantismo, 
della lotta al «disordine», 
della delimitazione della mag-
gioranza («i socialist i debbo-
no riprendere la strada di 
Nenni»), e cosi via, fino a in-
cludere la regolamentazione 
del diritto di sciopero. 

L'allusione a Fanfani rasen-
ta la volgarita: « Tra noi pub 
esserci chi non sa resistere 

Tolti i dtputati comunisti, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono ttnuti ad asser* prasanti 
alia ttduta pomaridiana di 
martadi 6 marzo ad alia *a-
dot* di merceled) 7. 

alle adulazioni e alle pressio-
ni e chi invece non tiene in 
alcun conto sia le intimlda-
zioni sia le proposte illusorie ». 

Da parte dorotea, la rispo-
sta alia sollecitazione tavia-
nea a fare blocco subito e 
stata ancora una volt a ambi-
gua. Piccoli ha detto che i 
dorotei condividono la preoc-
cupazlone di evitare un « con
gresso meramente proporzio-
nallstlco» (cioe vedono con 
favore possibili aggregazloni 
di correnti e gruppi prima 
dell'assise dl Roma), ma ha 
evitato di dire che si debba 
giungere al congresso con una 
maggioranza gia definita, di-
cendo invece di voler « uscire 
dal congresso con una mag
gioranza omogenea ». 

Va rilevato nel discorso di 
Piccoli un cenno, simile a 
quello di Fanfani, alia crisi 
ideale programmatica del par
tito. Egli si pone una doman-
da retorica ma significativa: 
dobbiamo guardar solo alle 
cose da fare subito o non 
dobbiamo anche «proporre 
un'immagine di societa diver-
sa da quella che va deline-
andosi»? Viene da chiedersl 
se Piccoli abbia riflettuto fi
no in fondo alia portata di 
questo suo quesito: esso, in-
fatti, suona come ammisslo-
ne di un fallimento storico 
giacche, dopo quasi un tren-
tennio di esercizio del pote
re, la DC si trova davanti una 
societa nella quale stenta a 
rlconoscersi e torna a chie-
dersi, come all'epoca della sua 
fondazione, per quale tipo di 
societa occorra battersi. Se 
cib costituisse l'awio ad un 
sincero processo autocritico, 
l'interrogativo apparirebbe de-
gno di considerazione, ma le
gato com'e con i contenuti 
— ribaditi in termini rigi-
di — della politica seguita 
nell'ultimo anno, esso appare 
solo come un segnale di cat-
tiva coscienza. 

II discorso di Yecchietti 
Una forte manifestazione po-

polare si e svolta stamane a 
Forli per iniziativa del nostro 
partito. Al centro della mani
festazione il comizio che il 
compagno Tullio Vecchietti, 
dellTJfficio politico, ha tenuto 
davanti ad oltre cinquemila 
persone. II compagno Vec
chietti ha miziato condannan-
do l'eccidio di Khartum com-
piuto da un gruppo di terro
rist! palestinesi in quanto atto 
terroristico disumano e per di 
piii dannoso per la causa del 
movimento palestinese e delle 
forze progressiste arabe. Co
me l'altro gTave episodio di 
sangue delle Olimpiadi di Mo
naco, l'eccidio di Khartum e 
una risposta irresponsabile e 
sbagliata a problemi tuttavia 
esistenti e che non possono 
essere elusi — dai diritti del 
popolo palestinese, al ritorno 
di una giusta pace nel Medio 
Oriente —, oggi aggravati da! 
governo di Israele con la sua 
mtransigenza, incoraggiata an
che dalle connivenze america-
ne. L'eccidio di Khartum h 
esso stesso la conferma della 
necessita che la situazione 
nuova, aperta dalla vittoria 
del popolo vietnamita e dalla 
concrete prospettiva di disten-
sione in Europa, non subi-
sca battute d'arresto a comin
ciare dal Medio Oriente e dal 
Mediterraneo. 

Passando ai problemi inter-
ni, il compagno Vecchietti ha 
detto che, di fronte alia gra-
vitii della situazione politica, 
economica e sociale, il gover
no Andreotti e quanti, nella 
DC e in altri partiti, continua-
no a sostenerlo, dimostrano 
sempre piii la pericolosita del 
loro rieco conservatorismo. 
Tuttavia si illudono di supe-
rare la crisi che attraversa il 
Paese i democristiani che pen-
sano di risolvere la successio-
ne ad Andreotti con una sem-
plice operazione di ricambio 
politico, che apra in qualche 
modo ai socialist!, senza so-
stanziali mutamenti politici. 
Non esiste una maggioranza 
intercambiabile di questo ti
po. 

Quello che oggi non regge 

piii, e proprio la cosiddetta 
« centralita » della DC, che e 
stata il filo rosso della poli
tica conservatrice democri-
stiana. Non regge davanti alle 
prospettive nuove aperte dalla 
situazione internazionale, per 
i problemi che ne conseguono 
e si intrecciano con quelli in-
terni di nuovo sviluppo eco-
nomico e di riforme, per il 
superamento della crisi, di de-
mocratizzazione delle structu
re economiche e sociali del 
Paese. 

II problema di un nuovo go
verno e, quindi, anche probla-
ma di inversions della ten-
denza aU'interno del gruppo 
dirigente della DC. E* una 
scelta obbligata, se si vuole 
evitare il ripetersi degli ef-
fetti negativi che ebbe l'im-
pronta conservatrice che fu 
data anche al centro-sinistra 
dalle forze moderate e reazio-
narie della DC. • • 

Su questo terreno, il nostro 
partito, le forze sindacali, 
quelle politiche e sociali di 
sinistra hanno un compito at-
tivo e un ruolo decisivo da 
assolvere. Essi, ed ess! sol-
tanto, possono dar vita a un 
movimento politico di massa, 
che comprenda le stesse mas
se democristiane, che si uni-
sca attorno ad una politica 
avanzata di riforme e di rl-
presa produttiva, diretta a ri
solvere il problema del Mez-
zogiorno, della disoccupazio-
ne, della scuola anzitutto. On 
movimento che sia diretto non 
solo a far cadere il governo 
Andreotti, ma a creare una 
nuova situazione politica. una 
inversione di tendenza anche 
aU'interno della DC. 

EMILIA ROMAGHA • Confronto col Kl e le altre tone democratiche 

IIPSI: verificare I'eventualita 
/ * * • V 

di entrare nel governo regionale 
// documento conclusive del congresso di Parma ha avuto conUari solo gli uautonomlsth) - Forte impegno 
antltasclsta e per lo sviluppo delle autonomic locali • Le conclusion! del vice segretarlo Giovanni kosca 

DALL'INVIATO 
PARMA, 4 marzo 

Apertura di un confronto 
con tutte le foize democrati
che e regionaliste; riconfer-
mu che non esistono pregiudi-
ziali numeriche e di schie
ramento contrarie ad una par-
tecipuzione del PSI al gover
no della Regione; impegno a 
verificare — sulla linea politi
ca e sui contenuti program-
matici — le eventuali pos U-
bilita di dare vita ad un nuo
vo governo regionale u parte-
cipazione socialista. Queste, in 
sintesi, le conclusioni del con
gresso regionale del PSI del-
1' Emilia - Romagna conclusosl 
leri sera a tarda ora a Par
ma dopo due giornate. 

I punti sopraindicati sono 
contenuti nel documento con-
clusivo del congresso presen-
tato dai « demurtiniani» (che 
in questa regione sono il grup
po maggioritarlo, oltre il 44 
per cento) e approvato a lar-
ga maggioranza. Ai voti dei 
demartiniani si sono aggiunti 
mfatti quelli del gruppo che 
fa capo a Bertoldi, dei man-
cuiiuni, e di alcune mozioni 
locali (come quella che rag-
gruppa i modenesi). La sini
stra lombardiana si e astenu-
ta e ha presentato un pro
prio ordine del giorno in cui 
si affermano due esigenze 
principali: quella di un forte 
rilancio politico e organizza-
tivo del PSI in Emilia-Roma-
gna; e quella della necessita 
di una presenza al piii presto 
del PSI nel governo regiona
le. II gruppo degli autonomi-
sti, infine, ha votato contro 
ribadendo quanto gia detto 

nel dibattito dall'on. Cattani, 
e cioe di essere pronti al diu-
logo con le altre forze politi
che regionaliste emiliane, dl 
non Javere pregiudiziali per 
un aperto e costruttivo con
fronto col PCI, ma dl non 
ritenere opportuno porre in 
questo momento 11 problema. 

Quanto al documento appro
vato — prima di riferire su 
alcuni degli aspetti salient! del 
dibattito — esso contiene di
verse annotazioni di rillevo 
politico e non solo agli effet-
ti di un discorso emiliano. 
Riaffermato l'impegno del par
tito per il rilancio di una po
litica di riforme, riconferma-
ta la validlta delle decistoni 
del congresso nazionale di Ge-
nova e del recente comitato 
centrale, si fissa, come punto 
di riferimento fondamentale, 
lo sviluppo di una politica an-
tifascista e di progresso de-
mocratico del Paese. Di qui, 
anche, l'esaltazione dell'istitu-
to delle Regioni e delle auto
nomic locali oggi pesantemen-
te attaccate dal governo di 
centro-destra, e la necessita 
di una politica di programma-
zione democratica regionale. 
Valore, quindi, del metodo del 
confronto con tutte le forze 
democratiche regionaliste se-
guito in questi anni con suc-
cesso; e valore della iniziati
va socialista espressa con la 
presenza negli Enti locali. 

E \ dunque, da queste pre-
messe di carattere generale e 
dalla indicazione di alcune es-
senziali che, come e stato det-
litica che nasce l'orientamen-
to da numerosi interventi, si 
del congresso. Questioni es-
senziali che, come e stato det

to da numerosi interventi, si 
possono individuate sostan-
zialmente nelle tre seguenti: 
impegno - antifascista, - pro-
grammazione economico-socla-
le regionale, deleghe della Re
gione e quindi decentramento. 

Nel susseguirsi della discus
sions i temi trattati sono sta-
ti, naturalmente, molti, diver-
si e di varlo accento e angola-
zione. Al dl la del dissenso 
espresso dagli « autonomist! », 
rimasti d'altra parte isolati, si 
sono potutl cogliere tuttavia 
motivi ed esigenze rlcorrenti. 
Armaroli, presidente del Con-
siglio regionale, ha messo con 
forza l'accento sul signiflcato 
politico delle Regioni e sugli 
attacchi del governo alle isti-
tuzioni democratiche, sottoli-
neando poi la validita della 
concezione di «Regione aper
ta)) e l'importanza di un di
retto impegno socialista nel 
governo regionale proprio per 
il peso e il signiflcato che il 
PSI ha in quanto forza del 
movimento" operaio politica-
mente necessaria alio svilup
po della societa. D'altra par
te — e stato rilevato dai due 
consiglieri regionali Santini e 
Righi, cosl come da vari diri-
genti bolognesi, modenesi, par-
mensi, reggiani, ferraresi e di 
altre citta e province — i so-
cialisti in Emilia-Romagna 
non e certo da oggi che por-
tano avanti un dialogo con le 
forze democratiche per « crea
re piii vaste intese al fine di 
sconflggere il disegno della 
destra ». 

Un confronto diretto e rav-
vicinato col PCI. su questio
ni e problemi preclsi, insom
nia — e stato sottolineato piii 

volte — vuol dire al tempo 
stesso dare nuove forze e re
spire al confronto e al dialogo 
tra tutte le forze della sinistra 
socialista, laica e cattolica. 
Tutto questo significa anche 
fare giustizia della teoria che 
non si ha un ruolo da svol-
gere se non si e numerica-
mente determinant!. E giusti
zia, in questo senso, ha fatto 
certamente il congresso nello 
svilupparsi via via del dibat
tito, come sottolineava nelle 
sue conclusioni anche il vice-
segretario nazionale del PSI, 
Giovanni Mosca. 

La linea smersa dal con
gresso, e sancita poi dal do
cumento finale, non fa che 
confermare la continuity di 
una linea politica socialista 
nella regione emiliana dal 
1970 ad oggi. Mosca ha ricor-
dato la posizione di « colloca-
zinne autonoma » assunta nel 
Consiglio regionale dal grup
po socialista rifiutando di fa
re parte di uno schieramento 
alternativo di opposizione. II 
punto d'arrivo odierno ha al
le sue spalle un dibattito che 
da tempo si sta facendo nelle 
orgamzzazioni emiliane del 
PSI. In quanto al confronto 
da farsl su precis! contenuti 
programmatici, esso non de
ve restare nell'ambito della 
assemblea regionale. Ma — ha 
detto Mosca — « proprio per 
i problemi che l'azione politi
ca dei socialisti emiliani vuol 
porre all'ordine del giorno, il 
confronto deve far diventare 
protagoniste le forze sociali 
e le organizzazionl presenti 
nella vita" emiliana. 

Lina Anghel 

La grande assemblea indetta dal PCI a Milano 

La lotta per la rifornta della scuola 
decisiva per la svolta democratica 

11 discorso di IVaUa e gli altri interventi - La linea controriformistica del governo Andreotti 
si scontra con un movimento di massa che non intende rinunciare alle conquiste fondamentali 

MILANO, 4 marzo 
« Rinnovamento della scuo

la neU'unita e nella democra-
zia»: questa frase, riprodot-
ta a caratteri cubitali dietro 
il tavolo della presidenza, sin-
tetizza il signiflcato e gli sco-
pi della grande manifestazio
ne tenutasi questa mattina al 
teatro Lirico di Milano. Una 
manifestazione — ha sottoli
neato il compagno Fetruccio-
li aprendo • gli interventi — 
che si colloca in un momen
to particolarmente grave ed 
importante che vede i reite-
rati tentativi delle forze rea-
zionarie di riattivare la stra-
tegia della tensione e delta 
provocazione e, nel contem-
po, un positivo rilancio del
la iniziativa unitaria del PCI 
nel campo della scuola. 

Proprio domani, alia Stata-
le, il Comitato milanese per 
i problemi dell'universita, che 
raggruppa tutte le forze co-
stituzionali, terra un nuovo 
pubblico incontro sul proble
ma del> ripristino dei diritti 
democratici aU'interno degli 
atenei. Inoltre, nei prossimi 
giorni, inizieranno i lavori 
della commissione parlamen-
tare d'inchiesta sulla situa
zione delle universita mila-
nesi. 

«Si tratta — ha detto Pe-
truccioli — di imziative im
portant! che hanno messo 
tutte le forze. comprese quel
le governative di fronte alle 
proprie responsabilita, ed han
no aperto la strada a positive 
soluzioni di alcuni dei proble
mi piii urgenti e concreti. II 
confronto tra tutte le forze 

democratiche dovra ora esten-
dersi ed approfondirsi, nella 
coscienza che il problema 
della scuola e ormai giunto 
ad un punto tale di gravita 
che non pub essere risolto 
da una sola forza politica». 
, «Oggi ha aggiunto Petruc-
cioli — occorre muoversi in 
tre direzioni fondamentali: 1) 
lavorare per promuovere, con
tro le iniziative delle auto-
rita accademiche, della que-
stura e di parte della magi-
stratura, un clima di disten-
sione negli atenei e negli isti-
tuti superiori; • 2) condurre 
una grande battaglia per i 
diritti democratici di tutte le 
forze, esclusi i fascisti, che 
operano aU'interno delle scuo-
le; 3) costruire dal basso un 
grande movimento democra-
tico autonomo e di massa di 
insegnanti e studenti che si 
batta per una radicale rifor-
ma delle istituzioni scolasti-
che ». 

«In questa prospettiva — 
ha concluso Petruccioli — 
dobbiamo condurre una fer-
ma polemica contro le posi-
zioni dei gruppi estremisti e 
contro gli equivoci e le oscil-
lazioni della linea politica del 
Movimento studentesco mila
nese, senza abbandonare quel
la visione unitaria che. sem
pre, deve sostenere la no
stra azione e le nostre pro
poste ». 

Ha quindi preso la parola 
il compagno «Giovanni Ber-
linguer. «II governo — ha 
detto — aveva affermato, al 
momento del suo insediamen-
to, che la scuola sarebbe sta

ta al centro dell'azlone go-
vernativa. Dopo nove mesi di 
attivita ha - invece partorito 
a fatica il mostriciattolo in-
forme di quei prowedimenti 
urgenti per 1'universita, la cui 
paternita gia e stata discono-
sciuta da due dei quattro par
titi che pure hanno contri-
buito ad elaborarli». Si trat
ta solo di una prova di in
capacity? «Certo — ha sog-
giunto Berlinguer — anche 
di questo si tratta. Ma cib 
che soprattutto la politica del 
governo rivela e, da un lato 
la volonta di evitare attor
no a questi problemi il con
fronto sul terreno democra-
tico, e dall'altro 1'impossibi-
lita delle classi dominanti di 
assicurare un awenire alia 
scuola italiana. Noi crediamo 
— ha continuato — che ogni 
riforma della scuola rifletta 
un programma di trasforma-
zione del Paese ed i prov-
vedimenti del governo, nella 
misura in cui tendono achiu-
dere alle masse gli abcessi 
all'istruzione, rispecchiano fe-
delmente una precisa volonta 
di impedire allTtalia, a van-
taggio delle classi dominanti 
e contro le istanze del mo
vimento popolare. 

« E' in questa situazione — 
ha concluso — che noi ab-
biamo proposto la commis
sione d'indagine parlamenta-
re sulla situazione delle uni
versita di Milano, dove piii 
gravi e drammatici sono sta-
ti i riflessi della politica go-
vemativa di svuotamento del
la scuola. Questa commissio
ne verra per vedere e per a-

Dalla federazione provinciale del PSI di Trapani 

Sconfessata I'operazione mafiosa di Gibellina 
Dura condanna nei confronti di alcuni component! il gruppo consiliare socialista 
che hanno contribuito aWelezione dell'assessore democristiano gia sorvegliato speciale 

DALL'INVIATO 
TRAPANI, 4 marzo 

Il PSI ha apertamente e du-
ramente sconfessato quella 
parte del • gruppo consiliare 
socialista di Gibellina che, do
po avere avallato una serie 
di in t righi politico-mafiosi 
contro la Giunta popolare del 
Comune (un Comune che per 
cinque anni. e grazie all'uni-
ta delle forze popolarl comu-
niste, socialiste e cattoliche, 
ha rappresentato uno dei piii 
saldi punti di riferimento del
la lotta per la rinascita dei 
centomila terremotati del Be-
lice), ha l'altra sera reso pos-
sibile l'elezione di una Giunta 
egemonizzata dai peggiori 
gruppi di potere dc e della 
quale fa addlrittura parte un 
sorvegliato speciale — Giu
seppe Capo — spedito al con-
fino antimafia perche" «ele
mento socialmente pericolo-
so ». 

A denunziare le conseguen-
ze della scandalosa operazio
ne a cui si sono prestati al
cuni esponenti del suo Parti

to e lo stesso segTetario del
la Federazione socialista di 
Trapani, compagno Egidio A-
lagna. il quale ha sottolinea
to stamane in una dichiarazic-
ne che « nessun socialista pu5 
avere rapporti di alcun gene-
re con quella parte della DC 
di Gibellina che si richiama 
alle attivita non certo esem-
plari del signor Cola Pace 
(l'assai dlscusso segretario co-
munale della DC. n.d.r.) o di 
chi da un tribunale della Re-
pubblica e stato inviato al 
soggiomo obbligato J». 

Riaffermati quindi la vali
dita politica e 1'importante 
ruolo della Giunta di sinistra 
presieduta dal sen. Ludovico 
Corrao (l'esponente deUa si
nistra indipendente contro 
cui, nel dicembre scorso, era 
stato organlzzato un terribile 
attentato dinamitardo chiara-
mente ispirato alia volonta di 
liquidare 1' amministrazione 
rossa). il segretario della Fe
derazione del PSI ha aggiunto 
che tanto i socialisti di Tra
pani quanto larghi settori del 

partito a Gibellina «non con
dividono » 1'operato dei diri-
genti della sezicne. 

La fermezza con cui il PSI 
ha sconfessato I'operazione e 
rotto con i gruppi dc (tutt'al-
tro che locali) ispiratori del
la scandalosa e fosca vicenda, 
fa ritenere tutt'altro che con
cluso un caso le cui dimen-
sioni politiche vanno ben ol
tre Gibellina per quella vera 
e propria sfida rappresentata 
dall'elezione ad assessore del 
nominato Giuseppe Capo 

Chi e costui? II dossier giu-
diziario che lo riguarda 5 fit-
to di rapporti, note e decreti 
che se da un lato ne fomi-
scono un ritratto assai allar-
mante, daU'altro tuttavia dice-
no chiaramente deU'inquietan-
te ampiezza delle protezioni 
di cui ha potuto largamente 
fruire sotto l'usbergo dello 
scudo crociato anche da par-
te di uomini e settori dell'ap-
parato statale. 

L'Antimafia si accorge di 
Capo nel TO, meglio tardi che 

mai. <t Usando la sua posizio
ne di prestigio — rilevano nel 
dicembre di quell'anno i giu-
dici del Tribunale di Trapa
ni — sta operando attivamen-
te per ricostituire il potere 
mafioso nel terntorio di Gi
bellina (...» e riorganizzare il 
vecchio sodalizio criminoso 
gia duramente colpito dai 
prowedimenti di prevenzione, 
ma non del tutto debellato». 

Sono parole dei giudici che 
di li a poco lo sbattono al 
confino antimafia nel Ferrare-
se (esattamente nel Comune 
di Jolanda di Savoia) con 1'or-
dine di restarci per cinque an
ni. II mafioso dc ricorre in 
appello a Palermo, dove i cin
que anni di confino si tramu-
tano miracolosamente in un 
anno soltanto di sorveglianza 
speciale, e per giunta a Gi
bellina. Giuseppe Capo toma 
insomma a giocare in casa, 
ma non e ancora contento, 
pretende di forzare tanto la 
mano alia «fortuna» da ri-
correre in Cassazione per otte-
nere I'annullamento anche del-

l'assai piii comprensiva misu
ra. 

Ma stavolta la situazione si 
ribalta: la decisione della Cor-
te d'appello infatti e annullata 
e ripristinata invece quella del 
Tribunale di Trapani. A que
sto punto Giuseppe Capo do-
vrebbe npartire immediata-
mente per Ferrara, ma ecco, 
cinque mesi fa, un nuovo e 
prowidenziale intervento di 
altri giudici trapanesi che ri-
tomano sulla decisione di due 
anni prima dei loro colleghi 
di un'altra sezione, sospen-
dendo la partenza del Capo 
per il confino («in considera
zione del suo particolare sta
to di salutes che non gli im-
pedisce tuttavia di mostrarsi 
sano come un pesce, e vigo-
roso, e attivissimo), e disport-
gono daccapo la sorveglianza 
speciale in attesa di una de
cisione sulla istanza di revo-
ca deirordinanza per il sog
giomo obbligato che sara di-
scussa fra tre settimane. 

Giorgio Frasca Polara 

scoltare e non, come qualcu-
no avrebbe voluto, per "por
re sotto controllo la scuola ". 
Queste cose — ha sottolineato 
con forza — le lasciamo ai ca-
rabinieri di Monastir che nei 
giorni scorsi hanno vergogno-
samente sottoposto ad inter-
rogatorio 300 bambini delle 
elementari. Questa e la vera 
violenza che noi denunciamo 
e combattiamo, nella scuola 
e dovunque essa si manife-
sti». 

Quindi, dopo l'intervento 
del compagno Barbarlsi, con-
sigliere regionale, che si e 
soffermato in particolare sul 
ruolo che gli enti locali han
no avuto e devono avere nel
la battaglia per U rinnova
mento della scuola, e quello 
della compagna Valeria Bo-
nazzola, che ha analizzato i 
problemi relativi aUa riforma 
della scuola media superiore, 
ha preso la parola, per le 
conclusioni, il compagno A-
lessandro Natta, presidente 
del gruppo parlamentare co-
munista alia Camera. 

«Oggi, sul terreno della 
scuola — ha affermato — ci 
apprestiamo ad una battaglia 
decisiva, in una situazione che 
non e esagerato definire di 
completo collasso. II governo 
Andreotti tenta reiteratamen-
te, attraverso un uso spregiu-
dicato dei piii gravi fenome-
ni che la crisi produce. An
dreotti infatti — ha aggiun
to Natta — ha ripetutamente 
sostenuto che lo sfacelo del
la scuola e dovuto alia ecccs-
siva espansione della scolari-
ta nonche alia esplosione del
la contestazione studentesca. 
all'ingresso della "poUtica" 
nelle aule scolastiche. Inol
tre, traendo forza e argomen-
ti dalla politica inconcluden-
te dei precedenti governi di 
centro-sinistra, egli muove 
un sottile attacco all'idea 
stessa della politica di rifor
me*. 

«Noi — ha detto ancora 
Natta — non sottovalutiamo 
la pericolosita di queste ar-
gomentazioni, ne la linea po
litica generale controriformi
stica di cui esse sono espres-
sione. Siamo tuttavia piena-
mente coscienti del fatto che 
oggi queste argomentazioni e 
questa linea urtano contro la 
forza di un movimento che 
si allarga e che non intende 
rinunciare a conquiste fonda
mentali. Per questo, pur a-
vendo ben presenti i pericoli 
che la situazione comporta, 
non perdiamo la testa e co
me anni fa non abbiamo da-
to ascolto a chi ci presenta-
va rimmagine di un capita-
lismo in espansione awiato a 
realizzare grand! riforme e 
col quale quindi bisognava 
rassegnarsi a collaborare, og
gi non accettiamo le tesi di 
chi ipotizza una svolta rea-
zionaria o addirittura una 
•' dlttatura terroristica" or
mai irreversibile, tale da non 
offrire altre alternative che 
non siano quella dello scon
tro frontale. Not al contra-
rio — ha proseguito — nella 
migliore tradizione del movi
mento operaio, intendiamo 
batterci senza cedimenti sul 
terreno a noi piii favorevole, 
quello della democrazia, ri-
cercando, come gia durante 
la Resistenza, la piii ampia 
unita delle forze popolari e 
democratiche ». 

• Tenendo ferme queste po-

sizioni — ha continuato — 
intendiamo .confrontarci con 
tutte le forze interessate al 
rinnovamento della scuola e 
con tutte le posizioni, com
prese quelle, espresse da set
tori del movimento degli stu
denti, che riteniamo sbagliate 
e spesso dannose. Noi — ha 
aggiunto — intendiamo tener 
ben vive nelle nuove genera-
zioni quelle esigenze di rinno
vamento e quello spirito di 
ribellione all'attuale sistema 
sociale che negli ultimi anni 
si sono manifestati con tan-
ta forza; vogliamo perb che 
queste esigenze e questo spi
rito di ribellione cessino di 
esprimersi in modo occasio-
nale e spontaneistico e ven-
gano ricondotti ad una linea 
generale di lotta per la tra-
sformazione democratica del
la scuola e della societa». 

«La posta in gioco — ha 
detto Natta concludendo — 
va ben al di la della scuola. 
Per questo dobbiamo avere 
la plena consapevolezza che 
quella che stiamo combatten-
do e una battaglia che non si 
pub perdere. Andare avanti 
sul terreno della scuola e og
gi fondamentale ed indispen-
sabile per garantire quella 
svolta democratica per la qua
le noi ci battiamo e di cui 
il Paese ha urgente bisogno ». 

Concluso o Veneiia il conregno dei 

lawaiorl cftimici del PCI 

I comunisti per il 
rinnovo di tutto 
il settore chimico 

Le conclusioni del compagno Di Glulio, della Direzione 
del Partito - Necessaria una nuova struttura industria-
le basata su una seria organizzazione della ricerca 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 4 marzo 

SI e concluso oggi, a Vene-
zia, U convegno dei lavorato-
ri comunisti dell'lndustria chi-
mica. I lavori, cui hanno par-
tecipato oltre 300 delegati, fra 
i quali operai, dirigenti sinda
cali e di partito, sono stati 
un importante momento di a-
nalisi, di approfondimento e 
di arricchimento di una delle 
piii grosse questioni sociali 
ed economiche dell'attuale fa
se politica del Paese: quella 
dello sviluppo programmato 
di una nuova industria chi-
mica. II convegno ha portato 
un contnbuto che e stato pos-
sibile anche per l'accresciuta 
maturita dei quadri ed in par
ticolare di una giovane leva 
operaia che e sempre piii 
conscia della necessita di im-
porre, con una vasta mobillta-
zione ed un ampio schiera
mento politico, una linea di 
sviluppo alternativa rispetto a 
quella che i grandi gruppi pri-

vati ed il governo tentano di 
far passare. 

L'occasione immediata per 
estendere questa consapevo
lezza e la corretta gestione 
delle conquiste contrattuali. 

A questo proposito, il com
pagno Fernando Di Giulio, del
la direzione del partito, nelle 
sue conclusioni ha detto: «II 
buon esito della vertenza con-
trattuale dei chimici sta nel 
fatto che gli obiettivi raggiun-
ti danno la possibilita di de
terminate ulterior! mutamen
ti neU'organizzazione del la-
voro. Una possibilita che si
gnifica grande impegno per 
una corretta gestione del con-
tratto, in particolare sui temi 
della classificazione degli ap-
palti dell'orario di lavoro e 
degli organici. La capacita di 
tenuta del fronte sindacale 
determinera un rafforzamento 
nello stesso scontro politico 
piii generale, ma e altrettanto 
vero che solo il respiro poli
tico sapra dare maggior forza 
alia iniziativa dei lavoratori. 

La crisi strutturale del settore 
«In questo senso — ha ag

giunto Di Giulio — e vero che 
la classe operaia chimica si 
trova al centro di uno scontro 
sociale e politico di primo 
piano ». 

II compagno Di Giulio ha 
quindi spiegato perche l'indu-
stria chimica sia ormai il no-
do fondamentale della politi
ca economica del Paese. Sia
mo di fronte ad una crisi 
strutturale del settore, deter-
minata da anni di incapacity 
imprenditoriale, da operazioni 
speculative e di corruzione po
litica. 

II compito che abbiamo di 
fronte — ha detto Di Giulio — 
e quello di salvare l'industria 
chimica dalla catastrofe e per 
questo dobbiamo imposture 
rapidamente una politica che 
sia capace non solo di fron-
teggiare la crisi, ma di far pro-
gredire e rinnovare il settore. 
Un momento chiave di questo 
nostro disegno alternativo sta 
in una nuova struttura indu
s t r i a l che abbia una forte ba
se in una seria organizzazione 
della ricerca. 

C'e un secondo aspetto che 
fa deU'industria chimica un 

nodo essenziale dello svilup
po sociale del Paese — ha det
to ancora il compagno Di Giu
lio — ed esso riguarda le isti
tuzioni democratiche. Le sov-
venzioni che il governo ha re-
galato ai grandi gruppi ed in 
particolare ad ENI, Montedi
son e SIR e le manovre mes-
se in atto da questi per acca-
parrarsene la fetta piii grossa. 
hanno messo in moto gravi 
meccanismi di corruzione e di 
conquista di ampie fasce di 
potere personate o di gruppi 
privati. 

Sono quindi due filoni su 
cui incidere. quello di un 
nuovo sviluppo economico e 
l'altro della salvaguardia e di-
fesa delle istituz.oni demo
cratiche; terreni sui quali il 
governo Andreotti-Malagodi 
mostra tutta la propria inca-
pacita di intervento. 

II dibattito che si era svol-
to in precedenza aveva sotto
lineato la necessita di inizia
tive urgenti da assumersi con 
altre forze politiche e in un 
costante confronto con gli en
ti locali nel quadro dell'im-
pegno di grande mobilitazio-
ne politica di massa. 

// ruolo della chimica per le riforme 
II compagno Cipriani segre

tario della FILCEA-CGU. ha 
detto che occorre una forte 
ejavanzata azione politica che 
precisi il ruolo della chimi
ca per le riforme e imponga 
la reale collocazione della 
Montedison nelle Partecipa-
zioni statall e realizzi succes-
sivamente una linea comune 
con l'ENI. Ha ricordato poi 
le iniziative assunte nelle va-
rie regioni nei settori delle 
fibre chimiche e della ricer
ca e la prossima riunione dei 
coordinamenti dei consigli di 
fabbrica della Montedison, 
della Zanussi e della Pirelli 
sul problema della ristruttu-
razione capitalistica. 

II compagno Sulotto rifa-
cendosi alle esperienze e alle 
iniziative politiche piemonte-
si ha espresso l'esigenza che 
dopo il fallimento della solu-
zione CIPE per la Montedi
son si assumano urgenti ini
ziative con i compagni socia
listi e la sinistra cattolica e 
i sindacati per esaminare 1 
modi e i mezzi per il passag-
gio della Montedison al siste
ma delle Partecipazioni sta-
tali e per la verifica del pia
no sull'etilene e la elabora-
zione di un piano globale per 
la chimica specie per quella 
secondaria e fine. 

La lotta nei «punti di cri

si » — ha detto Sulotto — 
deve saldarsi con l'azione nei 
punti forti mediante azioni di 
fabbrica, di settore, di gruppo 
e di zona territoriale. La lot
ta della Rhodiatoce, della 
ChatUlon, dell'istituto Donega-
ni deve collegarsi — ad esem-
pio — con l'azione dei lavo
ratori tessili per la crescita 
di una nuova industria chi-
mico-tessiie. 

Sul rapporto tra fabbrica 
e territorio, fra lo stretto 
collegamento che esiste fra 
iniziativa sindacale e iniziati
va nella societa si era soffer
mato anche il compagno Puc
cini segretario della FILCEA-
CGIL. 

II grande ruolo che una 
nuova industria chimica pub 
svolgere per la rinascita del 
Mezzogiorno e stato invece 
sottolineato con particolare 
forza dall 'intervento del com
pagno Pirastu che ha dentin-
ciato la dannosa politica dei 
poli industrial!; mentre l'esi
genza del collegamento tra 
nuovi indirizzi sociali del set-
tore e sviluppo dell'agricoltu-
ra e stato posto dal compa
gno Caracciolo che ha porta
to al congresso il saluto del-
l'AHeanza nazionale contadini. 

Francesca Raspini 

Le pHk bails 
auto occasionl 
garanttte dal 
marchio mandiale 

500 VETTURE COME NUOVE. CON GARAHZIA 
TRA ESSE. SICURAMENTE, C'E LA V0STRA 

Dicono che a Milano 
esiste un solo VERO mercato 
dell'auto d'occasione 

GIUSTOi 
E' L'AUTORANK 
Officina di ricondizionamento 
in luogo: 
vedrete con i Vostri occhi 
come noi lavoriamo per Voi. 

Auto di ogni nwca • tipo-Moto "Yamaha" 
Rouiotto - Imbarcaztoni -Transit, 
il velcok) commercial* "pio". 

M I T 0 M N K - VIA R0G0RED0128-TEL51M43 
Alia fangenzian -Autasato - Wia EmMa" - Aperto festh/i 
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Risultati e indication! di un 

esperimento educatho condotto a Hiiano 

La scuola 
possibile 
Ann! di lavoro di una equipe di psicologi, assl-
stenti sociali, sociologi, pedagogisti in due medie 
milanesi - Solo una trasformazione profonda del 
quadro politico pud garantire la piena efficacia 

dell'azione « specialistica » 

»4 V 

Con La scuola media im* 
possibile di Maria De Bene-
detti (Bologna. II Mulino. 1972, 
465 pag.. 4.000 L.) si e ini-
ziata una collana di studi e 
ricerche sulla scuola a cura 
dell'IARD, Associazinne per 
la ricerca sperimentale sui 
prnblemi dei qiovani. La spe-
cil'icazione della sigla e lo sco
pe di qucsto ente a dire il 
vero all'inizio erano diversi. 
II programma IARD nacque 
subito dopo l'istituzione della 
.scuola media unica, in un cli-
nia di fiducia nella possibili-
ta di risolvere con metodi pe-
dagogici problemi che richie-
devano altri metodi perche na-
scono da altri e piu vasti 
aspetti. S'intendeva, con me/.-
zi materiali forniti dal Rota
ry Club e con criteri ispirati 
alle piu recenti concezioni psi-
cologiche e sociologiche, ope-
rare la ricerca dei « lalcnti » 
fra gli alunni di modesta 
estrazione sociale per aiutar-
li a proseguire gli studi fino 
al livello piu elevato possibile. 
Dando per scontate le buone 
intenzioni di coloro die si as-
sociarono all'iniziativa, il giu-
di/io negativo die formulam-
mo allora e oggi piu facile. 
dopo che l'indagine sul ruolo 
e sulla funzione della scuola 
e sul niodo come operano i 
meccanismi d e l l a selezione 
scolastica e andata avanti ed 
6 giunta a risultati la cui ac-
cettazione e una discriminan-
te culturale e politica di estre-
ma chiarezza: o si 6 contro 
una scuola di base die sele-
zioni. che scelga i migliori o 
i peggiori. per una scuola che 
riia a tutti cid di cui tutti nan-
no bisogno e a cui hanno di-
ritto, o si e per la discrimi-
nazione sociale e la selezione 
classista. Oggi lo IARD nella 
nuova versione vuol agire per 
una scuola «che assicura a 
tutti l'eguaglianza delle oppor
tunity ». come scrive Aldo Vi-
salberghi nella prefazione a 
questo volume. 

L'esperimento qui presen-
tato nella sua storia. nei suoi 
risultati con accuratezza e 
senza nulla tralasciare mostra 
che anche a questo secondo 
scopo non ci si avvicina se si 
agisce solo nella scuola, con 
una logica « scolastica ». 

II volume descrive il lavo
ro svolto fra il 1964 e il 1971 
da un'equipe di psicologi. as-
.sistenti sociali. sociologi. pe
dagogisti. in una scuola me
dia della penferia milanese 
c- per un anno in un'altra scuo
la media della stessa citta. 

L'cquipe ha organizzato do-
poscuola, circoli di arricchi-
mento, attivita di ricupero ed 
ha cercato di stabilire un con-
tatto stretto. operante con le 
due componenti tradizionali 
deH*attivita educativa. inse-
gnanti e famiglia. ed ha fini-
to col comprendere. al culmi-
ne d'un Iungo processo di cri-
si, die il ruolo di agenti del 
ricupero e un ruolo ambiguo. 
al confine tra la « consulenza » 
e la « gestione •», che le tecni-
che anche piu moderne non 
valgono a trasformare radi-
calmente le situazioni scolasti-
che: die infine insegnanti e 
famiglie neppur essi bastano 
se restano isolati. Di qui la 
conclusione die tutta la scuo
la deve « fare un salto di fun
zione ». che 1'opera intelligen-
te di pochi insegnanti illumi-
nati e di tecnici padroni del 
mestiere e insufficiente e per-
sino ambigua. «Per trasfor-
marsi in autentico servizio so
ciale la scuola deve essere il 
luogo in cui Tindividuo che 
cresce elabora la propria iden-
tita, consegue strumenti ji let-
tura del mondo e strumenti 
per agire nel mondo. con re-
sponsabilita sociale e con auto-
nomia psicologica » scrive la 
De Benedetti. 

Ma come assicurare il rag-
piungimento di questo scopo 
quando la struttura. la gestio 
ne restano inalterate? Dall'in-
terno della loro esperienza. i 
componenti deU'equipe hanno 
\crificato cio che tanti hanno 
delto «dall'esterno»: che il 
tempo pieno richicde una com-
pleta ristrutturazione «di tem
pi. metodi e relazioni umanc », 
die gl'insegnanti devono « in-
terionzzare > 1" esigenza del 
salto di funzione della scuola. 
che l'istituzione scolastica scol-
legata dalla realta della vita 
sociale — e. occorre aggiun-
gere, dalle forze che agiscono 
in questa realta per la sua 
trasformazione — non forma 
< un uomo di questo tempo », 
che percid occorre una scuo
la « massimamente aperta al 
mondo»; hanno fatto l'espe-
rienza del modo come lo stes-
so ambiente scolastico pud es
sere causa di disadattamento. 

La consapevolezza della cri-
si non impedisce ai membri 
deM'equipe di registrare alcu-
ni risultati positivi: la dimi-
nuita mortalita scolastica. l'au-
mento del numero di alunni 
in assoluto e al doposcuola, e 

v" del numero di professori im-

pegnati nell'attivita pomeri-
diana. Non c'e da dubitare di 
questi risultati. e di altri. co
me l'accresciuta conoscenza 
della realta scolastica. die 
questo resoconto rende con 
notevole efficacia. e il collau-
do dei metodi d'intervento. C'e 
da conlermare die sono i soli 
risultati possibili. e si tratta 
di risultati inadeguati alia 
]x).sta in gioco. 

A una scuola moderna e ne-
cessaria 1'opera di questi tec
nici e l'uso degli strumenti 
die il loro lavoro viene perfe-
zionando. C'e bisogno di ani
mator! delle attivita di circo-
lo e di psicologi, di assistenti 
sociali. e sono utili i libri co
me questo die ne divulgano 
i criteri d'azione. Si deve so-
stenere senza nserve il prin-
cipio dell'intervento individua-
lizzato per il ricupero. va so-
stenuta l'utilita e la necessi
ty dell' assistenza didattica. 
psicologica. Ma tutto questo 
«funziona» se si cambia la 
scuola. In una scuola il cui 
fine e la selezione. la discri-
minazione e che percio non 
pud non essere essa stessa 
causa di disadattamento. gli 
interventi volti al ricupero 
possono al massimo scalfire 
in superficie Di qui la frustra-
zione denunciaia dall'equipe. 
di qui la crisi. Anche in que
sto senso il Iibro e utile: ci 
conferma che l'azione «inter
na >-> — degli specialisti e di 
tutti gl'insegnanti — sempre 
necessaria o si completa con 
1' azione « esterna » organiz-
zata. educativa e politica, o 
non rende neppure in propor-
zione alle forze impiegate 

Giorgio Bini 

Agghiaccianti testimonialize sulla condizione dei detenuti politici 

Greda; la tortura come scienza 
La denuncia dell'« Amnesty International» - Che cosa significa subire un «interrogatorio» al 
n. 21 di via Bouboulinas, in Atene - Le sevizie inflitte ai militanti dell'opposizione dagli « spe
cialisti» - Chi sono gli aguzzini - «Non abbiamo il diritto ne di dimenticare ne di perdonare» 

Un gruppo di capi Sioux che parteciparono alia battagiia di Little Big Horn 
nella quale i cavaileggeri di Custer furono sanguinosamente sconfitti. In bas
so a destra, Toro Seduto. ' 

DrammaikQ requisitoria contro « la conquista del West» 

PALLA PARTE DEI SIOUX 
«Seppellite il mio cuore « Wounded Knee»9 di Dee Brown - il racconto di 
Alee Nero: «Lassii mori il sogno di un popolo» - // «secolo del disonore» 

(i Quando guardo indietro, 
da questo alto monte della 
mia vecchiaia, ancora vedo le 
donne e i bambini massacra-
ti, ammucchiati e sparsi lun-
go quel burrone, chiaramente 
come li vidi coi miei occhi da 
giovane. E posso vedere che. 
con loro, mori un'altra cosa, 
lassii, sulla neve insanguina-
ta, e rimane sepolta sotto la 
tormenta. Lassii mori il sogno 
di un popolo. Era un bel so
gno... ». 

Conclude cosi la storia del
la sua vita e del suo popolo 
un vecchio stregone sioux. Al
ee Nero, che lTia raccontata 
a John J. Neihardt. Termina 
con la strage di Wounded 
Knee (Sud Dakota) — la lo
cality che, in questi gior-
ni e stata teatro della dram-
mat ica protesta dei sioux 
— del 29 dicembre 1890: sot-
to il fuoco dei soldati del ri-
costituito V cavalleria cadde-
ro 126 sioux: 18 erano uomi-
ni, tutte le altre vittime era-
no donne e bambini. Fu 1'ul
timo atto della disperata re-
sistenza dei pellerossa. Con 
questa commossa, accorata 

A Serracapriola (FG) 

Durante 
I'aratura 
scoperto 

un villaggio 
preistorico 

FOGGIA, A marzo 
Resti di un villaggio che 

si ntiene risalga all'eta del 
ferro sono stati scoperti 
vicino a Serracapriola, nei-
la parte settentnonale del 
Foggiano. quasi al confine 
con la provincia di Cam-
pobasso. 

Durante lavori di aratu-
ra. i contadini hanno sco
perto una specie di mura-
glia protettiva costituita 
da lastroni in pietra are-
naria. Un'altra caratteristf-
ca del villaggio — che era 
di forma triangolare, se
condo quanto hanno accer-
tato alcuni studios! loca-
li — e data dalle tracce 
di una tomba a «tumulo » 
scoperte vicino al luogo in 
cui sorgeva I'abitato. So
no stati, infatti, recupe-
rati resti di ossa umane, 
aU'interno di un cerchio 
di piet re del diametro di 
circa tre metri. Nella stes
sa zona sono state trovate 
suppellettili di vario ge-
nere. 

testimonianza si chiude il Ii
bro di Dee Brown che non a 
caso si intitola appunto «Sep-
pellite il mio cuore a Woun
ded Knee » (Mondadori, pagg. 
525, lire 4.500). 

L'opera di Dee Brown, uno 
dei piu affermati studiosi del
la « questione indiana », costi-
tuisce uno dei piii recenti e-
sempi della tendenza della 
nuova storiografia americana 
che, insieme alia letteratura 
e al cinema, ha cominciato 
a capovolgere il mito della 
«conquista del West». Si 
guarda infatti con occhi nuo-
vi anche al modo in cui fu 
« colonizzata » l'America dagli 
uomini « bianchi »; si valuta 
da altri punti di vista quel-
lo che, in un libro pubblicato 
nel 1881 dalla signora Helen 
Hunt Jackson, e stato defini-
to il a secolo del disonore». 
Alia prima, schiacciante re
quisitoria contro il vero e pro-
prio genocidio degli indiani fa 
seguito adesso la ricerca de
gli storici. 

Dee Brown si sofferma, nel
la sua analisi, sul trentennio 
che va dal 1860 al 1890. In 
quel periodo si awia un cao-
tico sviluppo economico e so
ciale che fara degli Stati Uni-
ti una delle piu grandi po-
tenze industriali del mondo 
moderno. Ma quel periodo e 
anche il trentennio della «so-
Iuzione finale i> per il proble-
ma indiano. Le importanti te-
stimonianze che sono rimaste, 
tutti i documenti interpretati 
nel passato in modo assai de-
format o dai a bianchi », sono 
stati recuperati da Dee Brown 
che ha cosi dato la parola ai 
pellerossa. Questi con strug-
gente semplicita narrano co
me venne distnitto un popo
lo e il mondo in cui viveva. 

Dal 1860 in poi innumere-
voh furono I trattati firmati 
da americani e indiani, tutti 
rpgolarmente infranti dai «ci-
\ilizzatori» che si spingevano 
sempre piii a ovest, sulle terre 
dei pellerossa. Contro le tri-
bii che si ribcllavano ai con-
tinui sopnisi, che non vole-
\-ano finire nelle squallide ed 
ir.ospitali riser\e — ven e pro-
pri campi di concent ramento 
ante Utteram — e'era subito 
pronto l'intervento delle trup-
pe. 

«Dobbiamo agire con ven-
dicativa serieta contro i sioux 
— diceva il generate William 
Tecumseh Sherman — anche 
fino all'annientamento di uo
mini, donne e bambini. Nes-
sun altro metodo risolvera la 
situazione». E al fratello, se-
natore al congresso america-
no, scriveva che «quanto piii 
possiamo ucciderne quest'an-
no, tanto meno ne dovremo 
uccidere nella prossima gtier-
ra, giacche, piii vedo questi 
indiani, piii mi convinco che 
debbono essere uccisi tutti op-
pure conservati come una spe-
cie di mendicant i ». 

Ne tanto diverso da Sher
man era un altro generale, 
Philip Sheridan: per quest'ul-

timo, come disse lui stesso, 
«gli unici indiani buoni so
no quelli morti». Non c'e da 
meravigliarsi percio dell'an-
damento delle « operazioni » 
contro le tribii «ostili» con-
dotte con il proposito di ar-
rivare al totale sterminio. Co
me a Sand Creek (Colorado), 
nel novembre 1864, quando il 
colonnello Chivington — un 
ex pastore metodista — at-
tacco di sorpresa un pacifico 
villaggio di Cheyenne, mas-
sacrando donne e bambini, i 
cui cadaveri furono atroce-
mente mutilati. O come sul 
flume Washita, dove il gene-
rale Custer sorprese, col suo 
7a cavalleria, un altro pacifi
co accampamento di Cheyen
ne, uccidendo un centinaio di 
donne e bambini. 

La risposta, naturalmente, 
non tarda. Numerosi sono gli 
episodi di resistenza. II 21 di
cembre del 1866, per esem-
pio. i sioux di Cavallo Pazzo 
e Nuvola Rossa attirano in 
una imboscata e annientano 
il capitano Fetterman e il suo 
reparto. E dieci anni dopo, 
il 25 giugno del 1876, le tri

bii riunite dei sioux, cheyenne 
ed arapaho, guidate da Toro 
Seduto. Cavallo Fazzo. Due 
Lune e Gall, distruggono. sul 
Little Big Horn, il 7 j caval
leria di Custer. 

Ma l'anno seguente, il 1877, 
la tragedia era conclusa nelle 
pianure del West, con tutte 
le tribii relegate nelle riser-
ve. Contemporaneamente, la 
distruzione delle mandrie di 
bisonti — Tunica ricchezza dei 
pellerossa — era virtualmente 
compiuta. 

Quando la «conquista del 
West» fu terminata, su tutto 
il territorio degli Stati Uniti 
e stato calcolato che rimane-
vano poco piii di 200.000 in
diani,- i superstiti del genoci
dio perpetrato in pochi de-
cenni. 

Con il tragico epilogo di 
Wounded Knee, la « conquista 
del West» era terminata. In 
nome • del « progresso », per 
« creare il continente » — co
me dicevano gli americani — 
era stato annientato un popo
lo, la sua civilta e la sua 
cultura. 

Renato Gaita 1 

La tortura e ormai diventa-
ta una specie di scienza, con 
scuole, centri di ricerca, scam-
bi di informazioni e standar-
dizzazione dei metodi a livel
lo internazionale. Questa e la 
denunzia dell'Amnesty Inter
national, una associazione di 
giuristi che agisce affinche 
vengano rispettati i diritti le
gal! dei prigionieri politici, e 
che su tale tema ha lanciato 
questo anno una campagna 
contro quei regimi che erigo-
no la tortura a sistema di 
« governo ». 

Sean McBride, che dirige 
questa organizzazione, ha di-
chiarato infatti che vi sono 
« governi che hanno perfezio-
nato i metodi di tortura per 
mezzo di analisi scientifiche 
ad alto livello ottenendo si-
stemi di fronte ai quali i me-
dioevali avvitamenti di polli-
ce e le rastrelliere diventano 
giuochi da bambini. La scien
za, la medicina e la tecnolo-
gia si uniscono al servizio di 
certi governi per eliminare la 
opposizione attraverso la di
struzione della personalita ». 
Quest'anno l'Amnesty Interna
tional ha segnalato casi di tor
ture tra i detenuti di ben 18 
Stati diversi. Osservatori im-
parziali, dichiarazioni di pri
gionieri e dei loro familiari 
accusano i regimi di quei 
Paesi che impiegano il ter-
rore contro il popolo: il Bra-
sile, il Pakistan, la Turchia, 
il Vietnam del Sud. la Gre-
cia. 

« lo so che il mio caso e 
trascurabile davanti a una tra
gedia collettiva come quella 
del Vietnam, ma ti giuro... 
che i nostri giorni in questa 
prefettura sono i semi vele-
nosi di un altro Vietnam... 
Un banco lungo e stretto: e 
tutto. Ti legano a quel ban
co. Un selvaggio balletto di 
torture. Appartiene alio stes
so genere di prigioni in cui 
stanno torturando le mie so-
relle Pham Thi Binh e Nguyen 
Thi Tho. Fratello mio, non 
posso ne voglio dirti come 
e quanto mi hanno tortura-
ta. Apri quel libro che parla 
delle SS, tu mi troverai in 
quelle pagine...». Cosi. scrive 
una patriota greca dal car-
cere dei colonnelli. 

Trentuno anni dopo la vit-
toria mondiale contro il na-
zifascismo e la • sua definiti-
va condanna il popolo greco 
e di nuovo in lotta contro 
una feroce ' dittatura milita-
re. II regime di «democra-
tizzazione» instaurato con la 
forza nell'aprile del 1967 si e 
rivelato subito un regime di 
repressione e di persecuzione 
contro le liberta democrati-
che ed i diritti dell'uomo. In 
cinque anni circa 85.000 cit-
tadini greci sono stati fer-
mati ed interrogati dalla po-
lizia; 10.000 deportati in cam-
pi di concentramento o esi-
liati m isole deserte e vil-
laggi sperduti; 3850 sono sta
ti deferiti ai tribunali mili-
tari; 1700 condannati; 1200 tor-
turati. 

L'articolo 4 della vigente 
Costituzione ellenica dice: «La 
liberta personate e Jnviolabi-
le: nessuno pub essere perse-
guitato, arrestato, imprigiona-
to o in qualche modo dete-
nuto, fatta eccezione per il 
caso che lo disponga la leg-
ge». Ma oggi in Grecia non 
si contano i casi di deten-
zione arbitraria. «Nessuno 
puo essere sottoposto a tor
ture, pene o trattamenti cru-
deli, inumani o degradanti», 
dice l'articolo 5 della Dichia-
razione universale dell'ONU e 
la Grecia e membro deH'ONU, 
ha ratificato la Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uo
mo, la Convenzione internazio
nale di Roma «per la salva-

guardia dei diritti dell'uomo 
e delle liberta fondamenta-
11 ». Ma la geografia della tor
tura indlca in Grecia campi 
di concentramento, prigioni e 
luoghi di detenzione per i 
militanti dell'opposizione, Sa-
lonicco, Atene, Pireo, Patras-
so, Creta. 

Atene 6 certamente il cen
tra di tutte le attivita repres
sive: nessuno dei suoi edifici 
e oggi piii noto di Boubou
linas, come viene comune-
mente chiamato quello con-
trassegnato con il numero 21 
di via Bouboulinas, uno stabi
le di quattro piani, sede cen-
trale della poliziu, 1'AsDhalia; 
non differisce in apparenza da 
qualsiasi altro ufficio di poli-
zia, ma le celle che si trova-
no nel sottosuolo hanno di-
mensioni incredibili, 3 metri 
per 50 centimetri, 1 metro 
per 50 centimetri, e queste 
sono destinate ai politici. La 
sala degli « interrogator! » e 
in alto sulla terrazza ed e 
qui che avvengono le scene 
piii atroci. II capitano Basil 
Lambrou capo degli ispettori 

di polizia, e certamente il piii 
noto ed il piii esperto tor-
turatore del regime dei colon
nelli. Elegante, cortese, sorri-
dente, « uomo di cultura », ha 
studiato psicologia in una uni-
versita americana, dirige le 
torture, ne perfeziona la tec-
nica, le pratica, le insegna. 

Egli sa all'occasione dimo-
strare interesse e compassio-
ne per le sue vittime, specie 
se esse sono di un certo li
vello culturale. A Theodora-
kis: « Oh, come mai una per
sona cosi eminente puo esse
re cosi... e incredibile! ». « Di 
una cosa siamo certi — usa, 
dire ai prigionieri — nessuno 
vi credera, nessuno vi pren-
derh sul serio se voi afferme-
rete di essere stati tortura-
ti». Ma le testimonialize si 
sommano: « Lambrou tiene le 
carte, si lima le unghie, ma 
un dottore e al suo fianco, 
si chiama Kiupis e va scrit-
to nella lista di coloro che 
un giorno dovranno essere 
giudicati. E' lui che sente il 
mio polso e lui che ordina... 
continuate... fermatevi...». 

// dottore che tarda 
a dire «basta» 

II dottor Kiupis che eser-
cita a Bouboulinas, il dottor 
Kapos Nicolaos delle prigio
ni di Averof sono fra i tanti 
medici che mettono la loro 
scienza al servizio del pote-
re, non per prestare soccor-
so alle vittime, ma per de-
cidere se queste potranno an
cora sopravvivere, perche sia-
no mentalmente presenti al 
loro strazio; perche possano 
essere torturate ancora som-
ministrano i cardiotonici o 
producono nei prigionieri, per 
mezzo di droghe, disorienta-
menti psichici alio scopo di 
ottenere confessioni ed infor
mazioni; li rianimano dopo 
gli elettroshok praticati con 
tanta perizia e facilita dai 
«medici» al 401, l'ospedale 
militare di Atene. Talora av-
viene tuttavia, come raccon-
ta Kitty Arseni, torturata a 
Bouboulinas, che il medico 
« forse si e sbagliato con quel 
giovane: il dottor Kiupis a-
vrebbe dovuto dire prima 
"basta"». Ed in questi casi 
i parenti hanno indietro solo 
una bara gia sigillata che non 
deve rivelare le prove delle 
violenze e delle torture. 

La Resistenza greca conti-
nua ad accusare e denunzia-
re. La «falanga» e il tipo 
di tortura fisica piii comune-

mente pratlcato: per mezzo 
di tubi di ferro, verghe, ba-
stoni, si percuotono le piante 
dei piedi del prigioniero le
gato ed immobilizzato al «ban-
co» per un tempo che varia 
dai 15 minuti alle 4 ore; al 
dolore intenso segue una for-
jna di paralisi, nella maggio-
ranza dei casi ne consegue 
la rottura dei metatarsi. Nar-
ra lo studente Lykourgos Fles-
sas: « Con le mani legate die-
tro la schiena mi hanno fat
to entrare nella terrazza, le
gato al banco, poi il sotto-
commissario Smailis si e mes-
so a percuotermi le piante dei 
piedi con un tubo di metal-
lo mentre un poliziotto mi 
ha coperto la faccia con la 
sua giacca per soffocare le 
mie grida». Non di rado la 
« falanga » viene eseguita col-
pendo la cassa toracica del 
prigioniero con verghe e ba-
stoni: la conseguenza imme
diate di un simile trattamen-
to, condotto in presenza di 
un medico, e una emorragia 
polmonare. Ma le torture fi-
siche, che vanno dal soffoca-
mento alle bruciature con fer-
ri arroventati e sigarette, da
gli organi genitali schiacciati, 
alle unghie strappate, agli e-
lettroshok sono integrate dal
le torture mentali. 

Gli esperti della 
sofferenza mentale 

II prigioniero viene posto 
in una cella contigua a quel
la dove si torturano le vitti
me o in celle pervase da ru-
mori assordanti e ripetitivi o 
tenuto al buio, in lunghissi-
mi isolamenti. interrogato nu-
do, minacciato di morte o ad-
dirittura condotto ad una ese-
cuzione simulata di fronte al 
plotone che spara con fucili 
caricati a salve. In questo mo
do si cerca di annullare la 
resistenza e la personalita dei 
detenuti. Specialista in que
sto tipo di tortura psicologi
ca e il direttore delle carce-
ri greche: Tournas. L'Amne
sty International ne fa un 
rapporto dettagliato, ma il ge
nerate Pattakos lo respinge 
definendolo «un tessuto di 
menzogne dall'A alia Z, ca-
ratteristico della propaganda 
comunista ». E le torture con-
tinuano, si aprono campi nii-

litari speciali alio scopo di 
attuare la decentralizzazione 
del «sistema»: sono veri e 
propri campi di prigionia an
che se ufficialmente sono de-
nominati «campi di rieduca-
zione nazionale». II campo 
di Aghia Pareskevi, la prigio-
ne militare di Boyati, il cen
tra Goudi, il posto di gendar-
meria Nea Ionia, Dionysos: 
sono i luoghi dove vivono in 
condizioni inumane, sottopo-
sti a torture e lavaggi del 
cervello centinaia di prigio
nieri politici, in balia di per-
sonale « specializzato ». 

Nel suo libro scrive Kitty 
Arseni: «In questo momento 
altri stanno vivendo quello 
che noi abbiamo passato e 
sono torturati come lo sia
mo stati noi. E noi non ab
biamo i) diritto ne di dimen
ticare ne di perdonare ». 

Laura Chitr 

Una vasta rassegna a Milano 

IN MEZZO AL «LIBERTY» 

Tessera della Camera del Lavoro di Brescia eseguita nel 1903 da Gentil ini. 

MILANO, 4 marzo 

Al Palazzo delta Permanen-
te sta ormai per concludersi 
la vasta rassegna, organizzata 
dalla Societa della Permanen-
te e dal comune di Milano, 
in collaborazione con la Qua-
driennale di Roma, dcdicata 
al Liberty. La mostra, che 
si articola in vari settori de-
dicati all'architettura, alia 
pittura, scultura e grafica, ai 
mobili, alia ceramica, ecc.. co-
pre pressochi tutto Varco di 
tempo influenzato in modo 
rilevante da tale stile, cioe 
gli anni che vanno grosso mo
do dal 1895 all'inizio del pri
ma conflitto mondiale, e rap-
presenta un serio ed articola-
to contributo (sta pure un 
po' tardivo di fronte al w re
vival » di studi e d'interesse 
di cui it Liberty ha goduto 
negli anni scorsi) alia cono
scenza di un fenoiheno che 
indubbiamente influenzb pro-
fondamente il gusto e la vita 
dell'epoca. A questo scopo e 
molto utile anche il volumi-
noso catalogo che e stato ap-
prontato, in cui Fortunato 
Bellonzi, Rossana Bossaglia, 
Anna Maria Brizio. Marco Ro-
sct • Giampiero Tintori tilu-

strano diffusamente i vari 
aspetti della rassegna, dando 
luogo ad un vero e proprio 
strumento di studio ricco di 
indicazibni critiche. bibliogra-
fiche e biografiche sulVargo-
mento. 

C'e forse da dire che uno 
spazio maggiore poteva essere 
concesso alia pittura ed alia 
scultura che furono. insieme 
alia grafica fmanifesti, illu-
strazioni di libri, ecc.) ed al
l'architettura, gli assi portan-
ti del Liberty, il cui modo 
di vedere e concepire le for
me si diffondeva poi condi-
zionando le arti decorative e 
industriali e la moda in ge
nere. Ma si sarebbe rischia-
to, forse, per scrupolo d'inda-
gine filologica, di sconfinare 
in una mostra meno coinvol-
gente ed interessante per il 
grande pubblico, che invece 
trova qui (e la grande affluen-
za che la rassegna ha regi-
strato lo dimostra) un agile 
e diversissimo campionario 
d'immagini e di oggetti, da 
quelli piu *alti» e nobili fir
mati da artisti insigni a quel
li d'uso piii quotidiano, ese-
gulti da anonimi artigiani. 

Giorgio Sovoso 

Entro il 30 aprll* -

occorre II nuovo statuto 

Venezia 
senza 

Biennale? 
Approvato, con I 'ai lentlone 
dei comun i j t i , lo t tanx i i -
mento di un mi l iardo per 
la Galleria d'arte moderna 

a Roma 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, 4 marzo 

• Situazione tesa a Venezia 
per la Biennale. Non si sa se 
le manifestazioni previste per 
quest'anno potranno essere 
effettuate. Scaduto il regime 
commissariale il nuovo statu
to non e ancora pronto. 

In tale situazione, il sinda-
co Giorgio Longo ha convo-
cato un incontro fra i capi-
gruppo consiliari, rappresen-
tanti della Regione, della Pro-
vincia, parlamentari e dirigen-
ti di altri enti interessati. E-
rano presenti anche rappre-
sentanti del personale della 
Biennale, su richiesta dei par
lamentari comunisti. 

II sindaco ha fatto presente 
la necessita di impedire one 
la Biennale « saltasse » questo 
anno, con tutte le gravi con-
seguenze che ne derivereb'oe-
ro. C'e addirittura il perico-
lo che Venezia la perda de-
finitivamente, dopo averla o-
spitata per tanti anni. Dalla 
vivace e lunga discussione se-
guita, sono emerse due ten-
denze. La prima e stata soste-
nuta sostanzialmente dal com-
pagno on. Federici e dai rap-
presentanti del personale del
ta Biennale. 

E' interesse di tutti che si 
faccia presto, in modo che 
anche quest'anno le manife
stazioni abbiano luogo. Ma, 
ha aggiunto Federici, e altret-
tanto importante che queste 
manifestazioni siano prepara-
te in base a un nuovo statu
to democratico. 

Dopo aver fermamente smsn-
tito certe notizie di stampa, 
secondo le quali i parlamen
tari comunisti avrebbero pro-
lungato Titer della legge sul 
nuovo statuto in discussione 
alia Camera, egli ha afferma-
to che era senz'altro possibile 
arrivare rapidamente ad un 
accordo per lo statuto, sulla 
base di alcuni punti qualifi-
canti. Soprattutto sull'art. 9, 
che riguarda il presidente e 
la composizione del consiglio 
direttivo: in esso devono es
sere rappresentate le catego
ric che partecipano alia Bien
nale e le Confederazioni sin-
dacali, mentre dovrebbero es
sere limitati i rappresentan-
ti degli organi governativi, 'n 
modo da assicurargli una fi-
sionomia democratica. 

Ma da altri interventi e 
emersa un'altra tesi; che, 
cioe, pur di non saltare la 
manifestazione di quest'anno, 
si poteva anche rinunciare an
cora una volta alio statuto do 
si e fatto per 18 anni!), ma-
gari prolungando la gestlor.e 
commissariale o ricorrendo a 
«commissioni locali» come 
orgamzzatrici delle varie mo-
stre. 

Ma questa tesi e appar-
sa insostenibile e il sinda
co. traendo le conclusioni dal 
dibattito, ha constatato che 
non ci potevano essere altre 
vie da seguire che quella del 
nuovo statuto democratico. 
Ha annunciato che si sare'obe 
recato in uno dei prossimi 
giorni a Roma con i rappre-
sentanti della Regione. della 
Provincia e di altri enti per 
incontrarsi col presidente del
la Camera on. Pertini e con 
altri organi parlamentari. 

Se non si avra l'approva-
zione dello statuto entro il 
30 aprile, le manifestazioni per 
quest'anno appaiono compro-
messe. 

Ferdi Zidar 

ROMA, 4 marzo 

La commissione Lavori 
pubblici della Camera ha ap-
provato nei giorni scorsi in 
sede legislativa, con l'asten-
sione dei deputati comuni
sti, la legge che autorizza la 
spesa di un miliardo di lire 
per i'ampliamento della Gal
leria d'arte moderna di Ro
ma. 

I compagni Anna Maria 
Ciai, Trombadori e Todros 
hanno presentato poi il se
guente o.d.g. che e stato ap-
provato dalla commissione al-
1'unanimita: «La Camera, 
premesso che I'autorizzazio-
ne alia spesa di un miliardo 
per I'ampliamento della Gal
leria d'arte moderna in Ro
ma, mentre si giustifica co
me sviluppo dell'istituto me-
desimo, denota tuttavia di-
chiarato carattere settoriale; 
premesso, inoltre, che nume
rosi altri musei d'arte mo
derna di rilievo nazionale (co
me ad esempio quelli di Fi-
renze e Venezia) sono meri-
tevoli di seri contributi fi-
nanziari da parte dello Stato 
e che la quasi totalita dei ca-
poluoghi di provincia in Ita
lia. con particolare spicco nel 
Mezzogiomo, sono sprowisti 
di qualsiasi pubblica raccol-
ta d'arte moderna; conside-
rato. infine, che l'ordinamen-
to regionale dello Stato puo 
costituire fertile terreno di 
intesa e collaborazione tra 
governo centrale, governi re-
gionali e amministrazioni lo
cali per la promozione pro-
grammata d e g l i strumen
ti museografiei indispensabili 
alia diffusione della cultura 
artistica moderna in modo 
adeguato alle crescenti esi-
genze di informazione del 
grande pubblico; impegna il 
governo a considerare la spe
sa di un miliardo di lire per 
I'ampliamento della Galleria 
nazionale d'arte modema in 
Roma non aumentabile pri
ma dell'approvazione di un 
organico piano di investimen-
ti per lo sviluppo dei princi
pal! musei d'arte moderna 
gia esistenti in altre citta e 
per la formazione di nuovi 
musei in quei capoluoghi di 
regione che ne sono carenti, 
impegnando quindi priorita-
riamente tra gli investimen-
ti necessari quelli destinati in 
tali nuove direzionl». 
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Ingiustificate le minacce della Confcommercio . 

PREZZI: proposte 
della Confesercenti 

contro nuovi aumenti 
Severo giudizio sulla fiscalizzazi.one de
gli oneri sociali progettata dal governo 

Napoli 

Ragazzo ferito 
alla fronte da 
un pallettone 

PALMA CAMPANIA (Napoli), 
i 4 marzo 

I carabinieri stanno indu
rando sul ferimento di un 
ragazzo di otto anni. Michele 
De Vivo, avvenuto oggi nelle 
campagne di Ottaviano, alle 
falde del Vesuvio. 

II ragazzo, con il padre An
tonio, si era recato a trovare 
il nonno che lavorava in un 
fondo nella località « Caccia-
pelle ». Ad un certo momento 
il ragazzo è stato ferito allu 
fronte da un colpo d'arma da 
fuoco. Soccorso dal padre, il 
ragazzo è stato portato all'o
spedale « Loreto-Mare » a Na
poli nel quale è ricoverato. I 
sanitari si sono riservati la 
prognosi e dovranno sottopor
lo ad intervento chirurgico. 

La ferita è stata causata da 
un grosso pallettone oppure 
da un proiettile di pistola. 

Duecentomila 
al carnevale 
di Viareggio 

V I A R E G G I O , 4 marzo 

Una bella giornata di sole 
ha favorito l'afflusso a Via
reggio, per il terzo corso ma
scherato del Carnevale, di oltre 
duecentomila persone. La ma
nifestazione folkloristica ha 
vissuto oggi il suo «giorno più 
lungo» in quanto si è pro
tratta fino a sera, sotto la 
luce dei riflettori, con uno 
spettacolo pirotecnico e la 
sfilata dei carri. 

Una mongolfiera si è alza
ta in volo recando un mes
saggio del Carnevale dei cen
to anni. Chi ritroverà la 
mongolfiera avrà in premio 
un soggiorno per due persone 
per il prossimo Carnevale, 
cioè per quello del 1974. 

Terminato il carosello sui 
viali • a mare con lancio di 
coriandoli e stelle filanti, i 
rioni della cittadina versilie-
se hanno iniziato la « sara
banda ». 

«125» in una 
scarpata 

sull'Àutosole 
BOLOGNA, 4 marzo 

Grave sciagura sull'autostra
da del Sole, nei pressi di Rio-
veggio. Una coppia di sposi 
(si erano uniti in matrimo
nio quattro giorni fa ad Al
camo) Francesco Pirrone, di 
27 anni e la moglie Maria An
tonietta, stavano tornando da 
Alcamo a casa, ed esattamen
te a Ozzano, un paese a po
chi chilometri da Bologna. 
Percorrevano su una « 125 » 
l'Autostrada del Sole, quando 
giunti nei pressi di Rioveg-
gio, per cause ancora in via 
di accertamento, la macchina 
sbandava paurosamente e fini
va fuori strada precipitando 
in una scarpata. Purtroppo la 
moglie del Pirrone restava uc
cisa, mentre il marito, rico
verato all'Ospedale maggio
re di Bologna, se la caverà 
in una decina di giorni. 

R O M A , 4 marzo 

A proposito della fiscalizza
zione degli oneri sociali « pro
gettata dal governo per l'in-
dustria manifatturiera », la 
Confesercenti ribadisce in una 
nota il giudizio negativo. 

« Il modo come viene pre
sentata e collocata — affer
ma una nota — la fiscaliz
zazione dagli oneri sociali si 
presenta soltanto come un pu
ro e semplice regalo di cen
tinaia e centinaia di miliar
di a quell'industria manifat
turiera che già a gennaio ha 
potuto, con l'IVA, procedere 
all'aumento dei suoi listini dei 

«prezzi inglobando illegittima
mente l'iGE e le imposte di 
consumo, con il risultato di 
una grave impennata in alto 
dei prezzi senza che il go
verno intervenisse così come 
è invece intervenuto con le 
ridicole misure repressive con
tro gli esercenti. 

« La fiscalizzazione infatti 
— prosegue la nota — è sba
gliata in quanto misura su
scettibile di suscitare una ri
presa economica, per la qua
le è necessario procedere non 
ad interventi a favore dei 
profìtti delle grandi imprese 
bensì ad un forte impulso 
della domanda, e all'allarga
mento del mercato interno. 
Essa non trova giustificazio
ne neanche se viene presen
tata come il punto di par
tenza della riforma sanitaria, 
poiché di fatto la riforma è 
di là da venire. 

« Non è credibile neppure 
un agganciamento delle fisca
lizzazioni al controllo dei li
stini prezzi delle industrie, 
poiché l'attuale governo non 
dà alcuna garanzia in propo
sito, come è stato dimostra
to per l'IVA. Quanto all'e
stensione delle fiscalizzazioni 
al settore commerciale, so
stenuta dal presidente della 
Confcommercio, si tratta di 
una richiesta corporativa che 
va respinta, e che qualifica 
ancora meglio il dott. Orlan
do, seppure ve ne fosse sta
to ancora bisogno, come il 
portavoce della grande im
presa distributrice e dell'in
grosso, e non come il rap
presentante della grande mas
sa degli esercenti. 

« La Confesercenti chiede 
per la minore impresa al det
taglio altre e ben più inci
sive misure, suscettibili di tu
telare veramente sia gli eser
centi che i consumatori. 

« Per -evitare nuovi aumenti 
dei prezzi, che in modo ri
cattatorio quanto ingiustifica
to la Confcommercio minac
cia e per mantenere le mi
nori imprese la Confesercen
ti chiede un'audace manovra 
delle aliquote IVA sui gene
ri di largo consumo; la mo
ratoria degli adempimenti tri
mestrali IVA per la fascia 
forfettaria o quanto meno la 
sospensione delle sanzioni pe
cuniarie; l'elevamento da 5 a 
12 milioni della fascia delle 
imprese esenti; il blocco del
le locazioni; la parificazione 
delle tariffe elettriche tra 
grande e minore impresa; la 
abolizione della tara merce; 
lo sgravio immediato dell'as
sistenza farmaceutica da tra
sferire a carico delle Regio
ni; il ripristino del prece
dente tasso di sconto banca
rio per le carte commerciali. 

« La Cohfesercenti — con
clude la nota — ripropone 
queste rivendicazioni per il 
cui ottenimento è stato pro
clamato Io stato di agitazio
ne della categoria, e rivendi
ca con forza la mobilitazio
ne di adeguate risorse da 
utilizzare per la riforma del 
commercio, che sia tale da 
consolidare ed allargare la 
base economica della mino
re impresa singola e associa
ta mettendola in grado di ge
stire una nuova rete distri
butiva che offra al consuma
tore un servizio moderno e a 
basso costo ». 

£' imminente una iniziativa della Protura generale 

Telefoni sotto controllo anche a Napoli 
per avvocati, magistrati, professionisti 
Frequentissimi «incidenti» che non possono più essere considerati casi fortuiti - Un avvocato parla con il cliente 
di « carte » scottanti e poco dopo si verificano irruzione e sequestro del materiale di cui si era parlato nella telefonata 

Scontro tra auto 
della polizia: 
un morto e 
sei feriti 

CATANIA, 4 marzo 
Un agente di Pubblica Si

curezza è morto ed altri cin
que suoi colleghi ed un vigile 
urbano sono rimasti grave
mente feriti in uno scontro tra 
due auto della polizia che sta
vano inseguendo due giovani 
ricercati, in fuga su una mo
tocicletta di grossa cilindra
ta. Il grave incidente è avve
nuto poco dopo le 17 al bi
vio tra le vie Timoleone e 
Catalani, nel popolare quar
tiere di Ognina. 

L'agente di P.S. che è mor
to nell'incidente è Tommaso 
Biscotti, di 20 anni, nativo di 
Foggia. I feriti sono Pasqua
le Caiazzo di 20 anni, Vitalia
no Datterio, di 23, Vincenzo 
Marinelli, di 24, Bruno Nar
di, dì 21, Carlo Nappo, di 25, 
e il vigile urbano Cesate De
si, di 29, che si trovava su 
una delle auto della polizia. 

I feriti sono stati ricove
rati tutti nell'ospedale « Gari
baldi ». 

IL RIENTRO DI ISMAIL IL C A I R O — Il Presidente Anwar Sadat dà il 
bentornato al consigliere Hafez Ismai l , appena 

r ient ra to al Cai ro dalla missione d ip lomat ica svolta in var ie cap i ta l i . 

// problema dei dollari « vaganti » nell'ambito della crisi monetaria 

Il ruolo delle «multinazionali» 
nelle speculazioni monetarie 

In una settimana sono stati cambiati in Europa circa dieci miliardi di dollari, di cui sei ingoiati dalla {(Bundesbank)) 
La svalutatone di Nixon ha premiato gli speculatori • Gli investimenti esteri e il passivo della bilancia dei pagamenti 
USA hanno originato una massa di eurodollari che assomma a circa 80 miliardi - // colpo inferto dalla inconvertibilità 

Nel giro di una settimana, 
prima che Nixon decidesse di 
svalutare del 10 per cento il 
dollaro, in alcuni Paesi euro
pei sono stati cambiati circa 
dieci miliardi di dollari (qua
si seimila miliardi di lire!) 
in marchi, fiorini olandesi, 
franchi svizzeri e francesi. La 
cifra è stata fornita dall'at
tuale ministro del Commercio 
estero, il socialdemocratico 
Matteotti in un discorso te
nuto al Rotary Club di Ve
nezia, ed e certamente suffi
ciente a dare la misura del
la gigantesca speculazione ve
rificatasi fra gennaio e feb
braio (la mattina del 12 feb
braio il dollaro era svalutato) 
nel contesto di una grave cri
si monetaria di cui non si ve
de peraltro lo sbocco, e che 
la cosiddetta « Europa comu
nitaria » ha affrontato in or
dine sparso, svelando quali 
profonde divisioni sono al suo 
interno. 

Questa volta è stato il mar
co a sopportare la pressione 
maggiore. 

C'è da dire infatti che in 
una sola settimana — quella 
compresa fra il 5 e il dieci 
febbraio — la banca centrale 
tedesca, la Bundesbank, ha 
dovuto assorbire ben sei mi
liardi di dollari, una somma 
che è superiore alle stesse 
r isene valutarie italiane. 

La massa di hot money (di 
« moneta che scotta ») coin
volta nella speculazione è sta-
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ta superiore di gran lunga 
all'analogo fenomeno del 1971. 
anch'esso contraddistinto da 
massicce vendite speculative 
del dollaro, in cambio di mo
neta giapponese (yen), sullo 
sfondo dei disavanzi dei pa
gamenti correnti americani 
verso l'estero. 

A scatenare la tempesta, an
che stavolta, sarebbe stato 
l'aumento quasi triplicato del 
passivo della bilancia dei pa
gamenti USA alla fine del 
1972 (6.4 miliardi di dollari, 
contro i 2,7 del *71) che, non 
appena conosciuto, avrebbe 
scatenato la corsa speculati
va verso le monete europee 
più forti, dal punto di vista 
del loro potere di acquisto 
nei confronti del dollaro. 

Il riconoscimento - ufficiale 
della crisi, ha inizio — come 
è noto — con l'istituzione in 
Italia del doppio mercato del
la lira (annunciato il 20 gen
naio ed entrato in funzione 
il 23). Quel giorno stesso la 
febbre speculativa si sposta 
sui mercati svizzeri, per cui 
anche le autorità di Berna 
sono costrette ad intervenire 
per bloccare la conversione 
di dollari in franchi svizzeri. 
La massa erratica dei dollari 
in cerca di piazzamenti, si 
sposta allora sui mercati te
deschi, prevalentemente, oltre 
che su quelli olandesi e fran
cesi, ed è soprattutto la Ban
ca centrale tedesca a dover 
ingoiare, nello spazio di pochi 
giorni, qualcosa come sei mi
liardi di dollari. 

La giornata piti <r terribile » 
per la piazza di Francoforte 
è stata quella di venerdì 9 
febbraio, il a venerdì nero » 
del marco, quando in un sol 
giorno hi Bundesbank ha do
vuto incamerare, a sostegno 
del dollaro, qualcosa come 
due miliardi circa di questa 
moneta. Avvenimento che non 
è passato senza rilievi politici. 

Nella stessa serata del «ve
nerdì nero», infatti, il Can
celliere Brandt inviava un 
messaggio a Nixon (che il gior
no prima aveva minacciato 
misure protezionistiche) in 
cui venivano denunciati i pe
ricoli di una ondata crescen
te di «r sentimenti antiameri
cani » in Germania, un feno
meno — secondo il messaggio 
— che avrebbe potuto lascia
re « tracce profonde nel Pae
se». 

La svalutazione, al di là di 
altri effetti che qui non pren
diamo in considerazione, de
cisa da Nixon nella notte tra 
lunedi 12 e martedì 13 feb
braio. ha premiato largamen
te la speculazione, che ha po
tuto — ad esempio — ricorri' 
prare dollari a minor prezzo 
di quanto li aveva venduti. In 
un servizio speciale da Wa
shington delI'ANSA-UPI, del 
14 febbraio, dedicato alla tem
pesta monetaria in Europa, si 
poteva leggere: e / mercati 
di cambio hanno scambiato 
oggi 400 milioni di dollari. Gli 
speculatori che avevano ven
duto dollari al cambio di 3,15 
marchi la scorsa settimana, 
possono ora di nuoto com
prare i dollari al cambio di 
2£8 marchi ». Ciò che ha si
gnificato un guadagno diffe
renziale di 17 marchi ogni 
cento dollari. -. - " 

Il 15 febbraio un banchie
re di Zurigo dichiarava a un 
corrispondente di un giornale 
economico italiano che la spe
culazione, fino a quel momen
to (cioè nello spazio di 43 ore 

circa) avei;a' già lucrato 330 
milioni di dollari! • 

Ma chi ha speculato? Chi 
sono questi « speculatori » e 
perchè queste tempeste spe
culative sono e stanno diven
tando un evento cronico e per 
taluni fino ad ora incontrolla
bile? 

Gli osservatori italiani sono 
stati concordi, una volta tan
to, nell'indicare il ruolo di 
protagoniste delhi speculazio
ne delle società multinaziona
li, soprattutto d e l l e grandi 
« corporation » americane, la 
cui potenza sembra che per 
ora non trovi adeguati freni 
nell'autorità degli Stati. Se
condo la definizione di un in
dustriale inglese, queste « mul
tinazionali », ossia questi gran
di monopoli internazionali, 
«hanno la loro sede centrale 
in America, producono dove 
il costo del lavoro è a buon 
mercato, e inviano i loro pro
fitti dove le imposte sono bas
se >'. Esse cioè sfruttano di 
fatto, attraverso le filiali dis
seminate in numerosi Paesi, 
i fattori più convenienti non 
solo per la massimizzazione 
dei profitti del gruppo mono
polistico, ma anche per le eva
sioni fiscali e per le specula
zioni. 

Esempi di società multina
zionali sono le grandi società 
petrolifere, che del resto non 
sono solo prerogativa ameri
cana. Esempi di multinazio
nali le abbiamo da noi nella 
Pirelli e nella FIAT. 

Secondo una corrisponden
za apparsa sul « Corriere » 
« sono le multinazionali che 
praticano quelle operazioni di 
arbitraggio valutario che co
stituiscono una speculazione 
sovvertitrice del sistema mo
netario ». E basti pensare che 
alcune di queste compagnie, 

Non c'era 
la bomba 
sull'aereo 

R O M A , 4 marzo '• 

- Un falso allarme si è avuto 
oggi per un « jet » dell'* ATI » 
partito da Cagliari alle 11 e 
diretto a Roma. 

Dopo il decollo dell'aereo b 
giunta alla questura di Ca
gliari una telefonata anoni
ma che ha segnalato la pre
senza a bordo di un ordigno 
esplosivo. 

All'arrivo del «jet» a Fiu
micino i carabinieri l'hanno 
fatto parcheggiare in una zo
na isolata dell'aeroporto na
zionale. I passeggeri sono sce
si alla svelta; poi a bordo è 
salito il maresciallo artificie
re Cruciarti. L'ispezione ha 
dato risultati negativi. 

QUATTRO MORTI 
NELL'INCENDIO 
DI UN EDIFICIO 

-. AUMMEftSBACH (Germania), 
( 4 marzo 

Quattro morti e sette feriti 
sono il bilancio di un incen
dio che ha distrutto un edifi
cio di tre piani nel centro di 
questa città. Le fiamme sono 
cominciate in un bar al pia
noterra. 

come la General Motors, han
no un giro di affari così in
gente da essere superiore al 
prodotto nazionale lordo di 
Paesi minori, ma pur indu
strialmente importanti, come 
ad esempio il Belgio! 

Secondo una indagine sui 
dazi doganali in America con
dotta ria ' una Commissione 
per conto del Senato USA, le 
« multinazionali » americane, 
nel '71, avevano ben 268 mi
liardi di dollari investiti a bre
ve termine in diverse valute 
su varie piazze d'Europa. Una 
cifra che è circa il doppio del 
totale delle riserve internazio
nali a disposizione delle auto
rità monetarie. Secondo quel
la Commissione, perciò, il mo
vimento anche di una percen
tuale minima di questi fondi 
ò sufficiente per infrangere 
qualsiasi diga eretta a dife
sa della valuta. 

Ma veniamo al fatto salien
te. Le gigantesche speculazio
ni come quella recente, sono 
possibili per l'esistenza di una 
enorme massa di dollari a va
ganti » in Europa alla ricerca 
del piazzamento più redditi
zio. Si parta di 60-80 miliardi 
di dollari. 

Questa enorme massa di dol
lari. che sfuggirebbe, secondo 
Carli, persino al controllo del
le autorità monetarie, si spo
sta secondo le convenienze del 
momento; e cioè, quando i te
sorieri delle « multinazionali » 
individuano una moneta for
te o relativamente piit forte 
del dollaro, dirottano verso 
di essa tutti i capitali dispo
nibili. dando ordine alle ban
che di cambiare tutto in quel
la moneta. E ciò avviene rapi
damente. nel giro di poche ore. 

Come si è potuta formare 
una massa così enorme di dol
lari « vaganti »? Anzitutto, at
traverso gli investimenti este
ri delle <t corporation ». come 
abbiamo detto poro sopra, ri
chiamando la Commissione di 
indagine del Senato USA. 

In secondo luogo, attraver
so il disavanzo cronico della 
bilancia dei pagamenti ame
ricani. 

E' da una quindicina di an
ni che la bilancia commercia
le americana risulta in defi
cit. L'America continua cioè 
ad esportare dollari, in cam
bio della eccedenza nella im
portazione di merci. Ed è un 
fatto che il saldo commercia
le americano risulta negativo 
proprio nei confronti della 
CEE. 

Ora, questa massa di dolla
ri « vaganti » in Europa, dopo 
la decisione della «incoterti-
bilità ». non è più possibile 
rispedirla oltre Oceano. Gli 
Stati Uniti infatti rifiutano di 
cambiare dollari in oro o in 
qualunque altra moneta. Chi 
li ha o deve tenerseli, o ac
quistare merci americane. (Co
sì Nixon ha posto le cose, 
mentre al tempo stesso si ap
presta a varare misure prote
zionistiche). Ecco il vero no
do delle tempeste speculative, 
uscite dal rifiuto della « con
vertibilità » secondo i vecchi 
accordi di Bretton Wood. E' 
una pesante eredità, che le 
autorità del MEC non sanno 
come - affrontare, essenzial
mente per la dipendenza po
litica verso gli Stati Uniti. 
Quindi, la relativa calma, do
po l'ultima ondata speculativa, 
non deve illudere. Le « mul
tinazionali », alla prima occa
sione, torneranno all'attacco. 

Romolo Galimberti 

DALLA REDAZIONE 
N A P O L I , 4 marzo 

Vivissimo allarme nell'am
biente forense; pare che i te
lefoni di molti professionisti 
napoletani siano puntualmen
te controllati. Non viene nep
pure pubblicata la notizia che 
questo o quell'avvocato han
no ricevuto incarico per un 
caso comunque noto o grave, 
che i clik e gli abbassamenti 
di tensione diventano fre
quentissimi, insistenti, inso
lenti. 

In qualche caso si tratterà 
di suggestione, a causa delle 
notizie diffuse su quel che 
succede in altre città; in qual
che altro caso si dovrà pensa
re a maledetta coincidenza. 
E' capitato ad un certo legale 
che parlava con un cliente 
non troppo a posto col fisco 
e col codice penale. « Ma co
me, quelle carte le avete an
cora lì? Sapete che se ven
gono quelli vi fanno saltare in 
aria? ». Sarà stata una coinci
denza, ma «quelli» sono piom
bati a sequestrare quei docu
menti appena la telefonata — 
costellata di clik e rumori va
ri — si era conclusa. 

Non ha potuto essere sugge
stione o altra cosa del genere 
il caso capitato ad un notissi
mo penalista ed al suo segre
tario. Ad un certo punto il te
lefono, durante una conversa
zione, « clikka » e si inserisce 
una voce: « Pronto... Pronto... 
Ossequi signora. Il questo
re...? Ora vedo ». . 

Per qualche minuto il tele
fono tace; poi: « Mi dispiace, 
signora. Il questore non c'è, 
provi a richiamare più tardi ». 

Immaginarsi lo stupore del 
professionista di fronte ad 
una « interferenza » così chia
ra. Naturale sorgesse il dub
bio ,che il suo telefono fosse 
controllato dalla questura. 
Ma a distanza di qualche 
giorno s'è verificata un'altra 
« interferenza » che ha scon
volto ogni idea in proposito. 
Durante una conversazione si 
inserisce un'altra voce, che 
parla evidentemente con un 
« collega ». 

« Ma quelle fatture sono tut
te senza IGE. Sissignore le 
ho contate, sono novantatrè 
fatture. Manca l'IGE... ». La 
questura non s'interessa di 
IGE. se ne interessa la Finan
za. E' mai possibile — com
mentava questo avvocato — 
che il suo telefono andasse 
ad « interferire » puntualmen
te sempre e soltanto con for
ze di polizia? E se il suo tele
fono si « interferiva » talvol
ta con la questura e tal'altra 
con la Finanza, bisogna pen
sare — per la proprietà tran
sitiva — che talvolta questura 
e finanza si intercettino fra 
loro. 

Il caos, insomma, la fine 
del mondo. 

Purtroppo, però, le notizie 
clamorose che pervengono da 
altre città dove si è partiti 
alla caccia degli intercettatori 
— pubblici e privati — non 
permettono di chiudere scher
zosamente un argomento del 
genere. Il pessimismo, il so
spetto sonò più che fondati. 
Si stenta a credere che que
ste interferenze siano involon
tarie. Anche perchè, ripetia
mo, esse si verificano in coin
cidenza di particolari processi. 

Quando questi e molti altri 
avvocati hanno espresso in 
pubblica i loro sospetti, an
che alcuni magistrati — e non 
pochi — hanno dichiarato di 
avere la sensazione di essere 
controllati. 

Saraobe opportuno che an
che a Napoli, come si è fatto 
a Milano, si cominciasse a 
lottare contro gli intercettato
ri subito dopo lo scandalo di 
Roma. Non vi è motivo di ri
tenere che nella nostra città 
si usasse da parte di questi 
loschi individui un criterio 
diverso. Ma non si è fatto 
niente, finora. 

Sarebbe opportuno che la 
procura generale prendesse la 
iniziativa oer estendere nel
l'ambito di tutto il distretto 
un'inda;rne del genere. Certo, 
non avremo più la possibilità 
di « sorprese », e stavolta non 
a causa delle norme procedu
rali alle quali si fa risalire la 
colpa della mancanza di tem
pestività, ma soltanto perchè 
nessuno s'è interessato della 
rosa. 

Comunque, ripetiamo, sap
piamo che la procura genera
le è particolarmente sensibile 
a questi problemi di carattere 
generale. Bisogna condurre 
una indagine per tutto il di
stretto giudiziario perchè pa
re che i casi sospetti in alcu
ne cittadine della Campania 
siano ancor più numerosi che 
a Napoli. 

Ma occorre un'indagine a 
largo raggio ed a largo respi
ro. con larghezza di mezzi tec
nici — un pretore a Roma è 
riuscito ad ottenerli! — e con 
la decisa volontà di andare a 
fondo, senza guardare in fac
cia a nessuno. 

Che gli episodi citati non 
siano frutto di inventiva o di 
fantasia lo dimostra il fatto 
che i professionisti protago
nisti di tali episodi sono pron
tissimi a confermarli, davanti 
a chiunque, purché sia salvo 
il segreto professionale^ per 
non danneggiare i clienti. An
zi, essi stanno per incontrarsi 
con alcuni magistrati anch'es
si « controllati », o che si ri
tengono tali, per condurre una 
azione comune. 

Noi riteniamo che l'autorità 
giudiziaria abbia il dovere di 
intervenire, ormai, senza par
ticolari sollecitazioni dei sin
goli. E sappiamo, ripetiamo. 
che il procuratore generale di 
Napoli non intende sottrarsi a 
questo compito, agendo diret
tamente e coordinando le ope
razioni dei vari procuratori 
della Repubblica. 

m. e. 

Dopo tre giorni di vivace dibattito 

Si è conclusa a Firenze 
l'assemblea generale di 

Magistratura democratica 
La solidarietà col compagno Terracini 

FIRENZE, 4 marzo 
Si è conclusa stasera a Fi

renze l'assemblea generale di 
Magistratura Democratica a-
pertasl venerdì mattina. Sono 
stati tre giorni di vivacissi
mo dibattito sui temi propo
sti e cioè l'azione di Magi
stratura Democratica all'inter
no delle istituzioni e dell'As
sociazione nazionale magistra
ti e in rapporto con le forze 
democratiche esterne. 

Fra i numerosissimi inter
venuti i compagni Maris e 
Luzzato del Consiglio superio
re della Magistratura, il com
pagno sen. Petrella, il segre
tario nazionale dei metalmec
canici Benvenuto. Su alcuni 
punti sono emerse tesi con
trastanti che hanno richiesto 
un grosso sforzo per giunge
re a una mozione unitaria. 
E ' chiaro però che tali tesi 
dovranno essere ulteriormen
te discusse e chiarite proprio 
in vista dell'azione futura di 
Magistratura Democratica, a-
zione che è stata concorde; 
mente definita negli interven
ti esterni « importanti ». Co
munque sull'argomento torne
remo con un prossimo arti
colo. 

Nel corso dei lavori l'assem
blea ha inoltre votato un do
cumento di solidarietà col 
compagno Terracini che suo
na così: « Ancora una volta, 
usando lo strumento libertici
da del processo per vilipen
dio, si tenta di colpire il mo
vimento democratico e popo
lare e le lotte dei lavoratori. 
In questa occasione lo stru
mento repressivo si è rivolto 
contro Umberto Terracini, di
rigente comunista, fiero com
battente antifascista, presiden
te dell'Assemblea costituente 
che ha approvato la Carta co

stituzionale che garantisce a 
chiunque piena libertà di cri
tica politica. Se si considera 
che l'azione contro Terracini 
si è sviluppata perché egli 
con coerenza e vigore mani
festò indignazione per l'assas
sinio dello studente Serantint 
ad opera di un gruppo di a- ' 
genti di polizia, si ha la di
mostrazione che, nell'attuale 
momento politico, non si ar
retra neppure di fronte alla 
stupidità e al grottesco, pur 
di manifestare la forza del
l'apparato e la sua volontà re
pressiva. Magistratura Demo
cratica, nell'esprimere a Ter
racini la piena solidarietà di 
tutti i suoi aderenti, trae an
che da quest'ultimo episodio 
conferma della giustezza del
la sua azione rivolta a tutela 
e a difesa delle libertà demo
cratiche ». 

S. Dona di Piave: 
falso allarme 

per una bomba 
V E N E Z I A , 4 marzo 

Una telefonata anonima ha 
questa sera messo in allar
me i carabinieri di San Do
na di Piave. E' stato loro co
municato che una bomba ad 
orologeria, contenuta in una 
borsa nera, era stata lasciata 
davanti alla sezione del PSI. 

Sono state fatte subito 
sgomberare le vie circostanti 
l'edifìcio. Nella borsa, però. 
gli artificieri hanno trovato 
soltanto stracci e materiale 
ferroso. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
9 , 4 5 

1 2 , 3 0 

1 3 , 0 0 

1 3 , 3 0 

1 4 , 0 0 

1 5 , 0 0 

1 7 . 0 0 

1 7 , 3 0 

1 7 . 4 5 

1 8 , 4 5 
1 9 , 1 5 

1 9 . 4 5 

2 0 . 3 0 
2 1 , 0 0 

Trasmissioni scolastiche 

i Becj in i » 
Sapere 
« Monografie 

O r e 13 

Telegiornale 

Una lingua per tutt i 

22,50 
23,00 

Corso di francese 

Trasmissioni scolastiche 

Gi ra e gicca 
Frcgramma per i più piccini 

Telegiornale 
La T V dei ragazzi 
« Immagini rial monco > 
« A Sud rei Tropici » 
Tut t t l ibr i 
Sapere 

e Vita in Gran Bretagna > 
Telegiornale sport 
Cronache i tal iane 
Telegiornale 
Bulli e pupe 
Film, Regia di Joseph L. 
Mankiewicz. Interpreti: Mar
ion Brando, Jean Simmons, 
Frank Sinatra 
Spassosa satira del proibi
zionismo americano, « Bulli 
e pupe » si lascia coinvol
gerò ad un commovente epi
logo di stampo hollywoodia
no. E' uno dei rari film che 
ci mostra Brando in un ruo
lo brillante e l'attore si ci
menta cerne al solito dà 
par suo A carte qi.»s'o, il 
film ncn accampa eccessive 
pretese 

Pr ima vision» 

Telegiornale 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Telegiornale 
2 1 , 2 0 Ricerca 

Anatomia del ccntr.c^e.ve. 
«Gli italiani e le tasse». Pri
ma puntata di un ruevo 
programma a cura di Ga
stone Favero 

2 2 , 2 0 Stagiore sinfonica T V 
«Aspetti del remant'Cismc». 
Musiche di Felix Mer.dels-
schn-Bartho!dy. Direttore di 
orchestra Fernando Pre.itali 

radio 
P R I M O PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ere 7. 6, 12, 
13. 14, 15, 17, 20 e 21 , 6,05: Mat
tutino musicale; 6,42 Almanacco; 
6.47. Come e perche, 7.45. Leggi e 
sentenze: 8,30 Canzoni; 9- Spetta
colo; 9,15 Voi ed io, 10: Specia
le GR; 11,20- Settimana corta; 12: 
Made in Italy, 13,15: Hit Parade; 
13,45 Spazio libere; 14,10: Fiodcr 
Scialapin a cento anni dalla nasc-
ta. 15,10: Per voi giovani; 16.40: 
Ragazzi insieme. 17,05: Il girasole; 
18.55: Intervallo musicale; 19,10: 
Italia eh» lavora; 19,25- Momento 
musicale; 20,20- Andata e ritorno; 
20.50: Sera sport; 21,15: Approdo; 
21,45: Ccncerto; 22,45: X X seco
lo, 23,20: Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMA 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 13 
e 30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno, 8,14: Tre motivi per 
te; 8,40: Melodramma; 9,15: Suo
ni e coleri, 9.35: Una musica in 
casa vostra, 9,50: « Fanfan La Tu-
hpe »; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte, 12,10: 
Regionali; 12.40: Alto gradimento; 
13,35 E' tempo ci Caterina, 13,50 
Come e perchè, 14. Su di g i r i ; 
14,30- Regionali. 15 Punto inter
rogative 15,40- Cararai: 17,30: Spe
ciale GR; 17.45 Chiamate Rema 
3131 19.55 Ca-ucr.i senza pensie
r i , 20,10. . E \a bene parliamo
ne 20,50. Supersomc: 22,43- « Tua 
per sempre. Claudia ». 23,05 Jazz 
dal vivo, 23 25 Musica lesserà. 

TERZO PROGRAMMA 

9.^0 cf.cnu-jicc'cgia. 10 Cccer -
to 11 Rècicscuola. 11,40. ,Vus che 
:ta!ia-e, 12,15- La musica rei te-n-
po, 13,50 Intermezzo, 14 30 M.us--
ca corale, 15: Il 900 storico, 16: 
« La serva pjt.rcna », 17,30. Cas
se Ln.ca, 17,35 11 margiatempc: 
17,45. Scjc'a materna, 18: Notizia
rio del Terzo, 13,45: Ficcolo pia
neta, 19.15: Concerto sera'e; 20: 
Il melodramma, 21 : G:crr.ale del 
Terzo 21,30- « Sanscr-e agemsta » 
d: /.'tltcn 

Televisione svizzera 
Ore 18,10: Per i bambini - Ght-igo-
ro - Ciri l lo verme tranquillo (a 
colon) - La torta - Bravcnetto e 
l'elefante (a colori) , 19,05. Tr'e-
gicmale (a coleri) 19.15* B'.cer 
a j f Deutsch; 19.45 Ob-ettivo speri; 

20,20. Teleg orna'e (a ce!er.) , 20 
e 40. Le e'ezici: francesi; 20,50: 
Lavori m corso - Un dottore chia
riate Faust, scgje Te!eg errata (a 
cc.cr . ) . 

Televisione jugoslava 
Ore 9 35 La TV a v:i.-o!a, 17 /5 
« li - a - o Campare! O », pregran-
m* di marionette 18 G ardiretto 
TV. 18.15 La crcr.aca; 18.30: Il 
memento della ccisapevc'ezza: «G i 
additivi r e ' ! ' «Timcntazism », 19 
Ciao, raoazz>, 20. Telegicrna'e; 20 

^,: e 30 ! seg'Cti ce I Acr *t e 
A e»sa"car V-co « I r^er.li ». 
SECONDO PROGRAV.VA (a ce cn)-
C-e 20,25 « Sha"* », teiefi'm, 21 
f l i I! r'-veo atterro a re 1 , 
2! CO I1 f ni ce:'a sett'maia: « L e 
s*e'!e e Eger ». 

Televisione Capodistria 
Ore 2C. L'éngolirto dei ragazzi -
Cirtonlardia, cartoni a i rnati; 20 
• 15: Telegiornale, 20,30: Museal
mente . Night club . Spettacelo 

rr.uvca'e (» colon) ; 21,20: Cine-so-
tes - « La deve nascono i f iumi ». 
Doccmentano della serie Guyana; 
il paese delle acque ( • coler i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon giorno In mus-ca; 
7.30. Notiziario; 7.40: Buon gior
no in musica; 8- Musica del mat
tino, 8,40- Angolo dei ragazzi per 
le classi superiori « Tempo libe
ro della mi» mamma », 9. Arie 
operistiche, 9,30 Ventimila lire 
per il vostro programma, 10 Di 
melodi», in melodia, 10,15 E' ccn 
nei. . , 10,30 Notiiiario; 10,35- l-i-
termeno musicale, 10.45- Vanna, 
un'amica, tante amiche, 11,15- A-
icoltumoli insieme, 12-14: M U S I C I 

per voi; 12,30: Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 14: Disco più 
disco mene; 14,15: Ti ricordi?; 14 
e 30. Notiziario; 14,35: Lunedì 
spcrt; 14.45: Lcnjplay club; 15,30: 
Dijcorama; 16: Quattro passi ccn.. ; 
16 30. Notiziario; 16.40: Canta il 
cero Lino Mariani di Fola; 2C: Buo
na sera in musica; 20,30: Notizia
rio, 20,40 Palcoscenico cperist"-
i-c 21,30: Chiaroscuri musicali: 22: 
Canzoni, cameni; 22,30- Netir .ano, 
22 35 Granai interpreti- li pianista 
A'e«ander Brailawsky 

'ÌJ. *.' \ ;i *•>*" . ii * V V Ì *t •« ti' -A '• ».*_ 
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Ad un anno dalla sua tondaiione a Bologna 

Positivo bilancio 
del Comitato 
Spagna libera 

Sempre piii vaste e qualitkate le adesioni che per-
vengono all'organism dell'antifascismo spagnolo 

Poco piii cli un anno fa, a 
Bologna, nello stud-o dell'aw. 
Berti in via Solferino 11, na-
sceva il Comitato «Spagna 
libera » per dare vita ad una 
attivita regolare e costante a 
favore dell'antifascismo spa
gnolo. II Comitato nasceva da 
una proposta dell'associazionc 
« La Consulta » che vedeva la 
urgente neressita di coordina-
re meglio e sviluppare le ini
ziative di solidarieta militan-
te e concreta a favore di co
lore che lottano in Spagna 
contra il franchismo, senza 
discriminazioni di sorta, e con-
tro la brutale repressione del 
regime franchista che aveva 
toccato il punto culminante 
con il processo di Burgos. 

Nel document o che venne 
posto alia base della costi-
tuzione del Comitato, si leg-
geva: « II Comitato intende so-
stenere attivamente i detenu-
ti politici... gli operai in scio-
pero e le loro organizzazioni 
democrat iche e sindacali, gli 
studenti e gli intellettuali, i 
patrioti baschi... e quella par
te del clero che si affianca al 
popolo denunciando e rifiu-
tando il connubio con un re
gime fascista... E tutti coloro 
che lottano contro Poppres-
sione politica. sociale e cul
t u r a l imposta dalla dittatu-
ra, per l'avvento di una Re-
pubblica democratica che ri-
conosca la dignita della perso
na nella giustizia e per la !i-
berazione del loro Paese dal
la torbida presenza del fasci-
smo franchista e da ogni altra 
forma di faseismo ». 

Alia proposta della Consul-

Castelfranco Veneto 

Due giovani 
muoiono 

mentre fanno 
la doccia 

CASTELFRANCO VENETO, 4 marzo 
Due giovani di Riese Pio X 

(Treviso), Angelo Tessari Sar-
tori, di 18 anni, e Umberto 
Zilio, di 19, sono morti, pro-
babilmente per intossicazione 
da gas. mentre facevano la 
doccia. 

I due ieri sera erano usci-
ti con un amico, Antonio For-
ner, di 13 anni, e si erano 
recati in una discoteca vicino 
Asolo. Forner era poi toma
to a casa mentre gli altri so
no andati in quella di Tessa
ri con l'intenzione di farsi la 
doccia. 

Stamane la madre di Zilio, 
Assunta, di 51 anni, ha visto 
che il figlio non era tomato 
a casa. Ha qwindi avvertito il 
marito, Massimo, di 54 anni, 
il quale si e recato nell'abi-
tazione di Tessari perche il 
figlio aveva avvertito che pri
ma di rientrare sarebbe an-
dato daU'amico a fare il ba-
gno. 

Giunto sul posto, l'uomo ha 
notato la luce accesa dello 
scantinato adibito a doccia. 
Aperta la porta del locale, 
un piccolo vano senza riscal-
damento ricavato al pianter-
reno adiacente alia cantina e 
dove e un piccolo scaldabagno 
a gas, Massimo Zilio ha tro-
vato i corpi dei ragazzi per 
terra, uno vicino all'altro. 

Sul posto sono giunti i ca-
rabinieri di Riese, il pretore 
di Castelfranco dott. Alii e il 
medico dott. Ceriello. Le pri
me ipotesi sulle cause della 
morte — secondo il dott. Ce
riello — sembrano attribuir-
si ad intossicazione da gas 
che sarebbe uscito dallo scal
dabagno, ma il pretore ha di-
sposto l'autopsia dei due ra-
gazzi. 

Parma 

Sbanda I'auto 
e finisce nel fosso: 
un morto, due feriti 

PARMA, 4 marzo 

Un giovane di 18 anni, En
rico Mediani, e rimasto vitti-
ma di un incidente stradale 
awenuto nella nottata di sa-
bato scorso sulla strada pro-
vinciale Parma-San Secondo. 
Egli viaggiava a bordo di una 
« Fiat 500 n assieme al fratel-
lo Mauro di 20 anni, ed ad un 
suo amico, Lorenzo Raffaini. 
pure ventenne il quale era al 
volante deila piccola utilita-
ria. 

Per cause imprecisate, I'au
to, mentre procedeva su un 
lungo tratto stradale in retti-
lineo. sbandava sulla destra fi-
nendo in un fossato laterale. 

I tre venivano trasportati di 
urgenza all'ospedale di Parma 
dove venivano ricoverati per 
trauma cranico e contusioni 
vane. Verso le dodici di og
gi, le condizioni di Enrico Me
diani si sono improwisamen-
te aggravate e il giovane ha 
cessato di vivere. 

Al momento dell'incidente 
essi erano diretti presso le 
loro abitazioni in Viarolo — 
una localita Dosta a pochi chi-
lometri da Parma — e stava-
no rientrando da una festa 
uanzante dove sembra avesse-
ro preso parte ad una lite nel 
corso dPlla quale un loro ami
co — che si trovava nell'auto 
dell'incidente — avrebbe sfrt»-

* giato al viso. cm un rasoio. 
"•- un altro giovr.rv. I • polzia «Ua 
"^.v^ulagando sulPc.M-ura vicenda. 

ta, immediatamente dettero a-
desione attiva il Comune e la 
Provincia di Bologna e la Re-
gione Emilia-Romagna, PAN-
PI. la FIAP, la CCdL, le ACLI 
e PARCI, la Federcoop, la Le-
ga per le autonomie ed il po-
tere locale, il Comune di Mar-
zabotto. Da allora numerose 
e qualiflcate altre adefioni so
no pervenute al Comitato, non 
gia sulla base di una generica 
condivisione delle rinalita, m i 
attraverso le attivita realizza-
te che sono andate coinvol-
gendo forze sempre piii vaste. 
Cosi segnaliamo, a titolo in-
formativo, Padesione dei tre 
sindacati dei lavoratori por-
tuali di Genova e di tutte le 
Compagnie dei portuali sem
pre di Genova, i Comuni di 
Modena, Reggio Emilia, Fer-
rara, Lugo, Forll e numerosi 
altri, alcune Amministrazioni 
provinciali, ecc. 

In poco piii di un anno di 
attivita, il Comitato ha pota
to dare vita ad una serie di 
iniziative su scala locale, cit-
tadina, provinciale, regionale 
ed anche nazionale. Queste i-
niziative vanno dal patrocimo 
dei prigionieri politici nel qua-
dro della denuncia della re
pressione e della richiesta del-
Pamnistia per tutti i reati po
litici — per cui Comuni, coo
perative, sindacati. Case del 
popolo, gruppi di studenti, 
ecc. mandano ogni mese una 
somma di denaro sufficiente 
alle spese fondamentali ad 
una famiglia di prigionieri po
litici — all'invito in Italia di 
delegazioni unitarie di anti-
franchisti spagnoli che possa-
no denunciare chiaramente la 
repressione franchista e te-
stimoniare delle lotte che in 
tutta la Spagna il movimento 
operaio e democratico viene 
realizzando. 

In quest o quadro la venuta 
in Italia di Maria Terese Ro-
yos — che ha richiesto al po
polo italiano e a tutte le or
ganizzazioni democratiche lo 
attivo impegno per la libera-
zione di suo marito Horacio 
Fernandez Inguanzo illegal-
mente trattenuto in carcere 
malgrado le sue pessime con
dizioni di salute e al quale ii 
regime non si azzarda a fare 
il processo — ha permesso la 
mobilitazione e la presa di po-
sizione unitaria di decine e 
decine di amministrazioni co-
munali, provinciali ed anche 
regionali, di sindacati, di par-
titi. di cooperative, ecc. 

In Italia la disponibilita al-
Pimpegno antifascista e ampia 
e permette iniziative unitarie 
di grande portata; il senti-
mento popolare e Patteggia-
mento delle organizzazioni de
mocratiche sono a favore del
la lotta degli antifranchisti e 
sono per la condanna senza 
reticenze del regime franchi
sta. Il Comitato agisce all'in-
terno di questa situazione fa-
vorevole cercando di mobiiita-
re nuove forze su nuovi conte-
nuti. Non si tratta piii di una 
solidarieta generica, ma di 
far arrivare agli italiani la 
voce diretta delle lotte che il 
popolo spagnolo e le sue 
organizzazioni democratiche 
stanno oggi conducendo con
tro il regime ed i suoi allea-
ti intemi ed estemi. 

La lotta e molto avanzata 
in Spagna dagli anni succes-
sivi alia guerra civile. Dalla 
resistenza di pochi — tenuto 
conto delle terribili epurazio-
ni cui dette vita Franco non 
appena al potere nel tentati-
vo di decapitare per sempre 
il movimento operaio e demo
cratico — si e passati all'op-
posizione ed alia lotta delle 
masse e del popolo spagnolo. 

Anche la repressione 1» 
cambiato forma: essa e, ad 
un tempo, massiva e seletti-
va colpendo soprattutto il mo
vimento operaio e le sue a-
vanguardie organizzate. Cosi 
oggi si assiste al tentativo di 
decapitare il movimento sin-
dacale colpendo alcuni tra i 
suoi piii prestigiosi dirigenti: 
Camacho e gli altri 9 per i 
quali si chiede un totale di 
162 anni di carcere. 

La solidarieta internaziona-
le ed internazionalistica gioca 
oggi un ruolo fondamentale. 
E questo non si stancano di 
ripeterci gli amici e compa-
gni spagnoli: isolare il regi
me denunciando la sua essen-
za — malgrado il passare de
gli anni — fascista ed anti-
democrat ica; impedire il suo 
ingresso e riconoscimento nel 
MEC ed in tutti gli organismi 
europei; denunciare costante-
mente la repressione sistema-
tica che e la sua unica rispo-
sta alPinsieme dei problemi 
che il regime e lo sviluppo ca-
pitalistico di questi anni nan-
no creato nella societa spagno-
la: aiutare sistematicamente la 
opposizione spagnolo nelle sue 
giuste lotte per la democra-
zia e la liberta, sapendo ben« 
come la presenza di questo 
regime, sostenuto direttamen-
te dalPimperialismo america-
no che lo considera un suo 
strumento nel Mediterraneo, e 
un pericolo e una minaccia 
per tutta PEuropa democrati-
ca; favorire lo stabilirsi di 
rapporti diretti e permanenti 
con le forze dell'opposizione in 
modo da favorire una solida
rieta effettiva che contribuisc3 
veramente ai bisogni della lot
ta antifascista. 
t Aliment are i rapporti di a-
micizia e di solidarieta con 
il popolo spagnolo, mettendo 
al bando il regime che inten
de rappresentarlo; questo e 
uno degli obiettivi di fondo 
dell'azione del Comitato. A-
zione che si intende portare 
a\-anti con maggiore forza a 
Bologna, nell'Emilia-Romagna 
e in tutta PItalia, sapendo 
bene come questa lotta non 
sia soltanto unidirezionale e 
sapendo come anche questo 
aiuti direttamente la lotta uni
taria contro il faseismo in 
Italia. 

Felipe Medina 

Moiitkato II decreto enumott dal governo 

La posizione del PCI 
sul T anno di medkina 

Agli studenti demo essere garantite per I'anno di tirocinio una retribuzione adeguata 
e la possibilita di specialiuarsi • L'urgema delle riforme sanitaria e universitaria 

ROMA, 4 marzo 

Gli studenti di medicina so
no in agitazione a seguito 
della emanazione del decreto 
che regolamenta Panno di ti
rocinio obbligatorio per tutti 
i neo-laurejiti, poiche di fatto 
prolunga a 7 anni il corso 
di laurea. II ministro della 
Sanita presenta invece il prov-
vedimento come una garanzia 
di seria preparazione per i 
medici e per i cittadini. 

Su questa complessa e de-
licata materia relativa alia 
formazione del medico, all'e-
sercizio dell'attivita medica, 
al livello delle prestazioni sa-
nitarie erogate ai cittadini, i 
compagni Giovanni Berlinguer 
e Sergio Scarpa hanno rila-
sciato la seguente dichiara-
zione: 

«II decreto emanato dai 
ministri della Sanita e della 
Pubblica Istruzione circa un 
anno obbligatorio di tirocinio 
in ospedale dopo il corso di 
laurea della durata di 6 an
ni, e una clamorosa dimostra-
zione del fallimento dell'in-
segnamento impartito nella 
facolta di medicina. II gover-
no, in sostanza, e costretto 
a riconoscere che un laurea-
to in medicina, dopo 6 anni 
di studi, non e in grado di 
esercitare la professione. 

« La prima conseguenza da 
trarne e la urgenza della ri-
forma universitaria, di una 
riforma che consenta final-
mente di qualiflcare Pattivita 
m e d i c a professionalmente, 
scientiflcamente e cultural-
mente. Va tenuto presente che 
il decreto e applicativo di al
cuni articoli della legge ospe-
daliera contro la quale noi 
comunisti ci siamo ferma-
mente battuti nel Parlamen-
to e nel Paese, perche convin-
ti che avrebbe concorso ad 
aggravare la situazione sani
taria, come purtroppo si e 
verificato. Nel corso della bat-
taglia parlamentare chiedem-
mo una sostanziale modifica 
anche degli articoli 45 e 46 
perche introducevano un ti
rocinio che non offriva alcu-

na seria gnranzia di qualifica- i 
zione professionale, di equa 
retribuzione e di successivi 
sbocchi occupazionali. 

«Alio stato attuule, resta 
difficile contestare ai mini
stri interessati la facolta di 
applicare una norma di leg
ge e, per certi aspetti, anche 
Putilita di un • tirocinio che 
possa in qualche modo sup-
plire alle gravi munchevolez-
ze di preparazione universi
taria. Stupisce pero molto, se 
non indigna, la improvvisa 
preoccupazione del ministro 
della Sanita per la salute de
gli italiani, la sua scoperta 
che "chi fa medicina deve cu
rare altri uomini, la pelle, la 
salute di altri uomini". . 

«Se egli sente veramente 
questa preoccupazione, per
che non presenta un proget-
to di riforma sanitaria coe-
rente con tali esigenze di di-
fesa della salute, perche non 
sollecita una riforma univer
sitaria finalizzata anche a que
sto obiettivo? La salute del
la popolazione, dall'infanzia 
ai lavoratori e agli anziani, 
ha bisogno di ben altri prov-
vedimenti di quello adottato. 

«Sul contenuto del decre
to, e nostra opinione che Pan-
no di tirocinio vada inteso 
e conflgurato non come un 
anno aggiuntivo degli studi 
universitari — il settimo an
no — bensi come il primo 
anno di lavoro medico, sia 
pure compiuto sctto forma 
di addestramento e sotto la 
guida di medici gia esperti. 
A questo fine deve essere 
garantita una retribuzione a-
deguata, soprattutto per colo
ro che eserciteranno il tiro
cinio in sedi diverse dal luo-
go di residenza; deve essere 
garantita la possibilita della 
contemporanea iscrizione ai 
corsi di specializzazione; de
ve essere garantita la tutela 
assicurativa, sanitaria e pre-
videnziale. E \ inoltre, assur-
do che il governo pretenda 
di far gravare parte cospi-
cua delle relative spese sulle 
rette ospedaliere, cioe sui 

contributi versati dai lavora
tori. Le spese per la forma
zione del medico e per la 
tutela della salute dei citta
dini devono essere totalmen-
te a carico dello Stato. 

« In conclusione, ribadiamo 
Purgenza della riforma sani
taria e della riforma univer
sitaria, la neeessita impellen-
te che gli studenti di medici
na possano — come da noi 
proposto — svolgere Pattivi
ta di studio, di ricerca e di 
applicazione pratica in un di-
partimento clinico adeguata-
mente attrezzato e integrare 
le loro conoscenze, la loro 
preparazione professionale e 
sociale presso le strutture di 
base del servizio sanitario na
zionale. 

Per // contralto e lo sviluppo della flotta 
i . ' I > 

Genova: manifestano 
domani navalmeccanici 
e marittimi Finmare 
Scendono in sciopero in tutta la Liguria co
me a Livorno, Civitavecchia e Palermo - A 
congresso i portuali genovesi della CGIL 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 marzo 

Marittimi delle quattro so
cieta d'armamento della Fin
mare e navalmeccanici scen-
deranno in sciopero, dopodo-
mani, martedi e, insieme, ma-
nifesteranno la loro ferma vo-
lontii di conquistare nuovi 
contrutti di lavoro, piii rispon-
denti alle loro esigenze ed al
le mutate realta di vita e di 
lavoro a bordo, a terra e nel
le fabbriche, in difesa della 
occupazione e contro gli at-
tuali orientamenti governati-
vi di procedere unilateralmen-
te alia ristrutturazione della 
flotta di preminente interes-
se nazionale. Lo sciopero avrii 
carattere regionale e si col-

CANADA - // pilota antropotago 

Precipito con Taereo 
«per inespenenza » 

YELLOWKNIFE, 4 marzo . 

L'inchiesta aperta dal co
roner di Yellowstone, nel Ca
nada, sull'incidente aereo che 
costo la vita a tre persone 
awenuto Panno scorso, si e 
conclusa con un verdetto di 
morte accidentale per Pinfer-
miera inglese Judith Hill, la 
donna eschimese Neemee 
Nulliayok e suo nipote Da
vid Kootook. 
' La giuria, dopo aver elo-
giato il comportamento par-
ticolarmente coraggioso del 
giovane David, sopravvissuto 
all'urto ma morto vari gior-
ni dopo, ha detto che Pinci-
dente va in parte attribuito 

all'inesperienza del pilota, 11 
tedesco Martin Hartwell, e 
anche al fatto che non tutti 
gli strumenti di bordo fun-
zionavano in modo adegua-
to. La giuria ha deplorato la 
assenza di Hartwell. 

Hartwell, che si trova at-
tualmente a Edmonton, ha 
spiegato la sua assenza di-
cendo che non avrebbe potu-
to dire piii di quanto ave
va dichiarato alia polizia. E-
gli ha fra Paltro ammesso di 
essere riuscito a sopravvivere 
ferito per 32 giorni nella de-
solazione dell'Artico, man-
giando carne del cadavere 
di Judith Hill. 

lega con la giornata di lotta 
per il contratto e per lo svi
luppo della flotta di Stato pro-
clamato dalle Federazioni ma-
rinare e la stessa giorna
ta vedra scendere in sciopero 
i marittimi di Livorno, Civi
tavecchia e Palermo. 

La decisione dello sciopero 
regionale Ligure e stata presa 
dal comituto di coordination-
to per Peconomia murittima 
CGIL, CISL, UIL per richia-
mare Pattenzione delPopinio-
ne pubblica, del Parlamento e 
del governo sulla urgente ne
eessita «di provvedimenti i-
donei a delerminare lo svi
luppo produttivo ed acctipa-
zionale dei settori marittimo. 
portuale e cantieristico, net-
Vinteresse della collettivita e 
non di quello esclusivo del-
I'armamento privato ». Lo scio
pero sara cosi articolato: gli e-
quipaggi delle navi della Fin
mare alia fonda nei porti 24 
ore, sui rimorchiatori quattro 
ore (dalle 8 a mezzogiorno), 
bunkeraggio dalle 7 alle 13, i 
lavoratori della Selom e delle 
sedi amministrative dell'Ita-
lia, del Lloyd Triestino, del-
PAdriatica e della Tirrenia 
dalle 9 alle 12, i metalmecca-
nici delle riparazioni navali, i 
portuali delle compagnie ra-
mo industriale e carenanti, le 
maestranze deli'ente bacino e 
le «guardie ai fuochi» dalle 
9 a mezzogiorno, i lavoratori 
dei cantieri navali dalle 8,30 
alle 12. 

Marittimi e navalmeccanici 
si troveranno alle 9,30 davan-
ti alia stazione marittima di 
Ponte dei Mi lie e da qui muo-
veranno in corteo verso il 
centro della citta: in largo 
XII Ottobre ci sara un comi-
zio unitario nel corso del qua
le parleranno dirigenti delle 
Federazioni marinare e della 
FLM. 

PORTUALI — Domani, nel
la • sala-teatro dell'AMGA, in 
via S.S. Giacomo e Filippo, si 
aprono i lavori del settimo 
congresso provinciale dei por
tuali della FILP-CGIL. 

g. t. 

Al ((Cardarellh) di Napoli 

La oscura morte 
di un ragazzo 

fermato per furto 
£' arrivato morente all'ospedale dopo essere stato tra-
sferito dal carcere al manicomio di Aversa • Sostengono 
che, colto da una crisi epilettica, aveva battuto il capo 

NAPOLI, 4 marzo 

E' morto stamane nella sa-
la di rianimazione dell'ospe-
dale Cardarelli di Napoli, do
ve venne ricoverato gravissi-
mo, ferito in oscure circo-
stanze, nel pomeriggio di lu
nedl scorso, un ragazzo di 
17 anni. Aniello Di Domeni-
co, abitante nel comune di 
S. Antimo, a pochi chilome-
tri da Napoli. II ragazzo, che 
viaggiava a bordo di una 
Bianchina con altre due per
sone. era stato coinvolto in 
un grave incidente d'auto nei 
press! di Melito. Trasportato 
con gli altri all'ospedale civi
le di Aversa. venne soltanto 
medicato per una lieve feri-
ta, mentre gli altri due furo-
no ricoverati in preoccupanti 
condizioni. 

Nel frattempo i carabinieri 
accertavano che la Bianchina 
era stata rubata, per cui di-
sponevano il piantonamento 
dei due ricoverati ed il fer-
mo del Di Domenico. Questi. 
dopo aver trascorso la notte 
tra il 22 e il 23 febbraio nel 
posto di polizia, veniva tra-
sferito al carcere minorile 
Filangeri e successivamente 
nella sezione di questo car
cere presso il manicomio pro
vinciale di Aversa. Lunedl 
pomeriggio, infine, lo sven-
turato ragazzo veniva tra
sportato morente al Carda
relli su una ambulanza del 
manicomio di Aversa, e rico
verato in sala di rianimazio
ne, dove stamane e morto. 
Al carcere minorile hanno di
chiarato che il ragazzo. col
to da un attacco di epiles-
sia, aveva battuto il capo 
contro il muro. Per questo era 
stato trasferito al manicomio 
di Aversa. C'e da chiedersi in 
tutta questa vicenda: perche 
hanno trasportato il ragazzo 
al manicomio, invece che al
l'ospedale, se era ferito gra-
vemente? Perche nel manico
mio. dove e giunto in stato 
di incoscienza, e stato tratte
nuto due giorni, prima di es
sere trasferito al Cardarelli? 

A Ctrveteri 

Saccheggiata 
tomba etrusca 

nelle fondamenta 
di un palazzo 

CERVETERI, 4 marzo 

Sotto le fondamenta di un 
edificio a quattro piani, che 
si trova in una zona di Cer-
veteri chiamata Sorbo, si t ro
va una tomba etrusca di ol-
tre cento metri di diametro. 
che sarebbe delPVIII secolo 
avanti Cristo: poco dopo la 
costruzione del palazzo. la 
tomba fu aperta e saccheg
giata da sconosciuti. Queste 
notizie — che si sono appre-
se soltanto adesso. in conco-
mitanza con il clamore su-
scitato dalla vicenda del va-
so greco che si trova al Me
tropolitan Museum di New 
York — erano contenute in 
una denuncia anonima giun-
ta alcuni mesi fa ai carabi
nieri di Cerveteri. 

I militi avvertirono I'auto-
rita giudiziaria la quale di
spose un sopralluogo con la 
partecipazione di alcuni e-
sperti. Gli investigator! con-
statarono che, in fondo alia 
tromba dell'ascensore e sotto 
la base del vano occupato 
dall'ascensore del palazzo, era 
stato aperto un varco at t ra
verso il quale gli sconosciu
ti si erano calati in una 
tomba etrusca. Dopo il so
pralluogo la tomba. su onli
ne dell'autorita giudiziaria, fu 
nuovemente chiusa con ope-
re murarie. --

Gli investigatorl hanno 
mantenuto il piu stretto riser-
bo sulle condizioni nelle quali 
fu trovato il sepolcro e sul va-
lore dei reperti eventualmen-
te trovati all'interno. 
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Completata la gamma per il trasporto medio e leggero 

Ancora due novita Fiat 
tra i veicoli industriali 
Da due modelli base — il « 50 NC » e l'« 80 NC » — dieci di
verse versioni con passi e altezza a seconda delle esigenze 

Fiat BO NC I»rt1» flno m 21.2 q.ll 
cubmtutm dm 10.8 m 19.8 m' 

Fiat80NC *•'<•'• « » • «*•*»* . 
cubaturm dm 11.9 m 10.8 nr 

i260O 
aitlila-mttrn* mm 1760 
kinghaiza mama mm 3240 
larghaiia mtarna mm 1848 

ptuo 2600 
alttna mttrna mm tSOO 
kinghetia mtunt mm 3240 
larghaiia mtama mm 1848 

paUOJOOO 
tUtiit kMama mm 1750 
lunghaiia Inttrna mm 3840 
larghaiia mttrna mm 1848 

ptsto 300C 
aktua mtunt mm 1900 
hrnghaiia mtarna mm 3840 
larghaiia inttrna mm 1848 

ptm 3000 
aJtaiza inttrna mm 1750 
hinghatta Inttrna mm 3840 
larghaiia mtama mm 1848 

ptuo 3000 
altana mtama mm 1900 
hinghma inttrna mm 3840 
latghtna mttrnt mm 1848 

pitta 3800 
aKatta mtama mm 1750 
kmgfitiia inttrna mm 4740 
larghtita Inttrna mm 1848 

ptsto 3600 
alttita mtama mm 1900 
lunghaiia mtama mm 4740 
larghtita inttrna mm 1848 

patio 3600 
alt ma mtama mm 1750 
htnghttia mtunt mm 4740 
larghaiia inttrna mm 1848 

ptuo 3600 
ahaita inttrna mm 1900 
hnghana mttrnt mm 4740 
larghtua interna mm 1848 

A completamento della 
gamma di veicoli per il tra
sporto leggero e medio pre-
sentnti lo scorso autunno, 
la Fiat — gruppo veicoli 
industriali — introduce ora 
sul mercato italiano una 
serie di nuovi furgoni im-
postati in base ai medesi-
mi criteri tecnico-progetta-
tivi. In questo modo ven-
gono ad estendersi ad uno 
degli allestimenti piii richie-
sti per il trasporto a breve 
e medio raggio tutti i van-
taggi della produzione di 
grande serie e si aprono 
alia clientela ulteriori pos
sibility di scelta all'interno 
di una gamma impostata sin 
dall'origine all'insegna del
la versatility. 

Le versioni sono dieci, 
derivate da due modelli ba
se: « 50 NC » e « 80 NC », 
dove la sigla richiama il 
peso totale a terra tin quin
tan). 

II primo modello si diffe-
renzia in sei versioni sud-
divise in tre passi (2600, 
3000 e 3000 mm.), ognuno 
dei quah si presta ad una 
carrozzatura con 2 diverse 
altezze interne (1750 e 1900). 

Quanto all'« 80 NC », e di-
sponibile in due passi (3000 
e 3600) con la medesima 
scelta per l'altezza interna 
del furgone. 

Su questi nuovi furgoni 
la linea, moderna e lineare, 
e stata l'oggetto di uno 
« styling » particolarmente 
curato per quanto riguarda 
il razionale sfruttamento 
degli spazi. Si sono cosi 
ricavati volumi di carico in 
grado di assolvere alle piit 
svariate nchieste della 
clientela: le cubature del 
vano carico variano da 10 
a quasi 1(5 metri cubi a se
conda delle versioni, con-
sentendo qumdi di scegliere 
il furgone piii adatto al ge-
nere di merce da traspor-
tare. 

Nella concezione della ca-
bina sono stati ripresi tut
ti i criteri progettativi che 
sono stati alia base della 
impostazione dei nuovi vei
coli leggeri. L'abitacolo 
squadratb e spazioso, l'am-
pia finest ratura, l'accurato 
isolamento acustico e ter-
mico, la ncca dotazione in
terna sono i fattori che con-
tnbuiscono a caratterizzare 
questi veicoli dalle eccezio-
nali doti di contort e di fa-
cilita di guida. 

Molto ben studiato anche 
l'accesso al posto di guida, 
reso agevole dalle dimen-
sioni della portiera e dal 
gradino della cabina molto 
basso. 

II furgone Fiat « 80 NC » che pub trasportare sino a 45,2 quin-
tali. Nel dltegno in alto le varie varianti dei nuovi furgoni con 
I'indtcazione delle diverse dimension!. 

iln problema che preoccupa le Case 

II controllo 
delle emissioni 
Le dichiarazioni dei dirigenti della GM, della Chry
sler e della Ford . A che punto e I'Alfa Romeo 

Alcuni giornali hanno ri-
portato la notizia che la 
«Envirormental Protection 
Agency» (Ufflclo Federate 
Americano per la Protezio-
ne Ambientale) in un suo 
rapporto avrebbe messo in 
dubbio che l'Alfa Romeo, 
ossieme ad altri undici co-
struttori ai automobili tra 
i quali la British Leyland, 
sia in grado di costruire 
per il 1975 motori con e-
missioni cosi «pulite » da 
rientrare nei limiti delle ri-
gide norme che entreranno 
in vigore negli USA in det-
to anno: di conseguenza le 
vetture Alfa non potrebbe-
ro piii essere vendute negli 
USA. 

La notizia e inesatta. Co
me e noto, le norme ame-
ncane sull'inquinamento at-
mosferico diventano ogni 
anno piii severe, ma per il 
1975 e previsto un inaspri-
mento cosi radicale da pre-
occupare tutti i progettisti 
di automobili del mondo. 

Lo si capisce dalle dichia
razioni rilasciate recente-
mente dai dirigenti delle 
maggiori aziende costruttri-
ci. 

Richard Gerstenberg, pre-
sidente della General Mo
tors. ad esempio, ha detto 
di ritenere che la sua So-
cieta sia sulla buona stra-
da per superare i limiti tm-
posti dalla legge, ma che 
sarebbe opportuna una re-
golamentazione piii atte-
nuata per avere buone pro-
babilita di successo. 

Dal canto suo John Ric-
cardo, presidente della Chry
sler, ha dichiarato che i 
suoi esperti non sanno, al 
momento, come superare lo 
scoglio di una legge che, a 

suo parere, dovrebbe esse
re sostituita da una meno 
dura. 

Henry Ford II — a sua 
volta — ha dichiarato: «Noi 
non siamo oggi in grado di 
ottemperare alle norme di 
legge per il 1975: abbiamo 
veramente bisogno di un 
anno in piu ». 

Per parte sua, l'Alfa Ro
meo (che tra l'altro non e 
ancora in possesso del ci
tato rapporto deirEPA) sta 
lavorando uttivamente da 
molti annl alia soluzione 
del problema delle emissio
ni. I tecnici della casa mi-
lanese non ritengono di es
sere piii indietro degli al
tri costruttori. Infatti i 
motori Alfa Romeo, pur a-
vendo un'alta potenza spe-
cifica ed essendo qumdi piii 
difficili a dominarsi dei len-
ti motori americani di gros-
sa cilindrata, sono sempre 
riusciti, fino ad oggi, a su
perare i progressivi limiti 
richiesti dagli USA. . 

D'altra parte, cosi come 
altri costruttori, anche la 
Alfa Romeo ha gia in pro-
va in strada vari prototipi 
di buona eflicienza; il solo 
problema e quello di ren-
deie piii pratici, affidabili 
ed economici. I dispositivi 
antinquinamento. 
• Durante il mese Ui dicembre 
1972, l.i Regie Renault ha pro-
dotto 120.4H4 veicoli di cui 10R 
mila e 324 \etture o US4 t rat ton 
ugrlcoli. La SAVIEM n sua vol
ta ha prodolto. durante lo stes-
so pcriodo. 3.136 veicoli indu
striali. 11 Gruppo Renault ha 
quindi prodotto complessUamen-
te nel mese di dlcembre 12'1 620 
\eicoh. La produzione giornnlie-
ra dei modelli Renault e stata 
di 0.024 unita. cosi ripartite: R 4 
1 Ota; R 5 1 034: R 6 687; R 3 it); 
R 12 1.227; R 12 break 202; R 
16 TL 409. R 16 TS 370. R 15 
197. R177 129, 350 kf;. 430, E-
stafettes 133, Tmtton agncoli 44. 

Un convegno sulle imbarcazioni a vela da diporto 

In Italia le bardie sono troppo care 
perche la produzione non e razionale 
Un esempio inglese che non si vuole seguire - II disinteresse dei costruttori 
guenze sulle norme di navigazione per i cabinati 

le conse-

' Si e svolto a Milano il 
primo convegno dei costrut
tori di imbarcazioni a vela 
da diporto indetto dalla ri-
vista « Vela e Motore ». La 
presenza dei costruttori e 
stata senza dubbio notevo-
le, soprattutto in conside-
razione delle diffidenze che 
una simile iniziativa avreb
be potuto suscitare. Infatti 
lTJ.CI.NJi., che e l'associa-
zione nazionale degli indu
striali del settore nautico, 
non vi aveva parte alcuna. 

I problemi posti come ba
se di discussione dal rela-
tore, Vittorio di Sambuy, a 
nome di « Vela e Motore », 
sono stati numerosi e per 
la gran parte interessanti. 
Tuttavia molti sono caduti 
nel vuoto, per colpa, senza 
dubbio, di una sostanziale 
immaturita dei costruttori. 

Vediamo ora di esami-
narne alcuni e di rilevare le 
reazioni che hanno suscita-
to. 

Innanzitutto il vespaio su-
scitato dalla legge numero 
50 sulla navigazione da di
porto. Per i cabinati a ve
la esistono ora limitazioni 

Un film sulle consegueme della motoriiioiione 

«La marea* del traffico 
II documentario affronta i problemi creati dalla 

sul mercato di 30 mil ioni d i auto-immissione 
mobil i ogni anno 

Quanto deve sacrificare 
la cnta al traffico? Ogni an
no nel mondo a nascono » 
trenta milioni di nuovi vei
coli, la marea del traffico 
lentamenle sommerge l'u-
mamta che non sembra piii 
in grado di fronteggiarla. 
Le automobili, le strade, i 
parcheggi, le case sono le 
componenti di un unico 
problema a cui l'uomo de
ve dare una soluzione equi-
librata. 

A questo complesso aspet-
to della vita modema e sta-
to dedicato un nuovo do
cumentario dal titolo R La 
marea del traflico* prodot
to dalla BP come contribu-
to alia campagna delle Na-
zioni Unite per la conserva-
zione deH'ambiente umano. 

II film e stato presentato 
in anteprima alia stampa, 
agli esperti del settore au-
tomobilistico e alle autori-
ta cittadine, nel corso di 
una manifestazione svoltasi 
alia F.A^.T. (Federazione 
delle Associazioni Scientifi-
che e Tecniche) di Milano. 
II documentario e stato 
presentato da Antonio De 
Falco: dopo la proiezione si 
e aperto un interessante di-
battito. 

« La marea del traffico» 
e il secondo film di caratte-
re ecologico che entra a far 
parte della cineteca BP: il 

primo. K L'ombra sul pro-
gresso», dedicato al pro
blema d e 1 rinquinamento 
dell'ana, dell'acqua e del 
suolo, venne realizzato tre 
anni fa come contnbuto al-
l'Anno Europeo per la Con-
servazione della Natura. 

Messo a punto 
in URSS nuovo 
catalizzatore 
per i gas 
di scarico 

La < Tass > ha anmmcia-
to che gli scim7UU sotie-
tici hanno mrwo a panto 
an caUltoatore a bamo 
cmto, che rrnde innocni I 
K*x dl scarico dei motor! 
delle aotomobfll e degli *4a-
btlimrnti inlastriall. 
' La «Tass» prrcisa che 
il caUllnatore e hasato 
%u%\l ossldi di rame, cromo 
e allnminlo e ^ostitnbee I 
pin cmto^l strnmentl dl 
rontmlln df«U ^carichl dl 
gas fattl col platino e II 

• palladia. 
II caUltaatore e stato 

^prrimentato mi motor! a 
nenzina dellr aatomobill e 
TO qnelll Dlesrl per oltre 
2.000 ore. . 

piuttosto severe per quanto 
riguarda la distanza massi-
ma dalla costa raggiungibi-
le. Infatti la circolare nu
mero 2/591/12 esige che una 
imbarcazione a vela che na-
vighi a una distanza supe-
riore alle 20 miglia dalla 
costa abbia una paratia sta-
gna prodiera, che in un ca-
binato di sette metri si ri-
solve nel sacrificio di due 
metri circa di cabina pro
diera, cioe ad una riduzio-
ne sostanziale dell'abitabili-
ta della barca. La decisio-
ne di applicare una norma 
di questo gene re e dettata 
dalla volonta di ridurre gli 
incident i a causa di colli-
sioni. La paratia servirebbe 
infatti ad evitare danni a-
gli occupant! delTimbarca-
zione. 

A parte ogni considera-
zione sul prowedimento a-
dottato dal RINa e quindi 
dal Ministero dei Traspor-
ti, e'e da rilevare un fatto 
ben piu grave. Le decisio-
ni di questo genere non 
vengono prese unilateral-
mente dal Registro Navale 
bensi a livello di gruppi di 
studio a cui sono invitati a 
partecipare i costruttori. 
Siccome i costruttori a que-
ste riunioni ci vanno po-
chino, poi arrivano le stan-
gate senza che nessuno se 
1'aspetU. 

Da queste considerazioni 
emergono quindi due fatti 
essenziali; il primo riguar
da l'Ente statale che consi-
dera un cabinato a vela da 
diporto alia stregua di una 
petroliera e si comporta di 
conseguenza; il secondo lo 
assenteismo dei costruttori. 

Altro argomento assai in
teressante e stato quello ri-
guardante i gusci delle bar-
che. In Inghilterra tre a-
ziende rifomiscono di gu
sci tutti uguali la quasi to
tality dei cantieri inglesi. 
in Italia ciascuno si fa il 
proprio, con evidente spre-
co di manodopera e di sol
di. Una o due aziende che 
si preoccupassero di otte-
nere il migliore standard 
qualitativo dal punto di vi
sta delle resine e della co-
struzione sarebbero suffi
cient! a rifomire tutti i can
tieri italiani che pot si oc-
cuperebbero unicamente di 
armamento e di rifinitura. 

Invece questo in Italia 
sembra non sia possibile, 
per le rivalita tra costrut
tori col risultato - che la 
nautica in Italia sara sem
pre un fenomeno di elite e 
che le barche continuano a 
costare molto. 

Anche altri punti toccati 
nel corso della discussione, 
come ad esempio la possi-
bilita di utilizzare resine in-
combustfbili, che costano 
di piu ma garantiscono una 
sicurezza molto maggiore, 
non hanno incontrato un 
grande favore; in conclusio-
ne tutti preferiscono fare i 
fatti propri anche se que
sto non e conveniente ne 
commerciale. 

m . q. 

•",-. sf**' • 

Al convegno di « Vela • Motor* » si • parlato molto dei cabinati 
a vela di setto-otto metri (nella foto) che potrebbero costare 
molto meno ed msmr* quindi piv drffuti di quel che tono. 

La nuova rassegna nel set-

tore della motorizzazione 

Curiosita 
al primo 
Expomotor 
Assentl le principal! ca
se automobilisticha 

Si e conclusa nel pa-
diglioni della Fiera Inter-
nazionale di Milano, la pri
ma manifestazione dell'Ex-
pomotor '73. L'Expomotor 
e una rassegna che si pro
pone dl fornire un valido 
punto d'incontro o di scam-
bio tra 1 produttori moto-
nstici (ricambi, accessorl, 
attrezzature per auto, moto, 
motonautica ecc.) e le cate-
gorie economiche interessa-
te a tall prodotti, AH'as-
senza delle principall case 
automobilLstiche ha fatto 
da contraltare la nut r it a 
presenza di ditte della Ger-
mania Occidentale, della 
Francia, della Gran Breta-
gna, degli Stati Unitl e del 
Giappone. 

Molte delegazionl com
mercial!, a cominciare da 
quella sovietica, hanno in-
viato i loro rappresentanti. 

Una visita ai numerosi 
stands della fiera ha con
sent i to di notare alcune no-
vita che possono interessa-
re il vasto pubblico degli 
automobilisti e dei motoci-
elisti. 

Una delle piii interessanti 
e utili e un apparecchietto 
presentato dalla Malfassi di 
Seregno che sottopone alia 
attenzione dei tecnici e de
gli automobilisti il suo « fil
ter king», un accessorio 
che dimmuisce le pulsazio-
ni della pomba della benzi-
na, previene le bolle d'aria, 
riduce la formazione di de-
positi carboniosi, elim'ina 
l'mgolfamento del carbura-
tore. Tutto questo dovrebbe 
consentire un risparmio di 
circa un 15 per cento di 
carburante. La validita di 
questo apparecchio e con-
fermata dal fatto che esso 
e stato omologato in 12 
Paesi, dall'Europa, al Ca
nada, aU'Amenca, all'Afri-
ca del Sud, all'Asia. In I-
talia le case Abarth e Lan
cia corse l'hanno adottato 
per le vetture da competi-
zione e l'Alfa Romeo per 
tutte le vetture di serie. II 
« filter king » e indicato an
che per le utilitarie. 

II «Glass Clean» e inve
ce un dispositivo che, gra-
zie ad una resistenza che 
riscalda l'acqua, permette 
un piu facile sbrinamento 
del parabrezza d'inverno e 
una maggiore pulizia in ge
nerate. 
Di particolare interesse, 

per i motociclisti, l'esten-
dersi dell'impiego del freno 
a disco per le motociclet-
te di ogni cilindrata. La 
u Scarab» di Bologna ha 
presentato una completa 
gamma di freni a disco per 
moto. 

La «Boeri» di Milano ha 
riproposto i suoi gia famo-
si caschi e una gamma an
cora piii vasta di accessorl 
e di capi di abbigliamento 
per i motociclisti. 

La «Ranieri» di Sesto 
San Giovanni era presente 
con la sua Ticca serie di 
volanti; di particolare inte
resse il suo nuovo model
lo in gomma « boomerang » 
che permette una maggiore 
sicurezza in caso d'inciden-
te e, grazie aU'inclinazione 
delle razze di 120*, consen-
te una perfetta visibilita di 
tutti gli strumenti. 

La bomboletta «fast» 
della a C.B.M. » di Brunello 
permette inline di gonfiare 
e di riparare nello stesso 
tempo un pneumatico fora-
to. 

Una nota di curiosita e 
data dalla novita presenta-
ta dalla «Fox Motori» di 
Poviglio: un minuscolo mo-
torino a scoppio di 22 c c 
con potenza di 1 HP e del 
peso di appena 1,900 kg. il 
cui impiego e previsto e 11-
mitato a servizi d'emergen-
za. 

A.B. 

Una «tavola rotonda » oraanizzafa dalla GM-ltalia 

Dalle gare con vetture da turismo 
esperienze per le auto «quotidiane» 
II tema non e stato suffkientemente cHbattuto • I successi delle «Opel » 

Poco alia volta tutte le 
case automobilistiche stan-
no ampliando i loro pro-
grammi sportivi, anche se 
non partecipano «in prima 
persona* alle compeliziom 
ma si limitano ad appoggia-
re e ad assistere i client i 
che gareggiano con vetture 
dei Gruppi Turismo c Gran 
Turismo. La Opel e tra que 
ste, come dimostra il fatto 
che contro le 7 vetture Opel 
in gara nelle competizioni 
svoltesi in Italia nel 1971. 
nel 1972 le vetture in gara 
sono state 48 ed hanno ot-
tenuto piii che soddisfa-
oenti risultati se si consi-
derano i piazzamenti rea-
lizzati. Lo scorso anno, in
fatti, le vittorie assolute so
no state 2 come nel 1971, le 
vittorie di Gruppo sono pas-
sate da 9 a 23, le vittorie 
di classe da 12 a 48 ed i 
pilot! classificati entro i 
primi dieci posti, che era-
no 31, sono diventati 132. 

E' chiaro che le case si 
interessano alle competizio
ni, soprattutto a quelle con 
vetture da turismo, per re
gion! pubblicitarie. Ma non 
e solo per questo e la Ge

neral Motors Italia ha vo-
luto dimostrarlo organiz-
zando a Milano — in occa-
sione appunto della pre-
miazione de: pilot: vittono-
si con vetture Opel nel 1972 
— una ta\ola rotonda sul 
tema «Uomini e motori: 
dalle competi7iom di tun-
smo preparato alia \ettura 
di uso quotidiano ». 

La «tavola rotonda >> a-
vrebbe dovuto. quindi, di 
most rare come dell'espe-
nenza delle competizioni e 
delle elaboraziom alle qua 
h le vetture di sene ven-
goni sottoposte in previsio 
ne delle gare, dcrivino m-
negabili vantaggi ail'utente 
comune. Si tratta, in ulti 
ma analisi, dello stesso d:-
scorso fatto - in occasione 
dei land spaziali e non a 
caso il dot tor Costantini ha 
ricordato che gli studi ef-
fettuati dalla GAI. per la 
messa a punto della jeep 
lunare del programma «A-
polloa hanno fruttato ben 
2700 innovaziom tecnologi-
che che potranno essere, a 
poco a poco, riversate nella 
produzione di serie. 

L'assenza di Virgil 10 Con-
rero — il preparatorc delle 

Opel, del quale e stata let-
ta una relazione — e la 
massiccia presenza di gior-
nalisti sportivi e di piloti 
ha tuttavia fatto prendere 
alia «tavola rotonda» una 
piega imprevista: si e fini-
to per parlare moltissimo 
di regolaunenti sportivi e 
assai poco del trasferimen-
to nella produzione di se
ne delle espenenze reallz-
zate durante le competizio-
ni . 

Tutti gli interventi — co-
munque — hanno concor-
dato sul fatto che le gare, 
specie quelle con vetture da 
turismo, contnbuiscono in 
misura determinante alia e-
voluzione deU'automobile. 
Le sospensioni indipenden-
ti. i freni idraulici, la lun-
ghezza e la forma dei col-
Iettori di aspirazione e di 
scarico, gli ammortizzatori, 
la forma delle camere di 
combustione che ormai si 
ritrovano su tutte le vettu
re di serie sono frutto pro
prio deH'esperienze realiz-
zate nelle gare. Sarebbe sta
to interessante se nel COTSO 
della «tavola rotonda » se 
ne fosse piii ampiamentc 
parlato. 
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Renault 
latuace. 

v*™yjS^2£r-**t*h**:H6rf ^£^\ *~ 

le Renault 4: Lusso, Export, Special, 850 cc, 
IS km con un litro 

da Lire 865.000, piii IVA 12 % 

le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
TL,950cc,140km/b, 

freni anteriori a disco 
da Lire 999.000, piu IVA 12% 

, . . . » i ' " ! « ' ™ T " w ; " j » • 

le Renault 12: TL, 1300 cc, 
145 km/h - TS, 1300 cc, 
^ 150 km/h - Break 

^ 1300 cc, 145 km/h 
Gordini, 1600 cc, 

185 km/h 
' da Lire 1.240.000, 
piu IVA 12 % 

le Renault 16: TL, 1600 cc, 
155 km/h-TS,11600 cc, 

165 k m / h - T L e T S 
anche a trasmissione 

automatica 
da Lire 1.525.000, 

piu IVA 12 % 

i Coupe Renault 15: 
TL, 1300 cc, 150 km/h 

TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a trasmissione 

automatica 
da Lire 1.595.000, piu IVA 12 °.b 

i Coupe Renault 177: 
TL, 1600 cc, 170 km/h 

TL, anche a trasmissione 
automatica - TS, 1600 cc. 
180 km/h, iniezione 

clettronica - TL e TS 
anche in versione convertibile 

da Lire 1.945.000, 
piu IVA J 2 °o 

hotrovatoRenault6l 
cespazk) per tutto 

i 
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Renault 6, 850 e 1100 cc 
I tuoi viaggi sono piacevoli in Renault 6. 

Trovi tutto lo spazio che serve per non lasciare a casa 
niente e nessuno. 

Hai un robusto motore a trazione anteriore 
a completa tenuta di strada, sospensioni elastiche 
indipendenti sulle quattro mote, insonorizzazione totale 
e persino la "sicurezza bambini" sulle portiere posteriori. 

• Le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h; TL, 1100 cc, 
135 km/h, freni a disco anteriori. 

- Prezzo a partire da Lire 1.023.000, piu IVA 12%. 

RENAULT 
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A COSA sorprendente non e che il Torino 
abbia battuto la Juventus: e che le due 
squadre genovesi abbiano vlnto content-

poraneamente. Era gia accaduto, tntendiamocl, 
ma il fatto e che succedeva al tempi in cut le 
squadre genovesi erano composte non da ter-
zlnl, punte e centrocamplstl, ma da galeonl, 
fregate e corvette. Insomma: accadeva ai tem
pi in cul il capitano era non Simoni, ma An-
drea Doria, non Salvl, ma Megollo Lercari; i 
tempi delle repubbllc'ne marinare, quando le 
squadre genovesi correvano per i mari invece 
che correre per il campo di Marassl e per 
quello di Bergamo, e facevano piii bella flgura 
sul marl che sul campl. Ma leri no, ieri hanno 
vinto tutte e due gettando le premesse per 
consenttre ai tifosl genovesi dl vedere un'altra 

I'eroe della domenica 
cosa che non vedevano plu dai tempi delle re-
pubbliche marinare: un «derbyu in serie A 
(gli ultimi, se la memoria non ci tradlsce, sono 
statl disputatl In B): il Genoa ha portato a set-
te puntl il suo vantagglo suite quarte In clas-
slflca — e sono *oro quelle che contano al flnl 
della promozlone —, la Sampdorla si e tolta 
da quell'ultlma flla dove <il solHo stanno le 
coppte tn cerca di solltudlne. Nlente di male 
che la Sampdorla cerchl anche lei la sotitudi-
ne, ma non e una coppla; qulndl si accomodl 
di qualche flla piii avanti, dove stanno i papa 

con i bambini. La notizia strepttosa, quindl, e 
quella delle genovesi che vlncono contempora-
neamente; pol ce n'e un'altra: che quell'indu-
striate comasco che glovedl scorso si era of-' 
ferto dt comperare tutta I'lnter per trecento 
mlltonl, affermando che la squadra non valeva 
plii dl tanto, adesso — dopo averla vista contro 
ll Verona — ne ofjrtra clnquecento per il Ve
rona e mollera I'lnter, anche se questa sta per' 
addentare le gambe della Juventus. E cosl sia-
mo tornatl al «derby» torlnese. Lo abbtamo 
visto solo alia televlsione ed e stato incante-

vole. Speclalmente il volo che ha fatto Pulici 
in area quando Salvadore gli ha rlvolto la pa-
rola: un volo cosl bello che Sala, che e giovane 
impulslvo, amante dell'arte e della musica, non 
ha potuto fare a meno dl correre a compltmen-
tarsi con lui, abbracclandolo teneramente (co
me la Sampdorla quando stava nell'ultlma flla 
dl poltrone). Lo ha abbracclato «prima a che 
Pultcl segnasse il rlgore e qulndl solo per Var-
te con cul se lo era meritato. Invece I'arbltro, 
quando Causio glt ha fatto vedere che anche 
luI sa contare I passt, lo ha sbattuto fuorl. Ep-
pure come imitatore Causio era stato al llvel-
lo dt Noschese. Ma c'e dell'incomprenstone, a 
questo mondo. 

Kim 

ff ceiffosessafifesimo «sconfro della Mo/e» ha messo fe all ai piedi ai rossoneri di Rocco 

ANCORA AL TORINO IL DERBY. MILAN IN TESTA 
Pulici-rigore, Causio espulso 
poi dilagano i granata (2-0) 

«Dopopartita» di Juventus - Torino 

VYCPALEK: 

Non c'era fallo 
nella prima rete 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 marzo 

«Noblesse oblige», ma al flschio finale i 
soci juventlni delta trlbttnetta non trovano 
di meglio che insultare i giornalisti. Parla-
no con acrimonia delle nostre mammc e 
delle nostre spose. Un pietoso sbracamento 
generate: «Addio miu bella signora...». 

In trtbuna d'onore Gianni Agnelli ha t 
nervi pih controllati e ammettc che il To
rino merttava la vittoria. Non dice cosa pen-
sa detl'arbitro e... di Causio. 

C'e anche Ferruccio Valcareggl il quale 
dice (c non dice) che oggi sul campo c'era 
quasi tutta la Nazionale (come fa ad avere 
certe inluizioni') e che net derbies si guar-
da piii al risultato che al gioco. Come ci 
manchera quando decidera di abbandonaref 

Brutt'aria m casa juventina. Causio recita 
le sue giaculatorie intraducibill e lascia lo 
stadio sommerso dagli applausi dei tifosi e 
cosi tiessuno lo aiuta a comprendere che il 
torto e suo. Nemmeno piii i dopolavoristi 
sono cosl ingenui di fronte ad un arbitro. 

II pin nero di tutti e Morini. Non riesce 
ad appoggiare il piede smistro a terra (si 
e fatto male da solo) e ora teme (e se e 
tallonite c nel giustoj di non poter giocare 
per una quindicina di giorni. Una mazzata 
per Morini e per la Juventus? 

Vycpalek dice: « Abbiamo perso per un rl
gore e perche siamo fimti in dieciv. Gli 
chiediamo cosa pensa del rlgore concesso 
dall'arbitro Toselli e il trainer juventino 
dice che Varbitro ha fischiato prima ancora • 
del ruzzolone di'•Pulici in area. • ' -' 

Perche Varbitro ha congedato Causio? Vyc
palek risponde che Causio ha spergiurato 
di non aver insultato Varbitro. 

La stessa domanda la rwolgiamo a Toselli 
(gentilissimo) e Varbitro si meraviglia che 
dalla tribuna stampa non si sia visto Vap-
plauso sfottente di Causio dopo essere stato 
ammonito. 

Zoff, come al solito, non vuole parlare. 
Costretto a riferire sul rigore dice: a Salva
dore si e messo avanti e quella ha fatto il 
salto mortale. Varbitro ha creduto e basta ». 

Anastasi, uno di quelll che non e riuscito 
a entrare nel ritmo della gara, allarga le 
braccia, quasi a scusarsi. «E' andata cosl. 
Speriamo bene mercoledi sera a. 

n.p. 

II rigore ci ha 
aperto la strada 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 marzo 

Gustavo Giagnoni fe rimasto colpito per 
gli insulti ricevuti dai «parterre » e non sa 
darsi pace che abbiano potuto grldare alia 
sua squadra «Serie B • Serie B». Non si 
lascia trasportare dalla stizza per6 (facile, 
dicono quelli della Juventus, quando si gioca 
u scopa con il settebello): «Forse la Ju
ventus era frastornata daU'impegno di mer
coledi sera ed e entrata in campo nervosa, 
piena di paura. Durante la vigilia si era 
parlato troppo deH'ottimismo juventino ma 
debbo dire che io non 1'ho mai creduto ». 

Quando ha avuto l'impressione di aver 
vinto la partita? 

« Quando Pulici ha segnato il rigore e ha 
detto: e fatta. Chi segnava per primo nella 
ripresa, l'ho pensato nell'intervallo. avrebbe 
vinto e cosl e stato. Non ho avuto paura 
quando Pulici ha piazzato la palla sul di-
schetto: Zoff fe troppo corretto per ricorrere 
a trucchetti, e Pulici, a un portiere che non 
si muove, fara sempre gol. Non sto parlan-
do di un difetto di Zoff ma di una sua men-
lalita che lo colloca tra i piii seri professio-
nisti del nostro campionato». 

Giagnoni ha detto che mercoledi sera fara 
11 tifo per la Juventus e che il Torino si pro-
vera in futuro a battere anche il Milan e 
I'lnter. « II Torino quando e completo — 
ha concluso — puo giocare alia pari con 
qualsiasi squadra ». 

Possati: «Ho letto che cl consideravano 
del turchi dai punto di vista tecnico. Un'al
tra volta imparano ad essere meno presun-
tuosi». 

Agroppi: « Abbiamo battuto la nazionale e 
se fossimo stati sempre in undici qualche 
punto in plu il Torino l'avrebbe portato a 
casa ». 

Sala: « Credo che il Torino abbia meri
tato di vincere. Furino per me fe uno del 
francobolli piii bravi. Un vero mastino». 

Pulici: n lo ho paura di tirare il rigore? 
Avevo solo paura che qualcuno potesse ti
rare al mio posto». 

A Kovacs, l'allenatore dellTJjpest, abbia
mo chiesto se avrebbe preferito incontrare 
mercoledi sera la Juventus o il Torino. 

«Juventus, Juventus», e non fe stata ne-
cessaria la traduzione. 

Nello Pad 

Un Torino aggressivo, nei panni di chi non ha nulla da perdere, aiutato dalla fortuna e dai Varbi
tro - La magistrate punizione che ha fruttato la seconda rete di Agroppi - Opaca prova della Juventus 
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MARCATORI: Pulici, su rigo
re, al 14' e Agroppi (T) al 
27* della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 7; Splnosi 6, 
Marchetti 6,5; Furino 7, Mo-
rino 6,5, Salvadore 6; Alta-
fini 6, Cuccureddu (dai 23' 
della ripresa 6,5), Causio 6, 
Anastasi 6,5, Capello 6,5, 
Bettega 63 (portiere di ri-
serva: Piloni). 

TORINO: Castellini 7; Mozzl-
ni 7, Fossati 6; Zecchini 6, 
Cereser 6,5, Agroppi 6,5; 
Rampant! 6,5, FerrinI 6,5, 
Bui 6^, Sala 6, Pulici 7 
(portiere dl riserva: Satto-
Io; n. 13: Lombardo). 

ARBITRO: Toselli, dl Cor-
mons, 6. 
NOTE • Giomata primave-

rile, terreno ottimo. Lunga e 
fHta serie di falli, aU'insegna 
di un acceso agonismo non 
sempre, purtroppo, al meglio 
inteso. Molti, dunque, gli in-
cidenti di gioco, le cui con-
seguenze si potranno forse in-
ventanare solo domani. Am-
moniti Ferrini e Spinosi per 
reciproche scorrettezze e A-
groppi per un fallo di rea-
zione su Salvadore; espulso, 
inflne, Causio, al 17' della ri
presa, per un gesto di teatra-
Ie protesta. Settantacinquemi-
la spettatori di cui 43.903 pa-
ganti per un incasso di 124 
milioni 663.500 lire. Antido-
ping: Zoff, Marchetti, Altafi-
ni per la Juventus; Fossati, 
Cereser e Pulici per il To
rino. 

Castellini e Mozzmi Iamen-
tano stiramenti muscolari; 
Furino ha avuto una ferita 
alia tibia destra, Morini so-
spetta tallonite (difficilmente 
potra giocare mercoledi sera). 

DALL'INVIATO 
TORINO, 4 marzo 

Non fe stata una bella parti
ta, ma era speranza assurda 
aspettarselo. II derby fe sem
pre un genere di match che 
fa categoria a s6, e quello 
di Torino nasce puntualmen-
te col diavolo in corpo. In 
compenso fe stato un crescen
do rossiniano di emozioni cul
minate, alia ripresa, nel 
drammatlco. Alia fine la Ju-
ve, la Juve capolista e pri
ma fornitrice della nazionale, 
ne fe uscita con i nervi a 
pezzi e le ossa rotte, giusto 
come vuole la tradizione del
la squadra meno nattesa* 
che vince, quasi a spiegare 
con l fatti il terrore psicolo-
gico che l'assale ogniqualvolta 
vede granata. 

Per la verita, questa volta, 
una mano determinante, ai 

t'« ^v 

granata. Ilia data l'arbitro 
con un calcio di rigore che 
ha, inevitabilmente, rotto di 
netto l'equilibrio del match 
mutandone senza piii appello 
la rotta. Non che, intendia
moci, il signor Toselli abbia 
commesso una sopercheria o 
regalato, di proposito, alcun-
che al Torino; il fallo di Sal
vadore, che quel rigore ha 
propiziato, in fondo c'era, e 
mezzo metro almeno dentro 
l'area; a stretto rigor di rego-
lamento. dunque, la decisione 
era anche ineccepibile; non 
poteva pero non meraviglia-
re una cosi rigida interpreta-
zione del regolamento in un 
match che, piii che con le 
fredde norme scritte, andava 
condotto con tatto e buon 
senso. 

Surgelata 
Se l'arbitro comunque ave-

va scelto quella strada, quel
la del regolamento e basta, 
non era certo il Torino a do-
versene far colpa o in qual
che modo a dolersene. Al To
rino, che la sua parte in fon
do l'aveva fin li fatta digni-
tosamente tutta, non restava 
che far logico buon viso al
ia fortunnsa circostanza e 
sfruttare anzi al meglio la 
nuova, inattesa situazione. 
Giusto come ha fatto con 
fredda determinazione, e po-
chissima fatica, fino in fondo. 

La Juve infatti. che stava 
forse meditando di piazzare 
alia distanza il colpo vincente 
del k.o., e in questo senso a-
veva, in apertura di ripresa, 
Iniziato un accorto e da cer-
ti indizl fruttuoso lavoro al 
corpo, Ietteralmente surgela
ta da quel rigore, macerata 
dalla convinzione, certo com-
prensibile se non tutta legit-
tima, di aver sofferto un RTOS-
so torto, veniva a trovarsi 
d'acchito con le gambe moz-
ze. E non solo quelle. Perche 
presto, e fatalmente, 1 nervi 
saltavano. E Caasio forniva 
giusto al signor Toselli 1'oc-
casione unica di dimostrare 
che son tutte frottole quelle 
che vogliono la Juve «protet-
tan o gli arbltri «sudditi», 
facendosi espellere per un tea-
trale quanto sciocco gesto di 
protesta. 

Lungl l'idea di voter qui di-
fendere Causio, visto che i do-
veil della professione com-
prendono anche. e soprattut-
to. l'autocontrollo e la buona 
educazione. ma e un fatto che 
la nuova tejrola finlva col ma-
tare definitivamente la Juve 

e col rendere a questo pun
to troppo facile, e dunque, in 
fondo, meno «credibile» il 
successo pur mentato del 
Toro. 

Tutta colpa certo di quel 
diavolo che dicevamo, anche 
questa volta puntualmente na-
scosto nelle pieghe del derby. 
Peccato perche se non era sta
to un gran derby, dai punto al
meno del football schietto (ne, 
ripetiamo, avrebbe in qualche 
modo potuto esserlo stante 
appunto le particolari caratte-
ristiche) era indubbiamente 
stato, fino a quella sua svol-
ta cruciale, un derby combat-
tuto (anche troppo), interes-
sante, per certi versi awin-
cente. sostanzialmente equili-
brato, dicevamo, nel suo an-
damento: piii determinato, piii 
insistito e massiccio nei suoi 
tentativi di sfondamento da 
parte granata, meglio artico-
lato e sicuramente piii perico-
loso nei rapid! affondo di ri-
messa da parte bianconera. La 
impostazione del match era e-
sattamfnte quella che si ave-
va ragione di ritenere. alia vi
gilia, come la piii logica. 

II Torino, nei panni di chi 
a meno da perdere. aveva 
scelto Karma dPirasgressione 

JUVENTUS-TORINO — Causio, 
•spwlto, ri«mr« •mittmpo n«fii 
•pogliatoi. 

con l'intento chiaro di trarre 
tutto il possibile vantaggio dal 
prevedibile scompiglio che Pu
lici, Bui e Sala, dispensato 
quest'ultimo dall'incombenza 
di « seguire » a ritroso Furino, 
avrebbero inevitabilmente por
tato, specie nella fase iniziale, 
in area juventina. _ 

La Juventus, s'era di conse-
guenza votata, giusto come de-
siderava, a contrare il gioco 
granata (e all'inizio. appunto, 
non era stato dawero facile 
anche per il marasma che la 
mossa di affidare Pulici a Mo
rini e Bui a Spinosi aveva 
creato in un reparto ormai a-
bituato a giocare a memoria), 
ad articolare in modo rapido 
il suo oentrocampo, a scanda-
gliare in profondita le sue 
punte, ognuna delle tre poten-
ziale match-winner. Cosi, su 
questi binari, era un veloce 
altemarsi di emozioni. E se 
Zoff. da una parte, annullava 
mirabilmente in tuffo una pre-
potente oalla-gol di Pulici. Al-
tafini. dairaltra. falliva d'm-
cornata almeno tre possibili 
reti. 

Era football, ripetiamo. da 
eombattimento icon depre-
cabih eccessi. specie da par
te di Spinosi. eccessi viep-
piu intollerabih in un na
zionale) di cui era pero pur 
fempre possibile spulciare, 
qua e la. note anche confor-
tanti quah il sagace lavoro 
di Capello. 1'incontenibile 
carica di Pulici, la confer-
ma mtegrale delle doti di 
Furino. Testro di Bui. alme
no fino a che Spinosi non 
l'ha brutalmente dissuaso, il 
ritorno alia buona forma di 
Marchetti. pur agevolato dal
la Iatitanza di Rampanti che 
doveva seguire Furino nei 
suoi a raids J\ la generosa ab-
negazione di Ferrini e di 
Anastasi. Poi. quando pro-
prio sembrava che un pari 
fosse la piu logica. e la plu 
glusta, soluzione del match, 
arrivava improwiso e deter
minante 11« fattaccio» del ri
gore a cambiare 11 volto e a 
mutarne la rotta. Come di
cono. appunto, le note pur 
brevi della cronaca. 

Subito a tambur battente 
l'avvio: Rampanti si scatena 
sulla destra al 4' e, sul suo 
cross, si esalta Pulici in acro-
batica rovesciata volante: 
palla alta, ma giusti applau
si. Di nuovo Pulici alia ribal-
ta al 10': gran tiro improv-
viso dal llmite e Zoff sfode-
ra il suo capolavoro allun-
gandosi in tuffo sulla sinistra 
a deviarc il bolide, rlprende 
Rampanti e ancora Zoff gli 

si oppone rimediando in cor
ner. 

Risponde la Juve, e, al 18*, 
Altafini. su cross di Causio, 
ha sulla testa la palla del 
goal: la spedisce, ahi lui, a 
lato. Ancora Altafini al 20* 
e al 27': crossa in entram-
bi i casi dalla destra Mar
chetti. e in entrambi i casi 
don Jose fallisce di un nien-
te l'incornata-goal. A questo 
punto Giagnoni, rimpiccioli-
to dai brividi, toglie Fossa
ti dal brasiliano e gli dirot-
ta nei pressi il lungo Zec-
chini. Un tiro di Bettega, al 
41'. e uno di Anastasi al 43', 
con Castellini in interventi 
di tutto comodo, e il tempo 
si chiude. 

La svolta 
Si nprende, e dopo un gran 

tiro di Marchetti. neutrahz-
zato a fatica dal portiere gra
nata, e subito... rigore: Pu
lici. sulla sinistra, sfugge a 
Morini, T aff ronta appena 
dentro l'area Salvadore che 
.stende la ciabatta, Pulici ci 
rozza contro. di suo ci met-
te un convincente ruzzolo
ne e l'arbitro non ha il piu 
piccolo dubbio: palla sul di-
schetto, nonostante le com-
prensibili proteste. e perfet-
ta trasfonnazione (rasoterra 
alia destra dl ZorTi dello stes-
so Pulici 

Tre muniti dopo calcio 
d angolo per la Ju\e: Cau
sio lo sta per battere. A-
groppi non osserva le distan-
7c regolamentari, quello pro
testa. l'arbitro Interviene, lui 
polemicamente si volta e gli 
mostra il numero, l'arbitro lo 
ammonisce, lui applaude. l'ar
bitro inflne lo caccia. Ed fe, 
per la Juve, la fine della fine. 
Qualche battuta senza storia 
difatti e, al 27' punizione dal 
limite per fallo di ostruzio-
nismo di Salvadore su Fossa
ti. pallone piazzato con bar-
riera, Agroppi finta, scaval-
ca il pallone c si sposta alia 
a!a destra. Calcia Sala che 
indirizza in area per Ram
panti il quale dl prima pas-
sa ad Agroppi che si fe spo-
stato in avanti e al volo se-
gna con tiro angolato. 

Adesso. ce ne possiamo dav-
vero andare. 

Bruno Panzora 
N*ll« fete in alto, i diw t»l M 
darby. Sepra: Pwlici awilta atopo 
avar saajnaM su rigora; sotte: Zolf 
battuto da Afreppi (visibila a 
sinistra). 

Giomata nero per I'Atalanta di Corsini fischiato dal pubblko 

Una Samp audace e geniale 
imperversa a Bergamo (2-0) 

E non basta: i blucerchiati avrebbero potuto segnare altre due reti 

MARCATORI: Salvl (S.) al 24' 
del primo tempo; Petrini 
(S.) al 25' deUa ripresa. 

ATALANTA: Grass! 5; Msggio-
ni 6, Pfrola 5; Savoia 5, Di-
vina 5, Bianchi 6; Pelllzzaro 
4. Vernacchia 4, Musielin 4, 
Scirea 5, Sacco 5 (Percassi 
dal 18' della ripresa). N. 12 
Pianta. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; 
Santin 7. Rossineiii 7: Np-
^risolo 7. Prini 6. IJppi 6; 
Salvi 7, Lodetti 8. Spadrtto 
6 (Petrini dali'll' del primo 
tempo 7>, Boni 6. Badiani 8. 
(N. 12 Pellizzaro). 

ARBITRO: Lattanzi. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 4 tnar.-o 

Impostando la partita all'at-
tacco. spigliata. a volte genia-
lr con Ijodetti c Badiani. la 
Sampdoria ha espugnato il 
campo atalan'ino. Con pieno 
merito e le sue reti potevano 
essere perlomeno il doppio, se 
Lattanzi non avesse sorvolato 
su un fallo da « rigore » e se 
un pizzico dl fortuna avesse 
assistito gli attaccanti .blucer
chiati in altre occasioni. Gior-
nata nera per I'Atalanta e per 
quasi tutti i suoi giocatori. 

Il pubblico, beccando alia 
fine l'allenatore Corsini, ha in
teso fare di lui il capro espia-
torlo. Non a torto, perche i! 
tecnico aveva gia sbagliato la 
formazione in partenza. L'in-
disponibilita di Vianello, squa-
lificato, fe stata foriera di ma
lefic! consigl:. Per sopperire 
all'assenza dello « stopper ». si 
fe portato a terzino Pirola, che 
fe il «motorino» del centro-
campo, Divina fe passato al 
centro della linea dei terzini, 
si fe ricuperato Sacco, da me-
si in quarantena. Poi, a par- • 
tita gia comoromessa, la so-
stituzione di un attaccante > 
con un difensore, e marasma 
ancora peggiore in tutti i re-
parti. 

La Sampdoria ha fimto con 

11 dominare, al punto che ver
so la fine il pubblico berga-
masco, ormai senza speranze, 
si e messo tutto dalla sua 
parte. La ^quadra di Heriber-
to ha ricevuto applausi a sce-
na aperta, dopo la partita i 
suoi a fans n sono sfilati, sven-
tolando i Ioro vessilli, come 1 
conquistatori. Si era intuito, 
fin dalle prime battute. che 
gli ospiti erano in giornata di 
vena. Un tiro di Lodetti veni
va respinto alia meno peggio 
dal portiere bergamasco, e 
mentre Salvi stava per irrom-
pere sulla palla per il tocco 
di grazia, Maggioni lo frenava 
tirandolo p^r la maglia. La 
piccola ala finiva in ginocchio 
davanti al oortiere e l'arbitro, 
piuttosto lontano. non interve-
niva, fra la stupefazione dl 
tutti. 

AI 10'. e preci5amente un 
minuto dopo, il terzino Rossi-
nelli nceveva un pallone fini-
to al limite. e lo scaraventava 
sulla base del montante, alia 
destra di un Grassi impotente. 

Era suonato il campanello dl 
allarme, ma imperterrita I'A
talanta continuava a sbaglia-
re, ed invano Bianchi tentava 
di far serrare le file difensive 
e di offrire qualche suggeri-
mento alle ounte, come Mtt-
siello e Pellizzaro, sovrastate 
dai rispet^vi av\-ersari. La 
guardia di Santin sul centra-
van ti era addirittura spietata. 

Gli « slalom » di Vernacchia, 
testardo nel trattenere la pal
la, non imijfnsienvano una di-
fesa che nel momento del pe-
rlcolo si chiudeva a rircio da-
\-anti al suo portiere. Petrini 
sostituiva Spadetto. ma gli 
schemi non cambiavano. 

Erano assai Iucidi e porta-
vano al primo successo, di ot-
tlma fattura. Scendeva sulla 
destra Petnni, superando 
Bianchi. rimetteva a centro-
area, dove Badiani offnva di 
testa, senza essere mfastidito, 
la palla utile a Salvi che bat-
teva a rete sicuro da pochi 
passi. 

La reazione dell'Atalanta era 
nervosa, a scapito del gioco, 

ATALANTA-SAMPDOftIA — Santin in azlona affansiva. 

che minacciava di diventare 
sempre piii pesante. Lattanzi 
adesso non perdonava niente 
a nessuno, pronto all'ammo-
nizione verbale e scritta. Era 
la Sampdoria. ripetutamente, 
a proiettarsi in avanti, sotto 
la spinta del «vecchio» Lo
detti, che una volta riusci a 
dribblare perflno quattro av-
versari di seguito, come se 
fossero birilli. 

Aveva molto da meditaro 
I'Atalanta durante rinterval-
lo. ma evidentemente Corsini 
non riusci a mettere in riga 
i suoi ragazzi. se 1'inizio era 
ancora d.sastroso. Lanciato 
da Petrini. Salvi filava anco
ra in gol, la difesa si salvava 
strattonandolo. Savoia e Piro
la avevano innestato la baio-
netta, e andavano aU'assalto. 
Av?vano per6 le bende sugli 
occhi. cosi capitava anche a 
Maggioni. e non parliamo di 
Scirea e di Percassi, quest'ul
timo entrato al posto di 
Sacco. 

Bastava alia Sampdoria un 
momento di vena, per Imba-
stire un'azione limpida che 
smarcava Petrini in zona gol. 
L'attivissimo Badiani aveva 
portato avanti 1'ennesimo pal
lone, poi l'aveva fatto filtrare 
oltre una difesa imbambolata 
fino a Negrisolo, che dava 
verso 11 centro 11 tocco riflni-
tore per Petrini. Facile batte
re Grass!, al 25'. 

Le sort! della partita erano 
decise. La Sampdoria verso lo 
scadere del tempo, poteva an
cora realizzare con Rossinelli, 
ma sulla unca Percassi re-
spingeva i) diagonale del ter
zino. Ma per.-hfe infierire? L'A-
talanta si era seduta, meglio 
era distesa. come colpita da 
un pugno folgorante da k.o. t 
blucerchiati intrecciavano una 
fitta rete di passaggi, a ritmo 
lento Una « melina a umilian-
te per gli atalantini. tutti a 
capo basso al fischio di chlu-
sura. 

Aldo Renii 
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In carrozza i rossoneri sul campo del derelitto Vicenza 

Rivera da grande maestro 
apre al Milan la vìa del 3-0 

Al gol-capolavoro del capitano hanno fatlo seguito le prodezze di Chiarugi e di Biasio-
Io - Turone «fuori» dopo 18 minuti di gioco - Inconsistente la squadra di Puricelli 

MARCATORI: Rivera al 29* e 
Chiarugi al 43' del p.t.; Bia-
siolo al 26' della ripresa. 

VICENZA: Bardtn 7,5; Poli 6, 
(dal 46' Vendrame 6), Stan
ziai 4; Berti 5, Ferrante 6, 
Benii 6; Galuppi 5, Monte-
fusto 5, Vitali «. Faloppa 5, 
Speggiorin 5 (N. 12: AIMO-
Un). 

MILAN: Belli 5; Anquilletti 5. 
Sabadini 6,5; Dolci 6, Sch-
iicllinger 6,5, Biasiolo 7; 
Chiarugi 7. Belletti 6,5, Bi
gon 6 f. Rivera 8, Turone 
(dal 18* Stigliano 6). (N. 12: 
Marson). 

ARBITRO: Monti da Anco
na 6. 
NOTE: Giornata splendida, 

temperatura gradevole. Folla 
bastante per colmare il «Men
ti » come un uovo: oltre tren
tamila presenti in cambio di 
87.410.500 lire. Incasso record. 
Terreno un po' allentato. Cal
ci d'angolo 5 a 4 per il Milan. 
Ammonito Rivera (che ora ri
schia la squalifica). Sorteggio 
antidoping negativo. 

SERVIZIO 
VICENZA, 4 marzo 

Facile trionfo e tante grafie 
al Toro. Lo stadio s'è infiam
mato di rossonero attorno al
la mezz'ora, quando con un 
colpo da maestro Rivera fran
tumava le gracili illusioni dei 
lanieri; ancora scroscianti bat
timani allo scadere del tem
po, giusta sottolineatura per 
un pallone a « foglia morta » 
col quale Chiarugi pescava il 
« sette » sulla destra dell'inno
cente Bardin, miglior vicen
tino in campo, ma il vero 
boato giungeva a squassare il 
«Menti» al 21' della ripresa, 
quando le radioline informa
vano che gli orgogliosi e be
nedetti siluri del Torino sta
vano affondando lo scafo ju
ventino. In quel momento, col 
match che non aveva più nul
la d'essenziale da raccontare. 
coi rassegnati tifosi di casa 
che non andavano al di la di 
un mormorio di delusione per 
lo spreco biancorosso su una 
delle poche palle disponibili 
per tentare di battere l'incer
to Belli, col Milan che con
trollava agevolmente la situa
zione dimostrando come e 
qualmente era possibile smor
zare le farraginose e inconsi
stenti reazioni vicentine e par
tire con secche repliche per 
mantenere in allarme Bardin, 
in quel momento — ripetia
mo — il pensiero del Milan 
e dei milanisti era tutto o qua
si rivolto al derby torinese. 

Grazie al Toro, dunque, ma 
grazie anche a questo Vicen
za che davvero non s'è rive
lato quel difficile e complica
to ostacolo che nei giorni 
scorsi Puricelli non s'era stan
cato di promettere. 

Puntiglioso, il Vicenza, lo 
è stato a lungo, anche quan
do era ormai macroscopica 
l'inutilità dei suoi affannosi 
sforzi, ma pericoloso — se 
forzando parecchio la mano 
si può dire così — lo è stato 
si e no una dozzina di minu
ti. Quelli iniziali, durante i 
quali s'è vista la squadra la
niera proiettata all'assalto del
la diligenza rossonera. Assal
to patetico, però: molta foga, 
maratona di Montefusco, scat
ti di Galuppi fine a se stessi, 
iavoro di Vitali in ampi spa
zi. collaborazione perfino di 
Berni con qualche rozzo tra
versone, ma niente ordine e 
soprattutto armi scariche. 

Le tre punte, le due e mez
zo, le tre e qualcosa, faceva
no pensare soltanto a compli
cazioni algebriche, non ad un 
Vicenza capace di infastidire 
seriamente la nuova capolista. 
Speggiorin, in questo perio
do come nel resto dell'incon
tro. aveva la meglio su An
quilletti ma trovava subito la 
peggio col pillone al quale 
non gli riusciva di allentare 
più di qualche maldestra cia
battata. E poiché nei piani di 
Puricelli l'atletico ragazzone 
doveva rappresentare una sorta 
di carta determinante, ne con
seguiva che il Milan poteva 
continuare a chiudere tran
quillamente ed ermeticamen
te gli spazi davanti al treme
bondo Belli e intanto inco
minciare a sfilare di tasca la 
chiave per aprire la porta cu
stodita dall'ottimo Bardin. Il 
Vicenza, con attaccanti spun
tati. centrocampo scombic
cherato e sbandamenti difen
sivi sempre più frequenti, si 
metteva in condizione d'of
frirsi quale olocausto sull'al
tare della superiorità rosso-
nera. 

Un primo tentativo milani
sta veniva operato al 12': uno 
spiovente di Chiarugi su pu
nizione dal limite, che il por
tiere veneto deviava acrobati-

ANTICIPO SERIE C: 
OLBIA-PRATO (1-0) 

OLBIA, 4 marzo 
Nella partita di anticipo della 

quinta giornata di ritorno del cam
pionato di calcio sene C. girone B 
l'Olbia ha battuto oggi il Prato 
per 1 0 t0 0>. 

camente in angolo. L'abbando
no di Turone al 18' (risenti
mento inguinale) non modifi
cava il cliché, né vi riusciva
no alcune variazioni nelle 
iniziali « marcature ». Milan, 
insomma, già padrone del 
campo. 

Altri tentativi di Ri vera, Bi-
gon e Benetti respinti con co
raggio e tempestività da Bar
dili, poi la prima sigla sul li
bro della partita. Rivera por
geva a Benetti sulla metà cam
po, quindi si riprendeva la 
palla mentre il suo scudiero 
rotolava a terra su interven
to di Berti. Rivera partiva 
palla al piede e Berti — cui 
toccava l'ingrato compito, per 
altro assai male assolto, di 
contrastare il « golden - boy » 
— si impegnava in un precipito
so ricupero. Gli andava buca, 
ne avevano miglior risultato 
Faloppa e Stanziai: Rivera evi
tava l'uno e saltava l'altro e, 
da una decina di metri, con 
un diagonale pennellato man
dava a picco Bardin e il Vi
cenza. Un gol da manuale a 
ribadire la classe propria ed 
i meriti dei più forti, ma van
taggio ancora esiguo per au
torizzare già i rossoneri a ri
sparmiare energie. 

La squadra, così, mantene
va saldamente l'iniziativa e 
l'infaticabile Benetti si inca
ricava di dimostrarlo: al 31* 
scheggiando un montante, al 
36' galoppando su invito di 
Rivera per portare a Chiaru
gi un pallone che questi spe
diva sul fondo ed al 37' con 
un tiro su punizione che la 
barriera deviava e che Bardin 
rubava all'irrompente Bigon. 

Anche il Vicenza aveva nel 
frattempo la sua brava occa

sione, ma la falliva ed era il 
suo ultimo autentico sussul
to: un'azione di Speggiorin, 
Galuppi e Vitali il cui tiro al 
volo trovava Belli sulla traiet
toria a parare con lo stoma
co. Al 43' infatti, per un atter
ramento di Benetti ad opera 
di Ferrante, Chiarugi batte
va dal limite e la palla si in
filava nell'angolino alto, sulla 
destra di Bardin, imprendi
bile. 

«Viareggio»: oggi 
si chiude con 

Bologna-Fiorentina 
VIAREGGIO, 4 marzo 

Con la finalissima per 11 pri
mo posto che \edrà di fronte 
Fiorentina e Bologna si chiu
de domani la \enticinquesima 
edizione del Torneo di Viareg
gio. Una conclusione che in una 
certa misura sorprende, perchè 
era difficilmente pret edibile 
una finale tutta italiana, dopu 
un ai tio per le nostre squadre 
a dir poco deludente. 

I J Fiorentina si è qualificata 
battendo ieri in semifinale il 
C.'rv.stal Palace per 1-U, con una 
rete di Anlognnni, U Bologna 
superando con i calci di rigore 
per 6-4 lo Steaua di Bucarest. 

Fiorentina-Bologna, che sarà 
arbitrata da I.o Bello, sarà gio
cata con inizio alle ore 15,30. 
Due ore prima scenderanno sui 
terreno di gioco Cr>stal Palace 
e Steaua per contendersi la 
terza piazza. 

La frana vicentina non s'ar
restava nel secondo tempo. 
Vendrame entrava al posto di 
Poli, ma la sostanza restava 
a dare invariabilmente torto 
alla squadra di casa. Milan 
sempre a cassetta, ma ades
so rassicurato anche dal pun
teggio. Poteva perciò rallen
tare un po' il tono, concedere 
qualche pausa u Rivera, qual
che pallone agli avversari 
t Vendrame all'8', ma partico
larmente Montefusco al 20', 
quando il petto di Schnellin-
ger si spianava per una prov
videnziale respinta da distan
za ravvicinata e con Belli sul
le spine) e qualche occasio
ne a Chiarugi per prodursi 
in ubriacanti show. Appunto 
da un perfetto tocco di Chia
rugi nasceva al 26' il terzo 
gol del pomeriggio: un colpo 
di tacco per servire l'accor
rente Bigon. sul quale cerca
va di piombare Stanziai col 
risultato di regalare a Biasiolo 
una palla che Bardin tenta
va disperatamente di neutra
lizzare. Tentativo vano: Biasio-
Io lo dribblava e deponeva 
nel sacco. Chiuso. 

Prima del fischio finale re
stavano da fare altre annota
zioni (capocciata aerea fra 
Benii e Bigon, col vicentino 
rintronato e col milanista co
stretto ad andarsene prima del 
termine, respinta di Bardin 
su Biasiolo su corner di Chia
rugi e tiro definitivo del mi
lanista fuori bersaglio; gol an
nullato a Vitali per fuorigio
co di Vendrame; pezzi di bra
vura di Rivera, uno annulla
to da Bardin e l'altro sciupa
to da Benetti) ma il sipario 
era già calato. 

Giordano Marzola 

LANEROSSI VICENZA-MILAN — Bardin battute dal gel-capolavoro di Rivera. 

Nereo Rocco 
prudente 

e polemico 
DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 4 marzo 
Il Milan ha sostenuto a Vi

cenza un proficuo allenamen
to. Una partita a senso uni
co: pochi brividi e nessuna 
storia. Di questo avviso è an
che il presidente Buticchi. E* 
tutto un sorriso. « Non ho 
mai dubitato della vittoria del 
Milan. I goal sono stati tre 
ma potevano risultare molti 
di più, diciamo cinque. Con 
un Rivera ' cosi, non poteva 
essere altrimenti. Dopo di lui 
viene l'arbitro Monti: per
fetto ». 

Però il Lanerossi ha fallito 
la palla-gol del pareggio? 

« Non pecco certo di pre
sunzione e dico che avrem
mo vinto ugualmente. Contro 
una squadra così non c'era 
proprio niente da fare ». 

Di diverso avviso Nereo Roc
co. « Buticchi ragiona col suo 
cervello, io col mio — affer
ma —. Se il pallone scaglia
to da Vitali fosse entrato in 
rete la partita avrebbe certa
mente preso un'altra direzio
ne ». 

Che ne dice di questo Mi
lan? 

« Dato che non sappiamo 
giocare in trasferta (l'avete 
scritto voi giornalisti) m'ac
contento anche del 3-0 ». 

Il gol di Rivera? 
« Non l'ho visto, davanti a-

vevo il guardialinee ». 
Cosa pensa dei due punti 

guadagnati dal Milan sulla Ju
ventus? 

« Il campionato è ancora 
tutto da giocare. Comunque 
questo vantaggio ci fa como
do: ora tocca a loro rimon
tare ». 

Un giudizio sul Lanerossi 
che affronta il Milan con tre 
punte? 

« Affare di Puricelli. Certo 
che oggi il Lanerossi è sem
brato un po' giù di fonc. 

Dall'altra parte della barri
cata solo facce di piombo. 
Dice Puricelli: «Avevo tanto 
raccomandato ai miei di gio
care con determinazione ed 
invece hanno tirato indietro 
il piedino. Oggi persino Rive-
rà è sembrato un leone. La 
sconfitta col Milan in sé non 
mi preoccupa granché; è il 
quoziente reti, la vendemmia
ta odierna che non mi lascia 
tranquillo. Ma questo non era 
il " mio " Vicenza. Nemmeno 
un lontano parente ». 

In tanto grigiore una nota 
di conforto: incasso-record su
periore agli 87 milioni. Quan
do il presidente Farina ha let
to sul foglietto le cifre defi
nitive ha abbozzato un sorri
so. « I soldi li abbiamo già 
in tasca — ha detto — men
tre la B deve ancora venire ». 

Enzo Bordin 

4 San Siro stiracchiata e fortunosa vittoria neranurra (hO) 

«Golletto» di Boninsegna 
due traverse del Verona 

Nel finale prima Mascetti e poi Zigoni fanno tremare la porta di Vieri 

INTER-VERONA — Nella foto a sinistra, Boninsegna esulta dopo il gol; nella foto a destra, quasi a voler dare corpo alle voci secondo 
cui sarebbe in procinto di passare al Verona ( in cambio di Bergamaschi), Corso si intrattiene negli spogliatoi col presidente scaligero Garonzi. 

MARCATORE: Boninsegna (I.) 
al 18' del primo tempo. . 

INTER: Vieri 6; Oriali 6, 
Facchetti 6—; Bedin 5, Bel-
Iugi 6, Burgnich 6; Massa 
5, Mazzola 6. Boninsegna 6, 
Bertini 5. Magistrelli 5 (dal 
31' della ripresa Doldi s.v.). 
Secondo portiere: Bordon. 

VERONA: Pizzaballa 7; Nan
ni 5. Sirena 6; Mascetti 7. 
Ranghino 6, Mascalaito 6; 
Bergamaschi 6—, Mazzanti 
6. Jacomuzzi 5. Majoli 6, 
(dal 16' della ripresa Bach-
lechner 6), Zigoni 5. Secon
do portiere: Colombo. 

ARBITRO: Michelotti di 
Parma. 
NOTE: giornata primave

rile; lievi incidenti a Massa 
e Boninsegna. Calci d'angolo 
5 a 4 per l'Inter. Spettatori 
40.000 circa di cui 22.842 pa
ganti per un incasso di 56 
milioni 54.000 lire. Antidoping 
negativo. 

MILANO, 4 marzo 
Due volte la traversa e una 

volta Pacchetti, con un inter
vento tanto disperato quanto 
tempestivo, hanno evitato al
l'Inter di uscire da San Siro 
con le ossa rotte e anzi l'han
no portata addirittura a ridos
so della Juventus, che sareb
be come dire in corsa per lo 
scudetto. In corsa per lo scu
detto, però nelle vele non c'è 
il vento dell'entusiasmo, ma 
quello, tempestoso, dell'ura
gano di fischi che hanno ac
compagnato la squadra per 
l'ultima mezz'ora di gioco. 

Eppure aveva persino co
minciato benino l'Inter, gra
zie al fatto che il Verona se 
ne stava quieto nella sua me
tà campo e badava solo a 
tener lontani Boninsegna e 
soci da Pizzaballa; ma lo fa
ceva con calma, senza catti
veria e senza grinta, permet
tendo quindi ai nerazzurri di 
cercare anche un poco di gio
co. Sicché si pensava che pri
ma o poi la difesa sarebbe 
saltata, il Verona sarebbe sta
to costretto a scoprirsi e 
l'Inter avrebbe potuto final
mente muoversi secondo gli 
schemi che le sono più con
geniali: quelli del contropie
de. 

E' successo proprio cosi, 

ma solo per due terzi: la di
fesa veronese è saltata, i gial
lo-blu sono stati costretti a 
scoprirsi per cercare di ri
montare e però l'Inter ha do
vuto raccomandarsi a tutti i 
suoi santi per evitare la ca
tastrofe: altro che contropie
de! Tanto per intendersi: nel 
primo tempo, quando il Ve
rona giocava ancora coperto, 
l'Inter ha concluso a rete 
ben 11 volte (realizzando un 
goal) e i veronesi solo quat
tro; nel secondo tempo, quan
do la difesa veneta si apriva 
perchè la squadra era proiet
tata all'attacco e lasciava var
chi ai contropipdi interisti, 
questi hanno concluso sette 
volte, ma il Verona la bellez
za di dodici, colpendo due 

volte la traversa. 
Veniva a galla, in altri ter

mini, la mancanza di idee 
del centro-campo interista, 
dove Mazzola era il crocevia 
obbligato da tutti gli schemi. 
ma era anche un crocevia di 
strade senza uscita, perchè 
se passava la palla ad un 
compagno questo o la perde
va o gliela restituiva, se non 
la passava la perdeva inevi
tabilmente lui. L'apporto di 
Massa era pateticamente vo
lenteroso nelle intenzioni e 
sterile nei risultati, quello di 
Bertini e Bedin non era — 
tutto sommato — neppure 
molto volenteroso; per cui 
l'unico punto di appoggio era 
costituito da Oriali, pratica
mente libero da impegni per-

Spogliatoi di 5. Siro 

Cade: «Derubati 
come nell'andata» 

MILANO, 4 marzo 
Intcrnizzi. è evidente, sembra 

più rallegrarsi del risultato che gii 
giunge da Torino che di quello 
conseguito dalla sua Inter a S. Si
ro. l'n risultato, quello di Torino 
s'intende, che rilancia tutto il clan 
nella lotta per lo scudetto. 

Immette che oggi non si *• gio
cato bene, anche se il risultatu è 
\enuto lo stesso. « K' chiaro the 
se noi avessimo potuto approfit
tare con maggiore attenzione delle 
occasioni che il Verona, soprat
tutto nel primo tempo, ci ha con
cesso. avremmo potuto chiudere il 
discorso molto prima. Nella ri
presa. era eridente che i giallohlù 
si scatenassero. Abbiamo saputo 
contenerli. 

« Parla dunque del Verona co
me se tosse il Rorussia... ». 

« In un momento particolare co
me questo, delicato per noi sot
to ogni punto di vista, ogni cosa 
avrebbe potuto accadere non di
menticatelo. Comunque sono sod
disfatto, soprattutto del primo tem
po ». 

Cade non è dello stesso avviso, 

è naturale. Per lui il Verona ha 
nettamente dominato, soprattutto 
nella ripresa. 

« Non so — dice — quale delle 
due partite sia stata maggiormen
te rubata dall'Inter; se questa o 
quella d'andata. E' proprio la no
stra bestia nera ». 

In effetti il Verona, specialmente 
nella ripresa, ha mostrato di non 
temere l'Inter, né di sottrire dì 
alcun timore reverenziale. Merito 
del cambio effettuato da Cade, 
poi. un'autentica impennata nel 
gioco: 

« Certo — continua il tecnico — 
l'ingresso di Bachlechner ha con
sentito a Mascetti di sganciarsi da 
Mazzola e giocare dieci metri più 
avanti. Quel tanto che è bastato 
cioè a far prendere aria al gioco ». 

Chi prende aria, o meglio « ossi
geno ». secondo le intenzioni di 
Invernizzi, è anche Corso. l.o av
viciniamo per conoscere il suo giu
dizio sulla partita. 

Ma il suo « nn-comment » è più 
eloquente di ogni lungo discorso 
critico. 

Gian Maria Madella 

Via libera alla Lazio per un «pasticciaccio» della difesa umbra (1-0) 

TERNANA NEI GUAI PER UN'AUTORETE 
La squadra romana non ha rubato nulla e conserva intatte le sue velleità di successo - Il « gioco corto » di Viciani mette difficilmente gli attaccanti in zona di tiro 

MARCATORE: uri primo tem
po al 22' 3Ia.strnpa.squ2 (au
torete). 

TERNANA: Alrssandrrlli 6; 
Benatti 7. Agretti 6 - ; Ma-
strnpasqua 5. Rosa 6. Mari
nai 6 - ; Cardillo fi. Grasset
ti fi (dal 57* Brutto fi-), 
Traini fi. Russo fi - . I.ucchit-
ta fi. Secondo portiere: Cìr-
romei. 

I-AZIO: Pulici 7: Faeeo 6 - , 
Martini fi-; Wilson 7. Oddi 
7. Nanni 6-r-; CìarlaschHH 
6 r . Re Cecconi 7. Chinaglia 
7, Fmstalupi 5. Manservisi 
5. Secondo portiere Molig
l i . X. 13: Peiretti. 

ARBITRO: Torelli di Milano 
3. 

NOTE: Tempo sereno, terre
no buono. Spettatori trenta
mila circa, di cui 19586 pa
ganti, più 5.500 abbonati, per 
un incasso d> 45.300.000 li
re. Calci d'angolo 7-6 per la 
Ternana. E' stato ammonito 
nella ripresa Oddi, per gioco 
scorretto. Antidoping per 
Martini, Nanni e Re Cecco
ni della Lazio; Benatti, Ma-
stropasqua e Russo della 
Ternana. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 4 marzo 

La Lazio esce dal « Libera
ti » di Terni, un campo quan
to mai ostico per qualsiasi av
versario (vedi i pareggi di Mi
lan, Cagliari e Torino e la 
sconfìtta subita dal Bologna», 
e chr ora tradizionalmente 
avverso ai colori biancoazzur-

ri, con una vitoria striminzi- I dato i suoi frutti, vuoi per la 
ta e su autorete di Mastro-
pasqua ma, tutto sommato, 
non possiamo dire che abbia 
rubato proprio niente. 

La Ternana deve recitare, 
per diverse ragioni, un « mea 
culpa » elefantiaco, perché il 
suo forcing, durato per quasi 
tutto l'incontro, non ha mai 

imprecisione di tiro dei suoi 
avanti (Cardillo, Traini e Lu-
chitta). vuoi per la bravura di 
Pulici che al 31' della ripresa 
ha salvato il risultato, con un 
colpo di reni prodigioso, su 
tiro, in mezza girata, di Brut
to. 

Per i rossoverdi di Viciani, 

ora la situazione si fa vera
mente pesante e il baratro del
la retrocessione è li a due pas
si. spalancato dinanzi a lo
ro. Il « gioco corto a predi
cato da Viciani e che tante 
soddisfazioni aveva dato ai 
rossoverdi in occasione della 
promozione in serie A, riesce 
ormai soltanto ad esprimersi 

Il vero sconfitto è il questore 
DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 4 marzo 
Ha cinto la Lazio, d'accor

do, ma ha cinto anche ta 
maturità del pubblico, laziali 
e ternani insieme e la società 
di casa, pur lasciando sul 
campo molte delle speranze 
di saltezza, ha tinto la pro
pria partita fuori, sulle gra
dinate. 

Un' organizzazione dattero 
esemplare ha permesso lo 
scotgersi di questa partita al
l'insegna dell'ospitalità e del
ia correttezza più assoluta. Lo 
sconfitto di oggi è il questore 
di Terni, di recente nomina 
andreotliana, che ieri sera 
arerà contocato nel suo uffi
cio, attuando una pratica as
solutamente fuori dalla nor
ma, una quindicina di sporti-
ri per « invitarli » a starsene 
buoni e. magari, non presen
tarsi nemmeno davanti ai can

celli dello stadio. 
Indubbiamente lo spirito 

che anima la proposta di leg
ge sul fermo di polizia orien
ta anche nel campo dello 
sport gli atti di settori im
portanti del ministero degli 
Interni. Non sono certamente 
i metodi della repressione e 
dell'intimidazione che posso
no risolvere i problemi del
l'ordine pubblico negli stadi 
italiani, ci vuole dell'altro. Be
ne ha fatto, dunque, il pre
sidente rossoterde Taddei dai 
microfoni della radio e sdram
matizzare l'importanza di que
sto incontro e ad affermare 
che oggi, allo stadio Liberati, 
si sarebbe stolta una sempli
ce partita di calcio: « Si tratta 
di un gioco — arerà afferma
to — rimaniamo entro questi 
limiti ». 

La società, dopo le iniziati-
re del questore, ha smentito 
di aver m nessun modo ispi

ralo cose del genere. Sulla 
correttezza del pubblico e de
gli stessi giocatori si è sof
fermato anche l'allenatore del
la Lazio Maestrelli. il quale 
ha parlato di <t bella partita, 
lealtà IR campo, gioco senza 
cattiveria ». 

« Non era, questa, la mi
gliore Lazio — ha proseguito 
l'allenatore — ma si è tratta
to di una squadra più pratica 
e matura del solito». 

Aria di rassegnazione negli 
spogliatoi della Ternana do
rè, per la prima volta, si par
la esplicitamente di retroces
sione: « Forse — ha detto Vi
ciani — ci troviamo di fronte 
a cose più grandi di noi, inu
tile recriminare sui goal subì-

. ti e su quelli sbagliati, lo fac
ciamo dall'inizio del campio
nato, ciò che manca è l'entu
siasmo dello scorso anno ». 

r. m. 

fin sulla fascia centrale del 
campo, per poi smarrirsi in 
zona tiro, laddove sono neces
sari smarcamenti improvvisi, 
favoriti da azioni in vertica
le lungo le fasce laterali. Stan
do cosi le cose il gran lavo
ro di costruzione non porta 
mai in buona posizione di tiro 
alcun attaccante per di più 
con l'aggravante che neppu
re i centrocampisti tentano 
ì tiri a sorpresa da lontano. 
Ed oggi le deficienze, contro 
una Lazio decisa a fare ri
sultato (in qualsiasi maniera 
fosse venuto), per di più con 
alle spalle un ruolino di mar
cia da incutere rispetto (due 
sole sconfitte e una difesa 
che era seconda e che da og
gi è la prima del campiona
to, avendo subito soltanto un
dici reti), sono emerse lam
panti. 

Ecco quindi spiegato il suc
cesso clamoroso della Lazio 
qui al « Liberati », scaturito 
dallo sbilanciamento forsen
nato dei rossoverdi, cosa che 
si è verificata puntualmente 
anche contro la Lazio, la qua
le non è mai riuscita ad ap
profittarne, salvo che in due 
occasioni: allo scadere del pri
mo tempo con Garlaschelli 
che tutto solo, davanti ad A-
lessandrelli (ma essendo for
se scattato il sospetto fuori
gioco), lo ha dribblato e poi 
gli ha « sparato » contro, per 
poi riprendere la palla e tira
re fuori. 
- La seconda occasione 6 sta

ta di Chinaglia al 36' della 
ripresa, quando, ricevuto un 
passaggio smarcante da Re 
Cecconi, Giorgio ha tirato col
pendo il palo destro. Con que
sto non vogliamo dire che i 
rossoverdi non siano andati 
vicino al goal più di una vol
ta, ma è mancata loro la lu
cidità e la freddezza necessa
ria al momento di scoccare 
il tiro, ed anche una buona 
dose di sfortuna ci ha messo 
lo zampino. 

E* certo che l'autorete che 
ha dato la vittoria ai laziali 
è stata un vero e proprio in
fortunio, ma anche !a inge
nuità di un Mastropasqua in 
condizioni disastrose ha in
fluito non poco; eccovela: A-
lessandrelli aveva respinto un 
tiro di Chinaglia e la palla 
era pervenuta al mediano um
bro che, anziché liberare l'a
rea con un lancio lungo, s'è 
messo a dribblare, poi, visto 
un laziale che gli veniva in
contro. ha respinto senza con
vinzione. la palla è finita co
si a Nanni che ha colpito con 
il tacco, facendola rimbalzare 
sul piede dello stesso Mastro-
pasqua, falsandone la traietto
ria. Alessandrelli. nonostante 
il tuffo alla disperata, non e 
riuscito a farci niente. 

La Lazio, approfittando de
gli sbilanciamenti dei rosso-
verdi, alla ricerca del pareg
gio, avrebbe dovuto attuare 
quella tattica, consona alle 
possibilità del suo goleador, 
cioè lanci lunghi e smarcan
ti. ma invece ha badato a 
contenere il giuoco, contra

stando a zona gli avversari. 
servendo raramente le punte 
e correndo cosi più pericoli 
del dovuto. In questo caso 
è mancato completamente al
lo scopo Frustalupi, apparso 
sottotono e impreciso negli 
appoggi. Con una maggiore 
precisione degli avanti umbri. 
la Lazio non sarebbe certo 
riuscita a tamponare con ef
ficacia e fortuna le rabbiose 
folate della Ternana. E' certo 
comunque che quelli che con
tano sono i due punti, il che 
fa guadagnare terreno ai 
biancoaz7urri nei confronti 
della Juve. lasciando intatte 
le loro velleità di scudetto. 

Giuliano Antognoli 

che il « suo uomo » — Zigo
ni — era controllato da Bel-
lugi. Ed Oriali è stata l'unica 
ala vera dell'Inter, con un 
particolare: che non è un'ala 
vera. 

Si dava il caso che proprio 
lì dove l'Inter aveva ì suoi 
limiti, il Verona avesse la 
sua pur modesta forza: Maz
zanti, Bergamaschi, Majoli — 
finché non si è afflosciato per 
la fatica ed è stato sostitui
to, molto bene peraltro, da 
Bachlechner — e soprattutto 
Mascetti reggevano le redini 
dell'incontro sul centro-cam
po e all'Inter è andata bene 
che le due punte veronesi — 
Jacomuzzi e Zigoni — o fos
sero dominate dalla superiore 
esperienza dell'avversario — 
come era il caso di Jacomuz
zi di fronte a Facchetti — 
o si dominassero da soli, co
me il fumoso Zigoni. 

Se smoriva quando doveva 
attaccare, il Verona in com
penso si batteva bene in di
fesa, dove tutti interpretava
no con dignità il loro ruolo 
e quando qualcuno steccava 
arrivava sempre Pizzaballa a 
metterci una pezza. Persino il 
gol dell'Inter è una prova 
della gran giornata di Pizza-
balla perchè Boninsegna è riu
scito a segnare solo dopo due 
strepitose parate consecutive 
del portiere veronese: che pri
ma ha respinto un tiro di 
Bertini dal limite, la palla è 
stata raccolta da Magistrelli 
a pochi metri dalla rete e an
cora Pizzaballa ha respinto, in
fine Boninsegna è riuscito ad 
approfittare del fatto che lui 
fosse ancora a terra per su
perarlo. 

Ci sono solo — da parte 
interista — altri due elemen
ti di cronaca: un doppio 
scambio in corsa tra Magi
strelli e Boninsegna con gran 
tiro di questo deviato in an
golo dal portiere con uno 
spettacolare volo e l'unica a-
zione intelligente della parti
ta, al 40' del primo tempo, 
quando Boninsegna ha rice
vuto da Magistrelli sul limi
te dell'area; voltava le spalle 
alla rete e ha avuto una tro
vata brillante: ha stoppato la 
palla fermandola a terra e 
quindi si è spostato di fian
co portando con se Ranghi
no che lo controllava: la pal
la è rimasta sul limite del
l'area a disposizione di Maz
zola che arrivava sparato da 
lontano e che difatti ha mol
lato una legnata tremenda, 
ma un palmo fuori bersaglio. 

Poi le due traverse che han
no salvato l'Inter al 19* quan
do Bachlechner ha pescato 
Mascetti tutto solo sul disco 
del rigore: gran tiro che bat
te sotto la parte inferiore 
della traversa, ripiomba in 
campo e Jacomuzzi colpisce 
di testa ma con tanta dol
cezza che Vieri non ha biso
gno neanche di muoversi per 
bloccare. L'altra al 34', quan
do Zigoni finalmente decide 
che oltre a dribblare l'arbitro 
si può tirare anche in porta 
e dal limite prende in pieno 
la traversa. 

Ancora: un gran volo di 
Vieri su punizione dal limite 
del solito Mascetti e un al
trettanto grande volo di Fac
chetti per mettere m angolo 
una palla che Bergamaschi 
stava portando in rete. Al 
4.V anche Boninsegna, di te
sta. colpisce la traversa: ma 
la parte superiore, quella che 
non fa male a nessuno. 

Invece sono i fischi a far 
male. 

Cesare Morini 

Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cXi per vincere al Totocalcio 
Con II nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cut formula ecce
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l'usata di 4, 
5. 6 segni e X » . Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO
LUTA CERTEZZA: basta l'uscita di 4. 5, 6 segni « X » senza alcu
na limitazione per «li altri segni u l n e segni « 2 »>. 
E' veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4. 5. 6 segni € X » si verifica in media almeno 
\enticinqne volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonne \incenti e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO
SO SISTEMA. I* cosa più Importante è che il nostro SEN-
SAZIOXAJ.E SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE 
Per ricevere II. NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta tnviare L. 4 000 (quattromila) a 
EDIZIONI SUPER — C4.SEM.*. POSTALE I R A — JWM7 PRATO 
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/ giallorossi di H.h. non vincono dal 10 dicembre e non segnano da 118' 

A bocca asciutta 
con il fiacco Cagliari 

La buonu volonta di Gori e Brugnera non compensa Vappannatu prova di Riva 

ROMA-CAGLIARI — Albertosi sembra battulo ma il pallone calciato da Cordova uscira a lalo. 

ROMA: Ginulfl 6; Morini 6, 
Peccenini 4; Salvori 7, Ber-
tini 6, Llguori 7; Orazl 7, 
Spadoni 4, Cappcllini 4, 
Cordova b\ Franzot 3 (n. 12: 
Quintini; n. 13: Scaratti). 

CAGLIARI: Albertosi 6; Polet-
ti 5 (dal 68' Martiradonna 
5), Mancin 6; Cera 7, Nicco-
lai 5, Tomasini 6; Domen-
gliini 4, Nene 4, Gori 6, 
Brugnera 7, Riva 5 (n. 12: 
Reginato). 

ARBITRO: Gussoni 6. 
NOTE - Spettatori 52 mila 

circa per un incasso di 50 mi-
honi e rotti. Giornata di sole 
ma fredda e ventilata. 

ROMA, 4 marzo 

No, l'incantesimo non si e 
spezzato neanche stavolta: la 
Roma continua a non vince-
re dal 10 dicembre e conti
nua a non segnare (da ben 
778'). Con incrollabile fermez-
za. come se volesse rispettare 
un principio. O come se fos
se prigioniera di un orribile 
maleflcio: perche in definiti-
va i giallorossi hanno attac-
cato a lungo, hanno avuto 
qualche buona occasione, 
mentre il Cagliari, cosi come 
poche settimane ia il Bolo
gna, non e sembrato un av-
versario irresistibile. Era si 
bene assestato in difesa, ma 
a centro campo marciava a 
strappi a ritmo di valzer, 
spesso mostrava la corda del 
logorio dei suoi uomini piii 
anziani (vedi Domenghini e 
Nene). Ed all'attacco la buo
na volonta di Gori e Bru
gnera non bastava e non po-
leva bastare dato che Riva 
e apparso l'ombra del bel gio-
catore di una volta, ha pau-
ra nei contrasti, esibisce il 
stio sinistro una volta mici-
diale solo a palla ferma o 
quando non ha avversari di 
fronte (ed anche in queste oc-
casioni con scarsa convinzio-
ne). 

Come dire insomnia che la 
partita sembrava costituire u-
na ghiotta occasione per la 
Roma sotto tutti i sensi. E 
infatti dopo i primi minuti 
di studio la Roma ha dato Ia 
impressione di poter finalmen-
te tornare alia vittoria, ponen-
do gradatamente in stato di 
assedio la rete awersaria.gra-
zie alia regia di Cordova ed 
ai chilometri macinati dal 
« settepolmoni » Salvori. Cosi 
dopo due tin di Orazi e Cap-
pellini (l'uno fiacco e 1'altro 
a lato) ed un altro tentativo 

di Orazi sempre tuori bersa-
glio, al 18' la Roma aveva u-
na prima grande occasione su 
un «cross» di Spadoni: la 
palla deviata da un difensore 
veniva pero colpita di testa 
malamente da Orazi che pre-
cedeva Cappellini bene appo-
stato ed in condizioni di ti-
rare a botta sicura. 

Tre minuti dopo su traver-
sone di Cordova era Spado
ni a tirare angolato costrin-
gendo Albertosi ad accartoc-
ciarsi sul palo. Insomma pur 
con un Cagliari in condizioni 
cosi precarie stava ripetendo-
si la storia di sempre: la Ro
ma non riusciva a passare, 
le sue manovre, discrete fino 
a tre quarti di campo, perde-
vano mordente e convinzione 
in area, i tifosf che fino a 
quel momento avevano soste-
nuto vigorosamente Ia Roma, 
come se fosse in lotta per lo 
scudetto, cominciavano a per-
dere l'entusiasmo. Anche per
che il Cagliari, pur continuan-

do a trotticchiare svogliata-
mente, aveva a sua volta due 
palle-goal: al 29' quando Gi-
nulfi doveva uscire alia dispe-
rata su Gori e poi inseguire 
di nuovo la palla che si av-
viava verso la rete proceden
do di piede in scivolata Ri
va, ed al 42' quando su pas-
saggio di Gori, in conseguen-
za di un precedente calcio di 
punizione, Domenghini da 
due passi sparava malamente 
a lato. 

Logicamente poi con il pas
sare dei minuti il gioco dei 
giallorossi perdeva di lucidi-
ta. anche se il «pressing» si 
faceva frenetico, fino ad as-
sumere toni da assedio a For
te Apache, specie nella ri-
presa quando si e giocato let-
teralmente su una sola por-
zione di campo. Ma sempre 
senza risultati pratici: conclu-
deva alto Orazi, tirava sul 
portiere Cappellini, Cordova 
seminava tre avversari in sla
lom per poi mandare a fil di 

// «mogo» ipofeca il derby con la Laiio 

«Vinceremo» - dice HH 
Fabbri: «Va bene cosi» 

ROMA. 4 marzo 

« Bella parttla, combattuta 
dall'inizio alia fine con occa-
sioni mancate per un soffio 
da entrambe le parti n. Cosi 
ha esordito Iterrera che si e 
presentato nella salelta stam-
pa rompendo il suo solito mu-
tisino domemcale. HH ha poi 
aggiunto: « Polevamo vincere 
perche da un calcolo dei goal 
sbagliati abbiamo superato 
per ben due volte i rossoblit » 
Alia richtesla di come ha in— 
sto la Roma oggi allOlim-
pico. Vallenalore giallorosso 
ha aggiunto <; La squadra e 
in forma, tutti hanno relto 
un ritmo so<itenulo' sollan-
to Spadoni ha acrusato una 
certa stanchezza che r spie-
gabilc con le cure cut c sta
to tottopotto per la tenia». 

Dopo aver elogiato il qnto-
co del Cagliari basato piii che 
altro suU'esperienza dei <vec-
cfti» H err era ha rivolto un 
ringraziamento al pubblico 
accorso numeroso e pieno di 

entusiasmo malgrado le scon-
fitle subite dalla squadra. 
uSiamo arrivati a quota 17 
ha concluso il " mago" e ci 
portera fortune: domenica 
incominceremo a rhcallarci 
con il derby. E' tanto tempo 
che non segnamo e vedrete 
che con la Lazio romperemo 
il digiuno ». 

tn casa rossoblit Fabbri e 
soddisfatlo del rnultato c a 
differenza di Herreru ha am-
messo che e stato i/ Cagliari 
a sbagliarc di piii. « // Caglia
ri — ha del to Fabbri — era 
reduce da una iconfilta m 
casa e la Roma non tolera 
perdcrr, e nata cosi una 
partita che ha vi&to le due 
squadre equtvalerst. «I no-
stri avversari — ha concluso 
Vallenatore rossoblit — han
no corso di piii esponendosi 
pero al noitro contropiede 
che ndn ha avuto fortuna 
sollanto per la bravura di 
Ginulfin. 

f. S. 

palo, persino Cera provava a 
dare una mano alia Roma, 
sostituendosi per una volta 
tanto alio specialista degli au-
togoal Niccolai, ma limitan-
dosi a sfiorare la traversa del-
la porta cagliaritana ncl ten
tativo di intercettare precipi-
tosamente un « cross » di Sal
vori. 

E' ovvio che attaccando a 
ritmo cosi frenetico la Roma 
scopriva sempre piii i fian-
chi al contropiede del Caglia
ri: ragion per cui non man-
cavano le emozioni anche sul 
fronte opposto. Per esempio 
al 7', su estemporaneo con
tropiede di Tomasini, Riva ri-
ceveva la palla buona ma sul 
destro e pertanto indirizzava 
un semplii.e « straccio bagna-
to» verso la rete di Ginul-
fi: ed al 10* ci voleva invece 
tutta la bravura di Ginulfi per 
alzare d'istinto il pallone in 
« corner » su una stafiilata di 
Riva da meno di due metri 
(servito da un «cross» di 
Brugnera « lisciato » in pieno 
da Bertini). 

Pero si trattava di fuochi 
di paglia, piii che altro di 
semplici azioni di alleggeri-
mento: con il Cagliari sem
pre « addormentato »: la par
tita in realta continuava a vi-
vere sugli attacchi sempre 
piii veementi ma (ahime) an
che sempre meno ragionati e 
pericolosi della Roma alia re
te di Albertosi. 

In pratica infatti per regi-
strare un'altra azione da par
te della Roma bisognava at-
tendere il 33* quando Cordo
va serviva bene Monni sulla 
destra. ma il terzino tirava 
centralmente e Albertosi che 
forse era stato preso in con
tropiede poteva respmgere 
scivoloni di ginocchio. Chiu-
so cosi? Si, la gente infred-
dolita cominciava a sfollare 
dieci minuti prima della fi
ne: ed aveva ragione perche 
non succedeva pui niente. 

L'appuntamento della Roma 
con Ia vittoria e ancora n-
mandato: ora non resta che 
sperare nella tradizione bef-
farda propria dei «derby». 
Perche e logico che l'edizione 
di domenica di Roma-Lazio si 
presenta favorevole ai bian-
coazzurn di Maestrelli: e Ia 
Roma pud solo sperare nella 
clamorosa sorpresa. 

Roberto Frosi 

Privi dei giovani i viola faticano a battere i partenopei (1-0) 

Saltutti risolve una mischia 
Niente da fare per il Napoli 

Tutto sommato si e trattato di un brutto incontro - Carmignani in difiicolta sullc pu-
nizioni bomlDa di Sormani - Avvertite le assenze di Antognoni, Caso, Roggi e Macchi 

niAKCATORE: Saltutti (F.) al 
28' della ripresa. 

FIOKKNTINA: Superchi 7; 
(ialdiolo (i, Longoni 6,5; Sea* 
la 6,5, Rrizi 6, Orlandini 7; 

" Sormani 6, Merlo 6, Clcrici 
6, De Sisti 7, Saltutti 6,5. 
(N. 12 Favaro; n. 13 Pelle-
Brlnl). 

NAPOLI: Carmignani 7; Bru-
scolotti 6, Rimbano 6; Zurli-
ni 5,5, Vavassori 6, Esposito 
6; Uainiani 6, Juliano 7,5, 
Mariani 7 (Abhondanza dal 
38' della ripresa), Fontana 
5,5, Improta 6. (N. 12 Nar-
din). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna 6,5. 
NOTE: giornata di sole, 

spettatori 35 mila circa, pa-
ganti 11.025, abbonati 17.151, 
per un incasso pari a 27 mi-
lioni 871.800 lire. Calci d'an-
golo 7-4 per la Fiorentina. 
Ammonito Clerici per prote-
ste. Merlo ha riportato un leg-
gero stiramento alia coscia 
destra. Sorteggio doping po-
sitivo tier Galdiolo, Clerici, 
Saltutti^ Bruscolotti, Esposi
to, Damiani. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 4 marzo 

La Fiorentina dei « vecchi», 
una squadra che nel corso 
dei novanta minuti non t mai 
riuscita ad esprimere un gio
co armonioso e lineare, e riu
scita ad avere la meglio con
tra il Napoli, una compagine 
che ha lasciato molta delu-
sione fra i uumerosi spettato
ri presenti al «Comunale» 
nonostante la maiuscota pro
va offerta da capitan Juliano. 
Una partita quella tra Uoren-
tini e napoletani che ha la
sciato molta amarezza poiche 
non e mai risultata interes-
sante. tanto che ad un cer-
to momento abbiamo avu
to I'impressione che i 22 
attori fossero in campo solo 
per onor di firma e non cer-
tamente per dar vita ad una 
prestazione capace di ripaga-. 
re lo sforzo sostenuto dai cir
ca 35 mila presenti per acce-
dere alio stadio. 

Un incontro da dimentica-
re poiche Fiorentina e Napo
li, per il valore dei loro gio-
catori, sono in qrado di of-
frire molto di piii sia sul pia
no atletico che spettacolare. 
Solo che in questa occasione, 
le due squadre hanno bada-
to piii a difendersi che ad at-
taccare: quando lo hanno fat-
to sono risultate imprecise sia 
nei passagai che nei tiri a re
te e quando le punte (Maria
ni e Damiani per il Napo
li. Clerici e Saltutti per la 
Fiorentina) hanno centrato la 
porta, hanno trovato due por-
tieri all'altezza della situazio-
ne. Fra i due, va detto su-
bito. Superchi e stato il piii 
bravo e il piii preciso men
tre Carmignani sui tiri di pu
nizione di Sormani, ha de-
nunciato la mancanza di presa. 

All'inizio abbiamo definilo 
la Fiorentina a dei vecchi» 
poiche, a causa del torneo di 
Viareggio, i vari Antognoni, 
Caso, Roggi e Macchi sono 
impegnati nella squadra viola 
che. domani discuterd la fina
le contro il Bologna. E la 
loro assenza la si e notata an
che troppo. 

La manovra det viola, t ap-
parsa lenta, compassata. In
somma alia compagine del 
Campo di Marte e r'enuto me
no il brio e la vivacttd che 
sono in grado di imprimcrle 
le nuove /ere. Ed e appunto 
per questo che la squadra di 
Liedholm ha stentato ad ave
re la meglio contro un Napo
li piuttosto pasticcione e in-
rotuto nonostante il gran da 
farsi di Juliano che, come 
abbiamo gia accennato, dove
va risultare il migtiore in 
campo. II Napoli ha puntato 
ogm sua chanches sutto seat-
to e la velocita di Mariani, 
che in piii di una occasione 
ha trovato il verso di liberar-
si di Galdiolo. Petd il centro-
avanti e rimasto troppo solo, 
non ha trovato neppure la 

collaborazlone di Damiani, ap
parso evanescente e alio stes-
so tempo dal gioco troppo 
personate. Mariani, tra I'al-
tro, non e stato neppure aiu-
tato dalle retrolinee e questo 
spiega il perche il Napoli non 
sia ancora riuscito a segnare 
un got in trasferta. E cosi 
fino alia rete di Saltutti si 
e assistito ad uno spettacolo 
deprimente, ad una gara in-
colore tanto che ad un certo 
momento il pubblico, annola-
to per il non giuoco, si e sfo-
gato con delle sonore borda-
te di fischi. 

Ma passiamo alia cronaca 
anche se le azioni di rilievo 
sono ben poche. L'inizio non 
e dei peggiori ed e per que
sto che il pubblico applaude 
Sormani (IV) per un gran ti
ro di punizione battuto da 
una trentina di metri: il pal
lone viaggia preciso nell'ango-
lo basso sulla destra di Car
mignani che blocca ma non 
riesce a trattenerlo. Si rag-
giunge il 38' senza alcuna e-
mozione quando Orlandini rie
sce a togliere il pallone ad 

\ 

Improta, avanza sulla destra, 
entra in area, stringe verso 
il centro e anziche passare a 
Clerici o a Saltutti ben piaz-
zati, perde del tempo prezio-
so e si fa togliere il pallone 
da Fontana. 

Quattro minuti dopo & Da
miani a soffiarc il pallone a 
Longoni. L'estrema del Napo
li anziche tentare la via del 
gol centra verso Mariani ma 
Superchi, con scelta di tem
po lasc'ta la porta, vola c 
blocca. 

Alia ripresa delle ostilita 
(si fa per dire) i viola han
no un lampo di vivacita: De 
Sisti effettua un lungo lancio 
per Clerici spostato sulla si
nistra. II centroavanti, in cor-
sa, pur marcato da Vavasso-
ri, riesce a cotpire il pallone 
di sinistro e Carmignani sal-
va la rete deviando il bolide 
sopra la traversa. 

II Napoli, vista la malapa-
rata infittisce la propria area 
e di cib ne approfittano i pa
droni di casa per impostare 
alcune azioni di pregevole fat-
tura. Al 12' la pressione Fio

rentina viene mterrotta da Va-
vassori che commette un fal-
lo di ostruzione in area su 
Clerici Reggiani decteta una 
punizione di seconcla e Lon
goni spara sui difensori na
poletani. 

Al IS' su lancio di Improta, 
Mariani va via solo e mentre 
Galdiolo c Brtzi cercuno di 
bloccarlo, lascia partire un 
bel tiro, molto angolato- Su
perchi anche questa volta to
la e devia sopra la travprsu 

Al 28' i toscam segnano tl 
gol del successo- inutile tul-
lo di Vavassori su Clerici Cal
cio di punizione battuto da 
De Sisti, con pallone in area 
parlenopew Sormani di testa 
tira a rete. Carmignani e un 
difensore ribattono alia me
glio e Saltutti, nella mischia. 
e il piii lesto a eolpire e a 
mandare il pallone nel sacco 
A questo punto la partita sea 
de del tutto: i viola sono pa-
ghi del successo e i napo
letani non trovano neppure la 
forza per rcagire. 

Loris Ciullini 

seSStm 

FIORENTINA-NAPOU — Plaitica uicita in prtta di Superchi cha anticipa Mariani (ostacolato da Galdiolo). 

Chtappella: 
(c Partita 

da 0 a 0» 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 4 marzo 
<< Per me cr.i una partita da zr> 

ro a zero — ha esordito Chlap-
l»ella — perche non ci slaino mos-
si tlalla I.MXA ill nu'ta campo r 
([iieslo spit-ga perche I due por-
tteri hanno a\uto poco la\oro e 
il puhhlico poche emozioni ». 

A nol seinhra che questo Ma di> 
xentato iirmai un RIOCO di moil.i 
in Italia, questa specie di ragna-
tela \erso ia ineta campo, abbia
mo azzardato. 

« Forse sara cosi — ha aggiunto 
prudentenTMite il Ueppe — ma og
gi noi nun aie\amu Interrsse a 
lanclarcl in a\antl in cerca di gra
nt;, perche un punto ci stata be-
ne, e senza quel go) segnalo in 
modo cosi fnrtunosn. potevamo 
tranquiilumente ottenerlo ». 

L'n giudizio sulla Fiorentina? 
« Mi e senlhrata Millo SICSMI II-

u l io della partita di andata: solo 
che a Napoli i viola ebbero un 
po' di scalosna. mentre oggi han
no avuto molta fortuna ». 

I/allenatore della Fiorentina l.ie-
dholni e cuntento del risultato. un 
po" meno del gioco: « Nel prinio 
tempo i ragarzi crano molto iter-
vosl, poi nella ripresa si sono un 
po' calmati e guldati da un ulti
mo De Sisti e da uno Scala te-
naclssimo. hanno pre\aiso». 

()uindl la rete di scarto tra le 
dur squadre la ritiene ginsta? 

« Pcnso che ci poteia stare be-
nissimo anche un altro gol; del 
resto abbiamo giocato pratlcamrn-
te in died. i>erche Merlo si e su-
blto stirato e non ho potuto far 
scendere in campo Pellegrini, che 
domani deie giocare nella finale 
del torneo di Viareggio ». 

l'n pronostlco per domani? 
«So i ragazzi sapranno restart-

calmi. dovrebbero fareola. Abbia
mo da tempo programmato II tor-
neo giov anile di Viareggio, una 
rassegna cui tcnlamo molto per 
lalutarc le effettUe dot! del gio-
vani giocatori viola, che dovreh-
bero esserc i component! della 
Fiorentina dell'avvenire ». 

Per la partita amichevole di mor-
coiedi con la nazionalc siedese, chi 
fara scendere in campo? 

«Aspettlamo la finale di Via
reggio e poi »edremo ». 

p. b. 

1 a 1 dopo novanta minuti decisamente poco appassionato 
i ' , 

II Bologna non forza, ma 
il Palermo non fa gioco 

Sempre piu lontano per la squadra sicilianail traguardo della salvezzu 

MARCATORI: 10' s.t. Landri 
(P.) e al IV Savoldi (B.). 

PALERMO: G i r a r d i 6 3 ; 
Sgrazzutti 5,5. Vigano 6.5; 
Pasetti 4. Landini 5,5. Lan
dri 6^; Favalli 53 . Vanel-
lo 5. Troia 4. Arcoleo 53 . 
Ballabio 5. (dodicesimo: 
Ferretti. tredicesimo: Reia). 

BOLOGNA: Battara 6: Ro-
versi 6. Fedele 63 ; Capora-
le 6, Cresci 6, Gregori 6; 
Perani 63 . Gtaetti 6. Savol
di 6, Bnlgarelli 63 , Landi
ni II 6. (dodicesimo: Ada-
ni. tredicesimo: Lancini). 

ARBITRO: Bernardte di Ro
ma ?. 
NOTE: pomeriggio di sole, 

temperatura intomo ai 14*. 
spettatori dodicimila, pagan-
ti 9346 per un incasso di li
re 19 milioni 583 mila lire. 
Angoli 7-3 per il Palermo. Pri-
mo tempo 5-1. Ammoniti Bal

labio, Vanello, Fedele e Pe
rani. Sorteggio antidoping ne
gative. Terreno asciutto, fon-
do pessimo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO. 4 marzo 

Giusto pareggio fra Bolo
gna e Palermo al termine di 
90 minuti di gioco poveri di 
contenuto tecnico ed agoni-
sticamente soltanto a tratti 
interessanti. La squadra emi-
liana ha dato I'impressione 
di non voler forzare accon-
tentandosi della divisione dei 
punti, mentre il Palermo ha 
mostrato ancora una volta 
tutti i suoi limit i, irritando a 
tratti il pubblico con il suo 
non gioco e soprattutto con 
la scarsa determinazione e 
volonta evidenziate. <• 

Nelle file rosa. assenti Pe-
reni e Pace, in quelle rosso-

RISULTATI 

SERIE « A » 
Sampdoria-'Atalanta 2-0 

Fiorentina-Napoli . . 1-0 

Inter-Verona . . . . 1-0 

Torino-'Jurentu* . . 2-0 

Milan-* L.R. Vieanza . 3-0 

Palermo-Bologna . • 1-1 

Roma-Cagliari . . . 0-0 

Lazio-'Temana . . . 1-0 

SERIE « B » 
Brlndi iLVama . . . 1-0 

Catenia-Reggiana . . 34) 

Catanzaro-Novara . . 1-1 

Cesena-Bari . . . . 14) 

Foggia-Bretcia . . . 24) 

Genoa-Reggina . . . 2.1 

Atcoli-'Lccco . . . 14) 

Mantova-Taranto . . . 1-0 

Monza-Como . . . . 1-0 

Perugia-Arerzo . . . 0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 12 reti: Rivera e Pulici; con 
10: Chiarugi; con 8: Chinaglia, 
Clerici, Riva e Bonintegna; con 7 : 
Savoldi; con 6 : Prati, Spadoni, 
Anastasi, Altafini • Damiani; con 
5: Causio, Moro, Bigon, Mascetti 
• Ghetti; con 4 : Benetti, Gori, 
Caso • Nanni; con 3 : Lwppi, Mu-
je*an, Garlaschelli, Saltutti, Or
landini. Galluppi, Bettega, Boi • 
Aoroppi; con 2 : Beatrice, Rota, 
Mattropasqua, Cappellini, Pelle
grini, Longoni, Faloppa, Vital i , 8w-
Mtta , Zigoni, Salvador*, Improta, 
Matsa, Oriali, Corso, Ballabio, 
Perani, Novellini, Spadetto, Salvi. 

SERIE « B » 
Con 10 rati: Petrini; con 9 : To-
rini , Corredi; con 8 : Bertarelli, 
Spelta; con 7 : Braida, Enzo, Ur
ban, Vignando, Braglla, Borden, 
Francesconi; con 6 : Graziani, Ca-
tpenini, Simoni, Manera, Bonci; 
con 5- Crematchi, Tomy, Rizzo, 
Carnevali ed altri . 

^ im 

CLASSIFICA SERIE « A » 

MILAN 

punti 

30 

JUVENTUS 28 

INTER 27 

LAZIO 27 

FIORENTINA 24 

TORINO 21 

BOLOGNA 21 

CAGLIARI 

ROMA 

NAPOLI 

VERONA 

2 0 

17 

17 

16 

SAMPDORIA 16 

ATALANTA 16 

L.R.VICENZA14 

TERNANA 

PALERMO 

13 

13 

G. 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

in casa 

V. N. P. 

9 1 0 

6 4 1 

5 3 2 

5 5 0 

8 1 2 

8 2 0 

7 0 2 

5 3 2 

3 3 4 

5 4 0 

0 7 2 

3 5 3 

2 6 2 

3 5 3 

3 5 2 

3 4 4 

fuori cata 

V. N. P. 

3 5 2 

4 4 1 

6 2 2 

4 4 2 

2 3 4 

0 3 7 

1 5 5 

1 5 4 

2 4 4 

0 3 8 

3 3 5 

0 5 4 

0 6 4 

1 1 7 

0 2 8 

0 3 6 

reti 

F. S. 

43 20 

26 13 

25 12 

20 11 

24 19 

21 13 

18 I S 

I S 16 

18 18 

10 14 

15 20 

9 15 

10 21 

8 24 

12 27 

7 23 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in cata 

punti G. V. N. P. 

GENOA 35 24 1 0 2 0 

CESENA 32 24 9 3 0 

FOGGIA 29 24 8 3 1 

CATANZARO 28 24 8 5 0 

CATANIA 28 24 8 4 1 

ASCOLI 28 24 9 2 1 

VARESE 27 24 7 4 1 

COMO 26 24 7 4 1 

BARI 26 24 5 6 1 

BRINDISI 24 24 7 3 2 

AREZZO 23 24 5 6 1 

NOVARA 23 24 7 3 1 

REGGIANA 22 24 5 5 2 

REGGINA 21 24 4 4 3 

MONZA 20 24 4 7 1 

TARANTO 20 24 4 7 1 

PERUGIA 18 ' 24 5 6 1 

BRESCIA 17 24 3 6 3 

MANTOVA 17 24 4 4 4 

LECCO 16 24 3 5 4 

fuori cata 

V. N. P. 

3 7 2 

3 

4 

3 

6 

2 

5 

4 

6 

7 

5 

6 

5 

7 

3 

5 

4 

3 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

0 

1 

O 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

5 
5 
6 

4 

7 

5 

6 

4 

5 

6 

7 

6 

5 

8 

7 

0 11 

5 7 

3 8 

3 S 

rati 

F. S. 

32 17 

30 18 

23 19 

31 16 

17 11 

26 22 

19 18 

27 23 

19 I S 

23 I S 

14 15 

21 22 

19 20 

14 17 

12 19 

21 29 

19 25 

13 24 

9 22 

12 26 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologne-L. R. Vieanza; Cagliart-Temana; La-
zio-Roma; Milen-Fiorentina; Nepoli-lnter; 
Sampdoria-Jirventws; Torino-Atelanta; Vero
na-Palermo. 

SERIE « B » 
Arezzo-Monza; Ascoli-Foggia; Bari-Mantova; 
Brescia-Genoa; Lecco-Cesena; Novara-Catania; 
Reggiana-Brlndisi; Reggina^ervgia; Taranto-
Como; Vare*e-Catan«ro. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Alesundria-Trmto; Belluno-
Vanezia; Cremonese-Udinese; Pedova-Soregno; 
Parma-Cotsatese; Pro Verc*ili4agnano; Rove-
reto-Verbania; Solbiatese-Derthona; Triestina-
Savona; Vigevano-Piacenza. 
GIRONE m B » : A. Montevarehi-Torres; Em-
poli4.ucchese; Giulianova-Anconitana; Lhror-
no-Viareggio; Maceratese-Rimini; Massese-Ra-
venna; Modena-Pisa; Sambenedettese-Viterbe-
se; Spal-Sptzla. 
GIRONE « C > : CasertanaXrotone; Chieti-Uc-
ce; Juve Stabia-Cotenza; Matera-Barletta; 
Messina-Frotinone; Potanza-Pro Vatto; Saler-
nitanaWlvellino; Trani-Aclreale; Trapani-Sor-
rente; Turria-Siracwta. 

blii Novellini. Questi gli schie-
ramenti tattici delle due squa
dre: nel Palermo Landri li
bera, Landini I su Savoldi, 
Sgrazzutti su Landini II, Vi
gano su Ghetti. Nel Bologna 
Caporale e il libera, Roversi 
controlla Ballabio, Fedeie Fa
valli, Cresci Troia. Al centro-
campo si affrontano Vanello 
e Perani, Arcoleo e Oregon. 
Pasetti e Bulgarelli. 

II Palermo inizia la gara 
all'attacco e mantiene 1'ini-
ziativa senza tuttavia render-
si pericoloso e colleziona tre 
angoli nei primi dieci minuti. 
Al 15' anche i] Bologna usu 
fruisce del primo tiro dalla 
bandierina, ma 1'azione viene 
neutralizzata senza affanno 
dalla difesa siciliana. Un mi 
nuto dopo i rossoblii sfiora-
no il goal con una giravolta 
di Landini al limite su pas-
saggio di Perani, che si per
de qualche metro alia de.stra 
di Girardi. 

Gli emiliani con il t^ascor-
rere dei minuti prendono 
quota e dalla mezz'ora e Bul
garelli che spreca, seppure 
da difficile posizione, timn-
do sulle braccia del portie
re palermitano un cross smar-
cante di Ghetti. Al 31* azio
ne Savoldi - Ghetti Lanrlim 
in verticale e Girardi para 
con difficoita. Due minuti do
po il guardia pali rosanero 
anticipa Savoldi lancia'o a 
rete da Perani. AI 35* Troia 
su punizione di Favalli rove-
scia e quindi indirizza a re
te a non piii di tre metri. AI 
38' e Ia volta d: Ballabio che 
conclude a lato alia destra di 
Battara. Al 40' e il libera Lan
dri a tentare la via del goal, 
con un tiro rasoterra carico 
di elfetto che Battara neu-
tralizza con molta difficoita. 
Quindi si chiude il primo tem
po con il Bologna in angolo 
ma senza eccessivi rischi. 

Nella ripresa al 1* Arcoleo 
dal vertice sinistro dell'area 
spedisce il pallone a lato. Al 
3' e !a volta di landini a se 
minare il paniro nelle retro 
vie palermitane: dalla sini
stra felsinea «alta Sgrazzutti 
e lira di poco alto sulla tra-
sversale. Al 10* il Palermo va 
inaspettatamente in vantaggio: 

I e Vanello ad tisufmire di un j 
calcio di punirionc tro, quat- J 
tro metri sulla destra e fuo- l 

ri dall'area del Bologna per 
un fallo di Caporale su Ar
coleo. Batte I'interno rosanero 
per Landri che sbucato im-
provvisamente dalla sinistra 
insacca sulla disperata uscita 
di Battara. 

Due minuti dopo. pero, il 
Bologna riequilibra le sorti 
dell'incontro per una puni
zione di Landri su Fedele la 
squadra emiliana usufruisce 
di un calcio di punizione dal 
lalo sinistro dell'area, un cin
que sei metri fuori. Batte il 
tiro Gregori che Savoldi di 
testa insarca da non piii di 
due metri. Al 14" il Palermo 
cerca di riportarsi in vantag
gio e inizia il suo forcing Al 
14' usufruisce di un calcio 
d'angolo senza esito, al 15* un 
tiro di Troia viene neutra-
Iizzato da Battara senza alcu
na difficoita. quindi al 16' il 
Bologna va in contropiede, 
ottiene un calcio d'angolo ma 
anche questa volta nessun esi-
to dal tiro dalla bandierina. 
Al 19" Arcoleo tira da lonta
no e Battara para. 

Al 20' una conclusione di 
Ballabio a lato. al 26' Landri 
batte una punizione e Vigano 
di testa manda il pallone a 
sfiorare di poco il palo alia 
sinistra di Battara, al 28' il 
Bologna usufruisce di un cal
cio d'angolo ma Ia difesa ro
sa libera senza alcuna diffi
coita quindi al 31' e il Paler
mo a battere un tiro dalla 
bandierina e quindi negli ul-
timi dieci minuti inizia la se-
rie dei tiri in porta del Pa
lermo nel tentativo di acciuf-
fare il risultato pieno Inizia 
Pasetti al 35' quindi e la vol
ta di Arcoleo al 39' di Viga-
nd al 42* e poi ancora di Vi
gano un minuto dopo. Sono 
tutti tiri pero da fuori area. 
molto imprecisi e si perdono 
alti o a lato della porta di 
Battara. 

Landri. Girardi e Vigano 
per il Palermo. Fedele, Pera
ni e Bulgarelli per il Bolo
gna i migliori in campo Un 
pareggio quello conquistato 
dal Palermo col Bologna che 
ha il signifirato per i Sicilian* 
di vedpre ancora allontanarsi 
il traguardo-salvezza che sem
bra addirittura di domenica 
in domenica sempre piii ir-
raRgiungibile 

Ninni Geraci 
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Nonostante fa scialba prova di ieri, continua inesorabile la mania dei rossoblil (2-1) 

Solo un gol di Corradi all'89 
ha piegato 
la Reggina 

MARCATORI: Bordon (G) al 
21' e Tamborini (R) al 26' 
del p.t.; Corradi (G) al 44 
del s.t. 

GENOA: Leonard! 5; Mane-
ra 6. Ferrari 5; Maselli 6, 
Rossetti 5, Garbarini 6; 
Perotti 6, Bittolo 5. Bor
don 7, Simon! 4, Corradi 6. 
(N. 12 Spalazzi; n. 13 Li
st anti). 

REGGINA: Jacoboni 6 (dal 
45' Giusti 6); Landini 6. 
D'Astoli 6; Nimis 6, Raschi 
6, Martella 6; Capogna fi, 
Tamborini 6, Marmo 6, 
Mazzla 6, Filippi 6. (N. 13: 
Sali). 
NOTE: spettatori paganti 

23.000 per un incasso di 33 
milioni 491.200 lire; abbonati 
7700. 

DALLA REDAZION'c 
GENOVA, 4 marzo 

Prosegue inesorabile la 
marcia del Genoa anche se 
il gioco, a soli sette giorni 
dalla esaltante prova contro 
il Foggia e improvvisamente 
scaduto: nonostante cio i ros
soblu riescono sempre a tro-
vare la via della rete, anche 
ad un solo minuto dalla fine, 
ristabilendo una superiorita 
che sembrava ormai compro-
messa. E questo perche con
tro una Reggina che Mazzet-
ti aveva schierato al meglio 
non rinunciando neppure ad 
arretrare Marmo in funzio-
ne di difensore per control-
lore Manera, i genoani ave-
vano mostrato di faticare ec-
cessivamente a trovare il 
bandolo della matassa. 

Cera riuscito una prima 
volta Bordon, con una delle 
sue punizioni, ma pochi mi-
nuti dopo gli ospiti potevano 
pareggiare per un clamoroso 
svarlone della difesa rosso
blu. Sembrava a questo pun-
to che ogni oflensiva doves-
se frantumarsi contro la bar-
riera eretta dai calabresi da-
vanti al proprio portiere ma 
proprio alio scadere dei no-
vanta minuti, Corradi riusci-
va a trovare lo spunto per 
andare a rete sancendo de-
finitivamente la vittoria. 

La manovra genoana e sta-
ta tuttavia ben lontana da 
quanto ci si potesse attende-
re, dato il rientro di Maselli. 
II fatto e che ormai la supre-
mazia in classifica e consoli-
data e sembra quasi che per 
alcuni rossoblu divenga piu 
difficile accettare certe parti 
meno appariscenti. Mai una 
volta, ad esempio, si sono 
avute le azioni in profondi
ta sulla linea del corner con 
i cross al centro che pure 
avevano fruttato la serie di 
marcature col Foggia. 

Proprio per la scarsa pro-
pensione a giocare sulla fa
scia laterale e sulla linea di 
fondo (sono mancate ad e-
sempio anche le azioni in 
profondita di Maselli e Pe
rotti sulla destra) il Genoa 
stentava a trovare la via 
della porta reggina. Tanto 
che la prima vera azione si 
aveva al 18' con un tiro da 
fuori area di Bittolo che Ja
coboni parava in due tempi 
scontrandosi con Simoni e ri-
portando una contusione per 
cui nella ripresa si faceva so-
stituire da Giusti. 

La prima rete rossoblu si a-
veva due minuti dopo a se-
guito di un fallo di Raschi 
ai danni di Bordon, al li-
rnite. Calciava Perotti ser-
vendo lo stesso Bordon il 
quale con una staffilata in-
ftlava di precisione l'angoli-
no basso alia sinistra di Ja
coboni. II Genoa, una volta 
sbloccato il risultato non nu-
sciva tuttavia a serrare la 
fila e a controllare gli av-
versari. Dopo una facile oc-
casione sciupata da Corradi 
al 24', su servizio di Perotti, 
erano in fatti gli ospiti a 
pervenire al pareggio. 

L'azione nasceva da un er-
rore di Bittolo al limite il 
quale serviva ingenuamente 
Mazzia: la mezzala reggina 
scendeva sul fondo, superava 
nuovamente Bittolo e cros-
sava al centro; Lonardi usci-
va a vuoto e Tamborini non 
aveva difficolta ad infilare di 
testa nella porta incustodita. 

I rossoblu accusavano 11 
colpo senza riuscire a far te-
soro del modo in cui era sta-
ta condotta l'azione calabre-
se. II tempo finiva con uno 
scontro tra Filippi, Marmo e 
Rossetti che rimaneva due 
minuti ai bordi ed una puni-
zione di Bordon a Iambire il 
palo. 

Nella ripresa la Reggina 
presentava Giusti tra i pali 
mentre i rossoblu si produ-
cevano nella Iunga serie di 
attacchi cui ci riferivamo al
l'inizio conclusi con mischie 
furiose davanti alia rete ca
labrese. Al 12' Corradi alza-
va sulla traversa un servi
zio di Perotti mentre le mi
schie si ripetevano, favorite 
anche dal gioco accentrato 
dei rossoblu i quali riusci-
vano tuttavia ad andare a 
bersaglio al 44'. Bordon recu-
perava una palla a tre quar-
ti campo e serviva Maselli 
che impostava su Perotti. II 
preciso cross dell'ala trovava 
Corradi smarcato e pronto a 1 mettere in rete, convalidata 
dall'arbitro, nonostante le 
proteste dei calabresi che re-
clamavano un fuori gioco. La 
gara si concludeva poco do
po con una parata di Giusti 
su tiro di Manera. 

Sergio Veccia 

Secca sconfitta dei 

lombardi (2-0) 

II Foggia 
affonda 

il Brescia 
MARCATORI: Brafilia (F) al 

2T e Morrone (F) al 41' del. 
la ripresa. 

FOGGIA: Trentlnl 6: Cimenli 
6 (Villa n.c): Colla 6, Pi-
razzini 6. Bruschini fa; Va
lerate 5, Pavone 7, Del Neri 
5, Roenoni 6, Morrone 6, 
Braglia 64.. (Dodlcesimo: 
(iiaclntl; tredicrsimo: Villa). 

BRESCIA: Galli 6 + ; Gaspari-
ni 6. Cacni 5; Bust 6. Fac-
chl 6, Salt! 7; Gamba 6, Ma
rino 7, Insrlvinl n.c. (Del 
Fa\ero 6). Nardont 6. (Dodi-
cesimo: Belotti: tredicesimo: 
Del Favero). 

ARBITRO: Chiapponi, dl Li-
vorno, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 4 marzo 

II Foggia ha battuto il Bre
scia in una partita non mol-
to bella, sia sul piano tecnl-
co che su quello agonistlco. 
Ije due squadre banno giocato 
in sordina ed in particolare il 
Foggia e ienu(o meno nei pun-
ti neiralgici: il centrocampo. 
Questo fatto ha influito nega-
tivamente sull'intero gioco del* 
la partita, se si pens* al fat
to che molte azioni offensi
ve venirano snluppate in ma-
niera disordinata. 

II Brescia, dal canto suo, ha 
saputo difendersi bene ed in 
qualche occasione ha messo 
anche in serie difficolta la di. 
fesa del Foggia. In siffatte 
condizionl. I padroni di casa 
non andavano al di la dello 
0-0 nella prima parte dell'in-
contro, che e stata quell* piu 
scialba. Soltanto nella ripre
sa. si e visto un po' di mag-
gior movimento da parte di 
ambedue le squadre. anche se, 
per la Terita, il Brescia ha 
avuto alcune occasion! buone 
nella prima parte dell'incon-
tro, in particolare con Cagn! 
che, da buona posizione man-
da\a fuori un pallone prezio-
so. 

Nella ripresa. invece. come 
si e detto. il Foggia operava 
una offensiva maggiore e gra-
lie alle azioni pungent! impo-
state da Pavone. riusciva a 
passare al 27': Pavone scen-
de sulla sinistra, supera un 
paio d! awersari e cross* la 
palla; confusione in area bre-
sciana e Braglia non ha dif
ficolta a battere il portiere 

Sbloccato il risultato, i fog-
giani si riportano nuovamente 
all'attacco con alcune azioni 
personal! di Morrone. Rogno-
ni e Pirazzini. sovente in a-
vanti. Ma la risposta del Bre
scia e puntuale e il gran la-
voro di Salvi uon riesre a 
dare risultati positiri. Soltan
to qualche tiro di Marino im-
pegna la difesa foggiana. AI 
41' il Foggia raddoppia: anco-
ra Pavone, che a centrocampo 
conquista un pallone. giunge 
in area e serve sulla destra 
il libera Morrone che avan-
za di due passi 9 poi scocca 
un tiro secco che Galli non 
pun parare. A questo punto la 
partita ha poca storia. Alcune 
considerazioni riguardano es-
senzialmente il Brescia che ha 
disputato una partita nel com-
plesso buona e pud recrimi-
nare la sfortuna. 

II Foggia, invece. puft dir-
si contento del risultato di 
per se molto importante. II 
gioco non e stato dei piu bel
li, ami e'e stata molta om-
bra. ma cio come ha spiega-
to 1'allrnatore Toneatto, e do-
vuto al fatto che • padroni 
di casa erano un po* nervo-
si. perche pensavano al risul
tato. Ad ogni modo finisre be
ne quel che flnbee bene, an
che se per la verita 1'alle-
natore del Foggia. Toneatto. 
ha da rivedere parecchio aim 
1'impostazione sia il gioco di 
assteme delta compagine. In 
questa partita sono vrnute me
no anche lr note uoailiie di 
taluni singoli, mentre po«tia-
mo segnalare la buona prova 
fornita. dopo molto tempo, da 
Pavone. 

Roberto Consiglio 

Secco sconfitta biuceleste sul «neu/ro» di Seregno U-0) 

UN ALTRO GRAVE SCIVOLONE 
DEL LECCO CONTRO L'ASCOLI 

La rete degli ospiti segnata su r/gore • Cocenfe deluslone degli spottM larlonl 

MARCATORE: Colautti. su 
rlgore, al 33' della ripresa. 

LECCO: Meraviglia 6; Casti-
glioni 5, Botti 5 (dal 20' del
la ripresa Ratti); Zazzaro 
4. Sacchi 6, Motta 6; Fo-
glia 5, Giavara 4, Jaconi 5, 
Frank 5, Marchl 5. N. 12 
Casiraghi. 

ASCOLI: Migllorini 6; Vez-
zoso 6, Legnaro 6; Colaut
ti 6, Castoldi 6, Minigut-
t! 6; Maccio 6, Vivani 6, 
Silva 6, Gorla 7, Campa-
nini 7. N. 12 Masoni; n. 13 
Barbaresi. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 

SERVIZIO 
SEREGNO, 4 marzo 

II Lecco b uscito con le os-
sa rotte nell'incontro odiertto 
con I'Ascoli disputatosi sul 
«neutron di Seregno. Questa 
sconfitta lo relega in ultima 
posizione, senza quasi piu nes-
suna speranza di risalire la 
corrente. 

E' stata senza dubbio co-
cente la delusione per gli spor-
tivi lecchesi, accorsi in gran 
numero a Seregno per soste-
nere i propri beniamini. In-
fatti si e vista una squadra 
priva di volonta, di voglia di 
vincere, una squadra che gio-
cheretlava con passaggi late-
rali, senza mat effettuare un 
lancio in profondita per le 
punte. Consideriamo pure che 
il livello tecnico della squa
dra biuceleste e piuttosto bas
so, infatti gia all'inizio del 
campionato, i tifosi blucelesti 
erano piuttosto scettici sul-
Vossatura della squadra, ma 
quando viene a mancare an
che I'impegno e la volonta, 
I'ultimo posto in classifica non 
deve meravigliare nessuno. 

L'Ascoli, al contrario, si & 
subito rivelata una buona 
squadra, il suo gioco arioso 
e senza fronzoli le permette-
ra di ottenere altre soddisfa-
zioni e forse un pensierino 
per la massima serie lo potra 
anche fare. 

II risultato ottenuto, sia 
pure su rigore, non deve trar-
re in inganno; la compagine 
bianconera ha giostrato per 
90 minuti a suo piacimento 
e solo I'errore di mira dei 
suoi attaccanti non le ha per-
messo una larga vittoria an
che nel punteggio. 

E veniamo alia cronaca del
le azioni piu salienti. Al 14' 
bellissima parata di Meravi
glia su tiro ravvicinato di 
Campanini, ottimamente smar
cato in area da un bel cross 
di Gorla. Al 45' una delle po-
che azioni efficaci del Lecco: 
Marchi si libera di un paio 
di awersari e dal fondo cros-
sa al centro delVarea, Jaco
ni ottimamente appostato spa-
ra a lato di un soffio. 

Nella ripresa le azioni de-
gne di nota portano tutte la 
firma della squadra bianco
nera: Maccib al 15' serve Gor
la, questi imbecca bene Silva 
che si libera di Motta e fa 
partire un rasoterra insidio-
so che sfiora il palo. Bello 
spunto del mediano Minigut-
ti al IS' che serve in area la 
mezz'ala Gorla il cui tiro esce 
radendo il palo alia sinistra 
di Meraviglia. 

Ancora Campanini di scena 
al 19'; si libera bene di Ca-
stiglioni e solo I'uscita dispe-
rata di Meraviglia non gli per-
mette di realizzare. Al 33' Ca-
stiglioni atterra in plena area 
lo scatenato Campanini e lo 
arbitro accorda il sacrosanto 
rigore. S'incarica della massi
ma punizione il libero Colaut
ti che con tiro angolato alia 
desta di Meraviglia porta me-
ritatamente in vantaggio la 
sua squadra. 

II Lecco ha una debole tea-
zione che non approda a nul
la, mesta e silenziosa e I'usci
ta dallo stadio dei tifosi blu
celesti. 

Luigi Ferrari 

Bella e convincente partita dei romagnoli (1-0) 

LECCO-ASCOLI — Coliutti segna su rigore il gol vtneanto dai marchl-
giani sul « neutro » di Saregno. 

«Grazle» del Mantova agli awersari (1-0) 

Rete di Jori 
Taranto k. o. 

MARCATORE: Jori al 19' del 
primo tempo. 

MANTOVA: Da Pozzo 6; Ber-
tuolo 6, Mantovani 6; Plat-
to 6, Roveta 6, Micheli S; 
Jori 6, Bianconi 5, Cristin 
6 (Fotia al 40' del secondo 
tempo), Viola 6, Caremi 5. 
N. 12: Recchi. 

TARANTO: Boni 6; Biondi 6, 
. Palanca 5; Reggiani 5, Cam-

pidonico 6, Gagliardelli «: 
MoreUi 6, Pelagalli 7, Paina 
6, Panozzo 6, Lambrugo 6. 
N. 12: Cimpiel. 

ARBITRO: Stagnoli di Bolo
gna 7. 
DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 4 marzo 
Una squallida partita che 

doveva finire a reti inviolate, 
e che si e conclusa invece con 
la vittoria del Mantova, per 
un grossolano errore della di
fesa tarantina, abilmente sfrul-
tato da Viola e concretizzaio 
da Jori al 19' del primo tem
po: una fuga della mezz'ala 
sulta sinistra, veniva fermala 
da Pelagalli che passava a 
Reggiani, il quale, ingenua
mente, tentava di allungarc la 
palla al proprie portiere. Vio
la perb «rubava» il tempo 
al suo avversario e metleva 
al centro, dove Jori era pron
to ad insaccare. 

Partita da 0-0, si diceva, e 
la prova e data dall'unica pa
rata effettuata durante lutto 
Vincontro dal portiere Da Poz
zo su tiro al volo di Pela
galli (cross dl Gagliardelli) 
alia mezz'ora del secondo tem
po. 

Tutti I 90' sono stati di una 
poverta tecnica sconcertanie 
da parte di entrambe le squa
dre, con un Mantova inest-
stente a centrocampo e con 
un Taranto che ha avuto nel 
solo Pelagalli Vuomo di mag-
gior spicco per volonta ago-
nistica e per chiarezza di gio
co. 

Da parte tarantina, Vallena-
tore Furiazzi ha addebitato ai 
suoi giocatori una certa suffi-
cienza nei confronli degli at-
versari e lo snobismo verso 
il Mantova, secondo il tecni
co pugliese, e stato la causa 
determinante della sconfitta. 

L'allenatore mantovano, Al
fredo Foni. si e invece dichia-
rato soddisfatto della prova 
dei suoi uomini, soprattutlo 

dal punto di vista della vo
lonta della vittoria. Se il ri
sultato pub momentaneamen-
te dargli ragione, e'e perb da 
obiettare che, per converso e-
siste una realta completamen-
te diversa, costituita addiril-
tura dalla necessita di do-
ver paradossalmente rispetta-
re una « media scudetto » per 
sperare nella salvezza. 

E con una squadra che ap-
pare priva del piii etementa-
re schema di gioco, Votlimi-
smo di Foni e quanto meno 
molto discutibile. Neanche il 
tentatito di ringiovanimento 
dei ruoli sembra offrire con
crete prospettive perche, ad 
esempio, la mezz'ala Bianco
ni, alia sua seconda partita, 
e praticamente scomparsa dai 
campo dopo un primo tempo 
peraltro abbastanza modesto. 

In conclusione, il perico'.o 
di retrocessione per il Man
tova, e ancora attuale. 

Giorgio Frascati 

TOTO 
Atalanta-Sampdoria 

Fiorontina-Napoli 
Inttr-Varona 

Juvtntua-Torino 
L.R. VIcanza-MHan 
Palermo-Bologna 

Roma-Cagliari 
Tornana-Laxio 
Brindiai-Varoto 

Catania-Roggiana 
Cosona-Bari 
Foggia-Broscia 
Conoa-Roggina 

2 
1 
1 

2 
2 

X 

X 

2 

1 

1 
1 
1 
1 

Mont* prom! liro 1 ml-
liardo 252.132.182. 

Ai 434 « 13» sono andato 
9S7.000 liro, ai 23 117 « 12 » 
26.200 liro. 

// Bari resisteper un'ora 
ma poi deve 
rassegnarsi 

Sciupate dai padroni di casa tre palle-gol - Un 
incontro con continui capovolgimenti di fronte 

MARCATORE: Orlandl al 12' 
della ripresa. 

CESENA: Mantovani 6; Cec-
carelli 6+, Ammoniac! 7; 
Festa 6+ (43" s.t. Canzl), 
Lanzi 7, Battisodo 7; Cata
nia 7+, Scala 7-f, Braida 6, 
Brignani 6, Orlandl 6+ 
(n. 12: Ciappi). 

BARI: Colombo 7; Cazzola 
6+ (al 31* del s.t. Marcoli-
nl 64 ). Galli 6; Consonni 
6+, Spimi 64-, Dalle Vedo-
ve 7; Sigarinl 7, Butti 7, 
Casarsa «, Ardemugni 6, Fin-
rio 6— (n. 12: Antezza). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 4. 
NOTE - Angoli 10 a 0 per il 

Cesena (7 a 0). Spettatori 
12.712, piu 2.201 abbonati, per 
un incasso di 23 milioni 119 
mila e 400 lire. L'antidoping 
e negativo, e l'hanno fatto il 
2, il 5 e il 6 per il Cesena, 
il 6, il 9 e il 10 per il Bari. 
Giornata di sole. Temperatu
re primaverile. Terreno in 
perfette condizioni. Al 21' del
la ripresa Marcolini (B) ha 
sostituito Cazzola. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 4 marzo 

Una bella partita giocata a 
ritmo sostenutissimo da en
trambe le squadre. 11 Cesena 
che doveva assolutamente 
vincere per rimanere nel giro 
della promozionc, ha subito 
premuto I'acceleratore per 
sbloccare il risultato. II Bari 
con un Colombo attentissimo 
ed in gran forma, cercando 
di contenere le folate bianco-
nere sul centrocampo, e riu
scito per circa un'ora a spe
rare in un risultato utile. 

Dopo la rete i pugliesi han-
no tentato una reazione. Mar
colini, 13", e stato schierato 
all'ala subentrando al terzino 
Cazzola, ma il Cesena, chz 
oggi ha dimostrato di essere 
tomato alia bella formazione 
piu volte ammirata in questo 
torneo, e riuscito a tenere sal-
damente in mano le redini 
del gioco creando almeno tre 
palle-gol che sono state sciu
pate banalmente. 

La gara e stata vivacissima, 
con continui capovolgimenti 
di fronte. Del Cesena Scala e 
stato il piii ammirato, Catania 
il piii continuo, Lanzi un ma-
stino insuperabile, Battisodo 
un libero preciso, spigoloso, 
sempre presente nel vivo del-
t'azione. Del Bari. oltre all'ol-
timo portiere Colombo, in 
bella luce Dalle Vedove, But
ti, lo stopper Spimi, il libero 
Consonni. Ancora una volta 
lo stadio Fiorita ha visto bat
tuto il record di incassi. Per 
finire, una direzione arbitrate 
piuttosto scadente e poco ocu-
lata da parte di Giunti, male 
coadiuvato anche dai segnalt-
nee. 

Cronaca: primo tempo: al 14' 
un bolide di Lanzi scagliato 
da trenta metri su calcio piaz-
zato, sfiora la traversa. Al IS', 
sempre su calcio piazzalo. 
Brignani offre a Lanzi che 
spara dal limite: Colombo con 
una prodezza devia in calcio 
d'angolo. 

29': un lancio di Festa vie
ne colpito al volo da Scala 
e il tiro diagonale dell'ex bo-
lognese sfiora ancora la tra
versa. Al 40' sul settimo ango-
lo battuto dalla bandierina, 
una parabola perfetta di Sca
la viene smorzata di testa da 
Braida per Vaccorrente Festa: 
una girata al volo del mediano 
colpisce Colombo, che salra 
fortunosamente la propria re
te. 

Ripresa. Al V un lancio di 
Scala da venticinque metri cm 
sortola tutta la difesa barese 
ed offre a Braida la possibi-
lita di battere Colombo, ma 
il tiro del centravanti e cen-
trale, ed il portiere pugliese 
non ha difficolta alia parata. 

Al 7' Giunti inventa un fal
lo offrendo una punizione agli 
ospiti. Mentre i giocatori ce-
senati si attardano a protesta-
re, Florio appoggia a Siqarini 
che tira prontamente: blocca 
a terra Mantovani. Al 9' Fe-

Contro un inconcludente e deconcentrato Perugia (0-0) 

PREZIOSO PARI DELL'AREZZO 
/ padroni di casa hanno dominate per alcuni tratti, ma non sono riusciti a segnare 

PERUGIA: Grosso 6; Casati 7, 
Vanara (B (dal 36' del s.t. 
CoUnstg); Marcncci 5, Za-
na 8, Moiello 7; Unaglia 6, 
Urban 5, Bond 6, Lombar
di 8, Parola 7 (n. 12: Fao 
chetti). 

AREZZO: Conti 7; Parolinl 7 
(dal 18' del s.t. Bologiwsi), 
Verganl 7; Righi 7. Tona-
ni 6, Fontana 5; Cocchi 5, 
Barlassina 6, Graxiani «, Fa
rina 7. Bagattl 5 (n. 13: Ar-
rigncci). 

ARBITRO: Moretto, di San 
Dona di Piave, C. 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 4 marzo 
II risultato a occhiali con-

seguito al Santa Giuliana fl-

nisce con l'accontentare piu 
l'Arezzo che il Perugia, Visto 
l'andamento della gara, i pa
droni di casa potevano rac-
cogliere qualcosa di piii. Tut
tavia, ancora una volta, e 
mancato al Perugia un vero 
gioco d'assieme. Se e vero che 
larghi tratti della gara hanno 
visto la sua superiorita, e ve
ro anche che i pericoli por-
tati alia rete di Conti sono 
nati da iniziative isolate piu 
che da manovre ragionate. 

L'andamento del gioco e sta
to altemo: dopo mezz'ora di 
perfetto equilibrio, con 1 due 
portieri disoccupati, il Peru
gia ha preso risolutamente la 
iniziativa, disputando nell'ul-

timo quarto d'ora del primo 
tempo la migliore frazione 
della gara. Non era un'azia-
ne irresistibile, ma abbastan
za efficace, impemiata su un 
Lombardi flnalmente a un 
buon livello perche\ forse per 
la prima volta, razionalmen-
te impiegato. L'ex comasco 
era coadiuvato sufficiente-
mente da Parola e Morello 
la cui posizione avanzata ri-
succhiava indietro Cucchi to-
gliendolo dal vivo del gioco. 

L'Arezzo non opponeva u-
na difesa eccezionale: insupe
rabile sulle estreme, lasciava 
al centro divers! varchi e 
Fontana doveva ncorrere a 
meszi poco ortodossi mentre 

Tonani infilava qualche erro
re. Ma le punte umbre era-
no evanescenti, anzi Urban e 
stato oggi irriconoscibile. 
Niente da stupirsi se in que
sta fase i due tiri piii peri-
colosi li abbiano effettuati 
Lombardi al 35' e Vanara al
io scadere. 

Nella ripresa ancora un 
quarto d'ora di gioco equi-
librato, poi di nuovo una cer
ta supremazia del Perugia fl-
no al termine. Ma nel com-
plesso umbro e'erano sfasa-
ture: Tinaglia, nonostante il 
suo gran correre, non dava 
grande apporto sulla destra 
e Vanara risentiva sempre di 
piii di un infortunio occor-

sogli alia mezz'ora. 
L'Arezzo si af&dava a un 

lavoro di rottura in cui ave
vano modo di emergere pri
ma Farina e poi Righi; in a-
vanti i toscani non riusciva-
no ad approfittare di alcuni 
clamorosi lisci di Marcucci, 
anche per la buona guardia 
montata da Zana a Graziani 
e da Casati a Bagatti. E fini
va 0-0 dopo che gli ultimi pe
ricoli erano stati ancora crea-
ti dai centrocampisti del Pe
rugia: palo estemo di Morello 
al 27' e tiro di Lombardi al 
32' alzato di misura sopra la 
traversa. 

Roberto Volpi 

sta. dopo uno scambio con 
Brignani, entra in area e vie
ne bgambeltato platealmentc. 
Giunti fa cenno di proseguire. 

Al 12' sul terzo angolo del
la ripicsa, decimo ed ultimo 
della partita, ancora Scala 
batte con parabola perfetta. 
Braida s'avventa di testa ed 
offre ad Orlandi che, sempre 
di testa, da due metri insac-
ca a fil di palo, rendendo va-
no il tujfo del portiere barese. 
1-0 per il Cesena. 

Al 23' una bella azione vo-
lante da Braida a Scala a 
Festa, che con tl portiere in 
uscita, sbaglia la facile con
clusione scagliando a lato. Al 
28' una combinazione Brigna
ni - Catania con I'appoggio a 
Scala, bolide fortissimo raso
terra, Colombo si salva dt 
pugno e mentre il portiere e 
ancora a terra, Braida manda 
alle stelle la palla. Al 36' 
Marcolini sguscia a Ceccarel-
li e tira prontissimo. Para a 
terra I'altento Mantovani. 

Renzo Baiardi 

Vittoria di misura dei pugliesi (hOl 

Varese a pezzi 
cade a Brindisi 
Vincontro dominato da un fortissimo 
vento e dagli svarioni deW arbitro 

MARCATORE: Giannaltasio 
(B) al 7' del p.t. 

BRINDISI: Di Vincenzo G; 
Scnsibile 7, La Palma 5; 
Cuntarelli 6, Papadopulo G, 
Castelletti 6; Franzoni 6. 
Giannattasio 8, Cremaschi 
6 (dal 28' Renna 7), Fran-
zon 6, Boccolini 6 (n. 13 
Maschi). 

VARESE: Delia Coma 6; An-
dena 5, Spinelli 5; Borghi 
6. Gentil! 5, Massimelli 5: 
Bonafe 5, Muscheroni 5 
(dal 22' del s.t. Prato 6). 
Calloni 6, Marini 6. Gorin 
6 (n. 12 Barluzzi). 

ARBITRO: Menegali. di Ro
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 4 marzo 

Un Brindisi ancora bersa-
gliato dagli infortuni, ed un 
Varese irriconoscibile hanno 

Catania in netta ripresa (3-0) 

Strapazzata 
la Reggiana 

MARCATORI: Francesconi al 
26' del p.t., Picat Re al 33' 
e Francesconi al 38' della 
ripresa. 

CATANIA: Rado 7, Simonini 
8, Ghedin 6, Bernardis 6, 
Spanio 6, Montanari 7, Co
lombo 6, Volpato 6, Picat 
Re 8, Fogli 8, Francesconi 
7. 12.o: Muraro; 13.o: Ga-
vazzi. 

REGGIANA: Boranga 5. Mo-
ruzzi 6, Malisan 4 (dal 25' 
del s.t. Borzoni 4), Vignan-
do 7, Barbiero 6, Marini 7, 
Spagnolo 4, Galletti 6. Zan-
doli 5, Zanon 6, Donina 5. 
12.o: Bartolini. 

ARBITRO: Cantelli di Fircn-
ze 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 4 marzo 

Con una doppietta di Fran
cesconi ed una rete di Picat 
Re, il Catania ha battuto la 
Reggiana scacciando i fanta-
smi di una crisi tecnico-atle-
tica che affliggeva la squadra 
da tempo, rilanciandola cosl 
nella corsa per la promozio-
ne. 

Inizia il Catania a spron 
battuto, sorprendendo gli av-
versari con una partenza ve-
loce. II risultato potrebbe 
sbloccarsi gia al 3' quando 
il centravanti etneo Picat Re, 
superato Fawersario diretto, 
entra, palla al piede, in area 
ma viene sgambettato dallo 
stopper Barbiero; l'arbitro 
Cantelli e li a due passi. ma 
fa cenno di proseguire. Dopo 
la sfuriata iniziale del Ca
tania. gli emiliani riescono a 
prendere le « misure » all'av-
versario e a bloccarne le ini
ziative, 

Dal canto suo il Catania, 
come al solito, si ammassa 
in pochi metri senza riusci
re a manovrare con tranquil-
lita e precisione e vivendo 
spesso di spunti isolati. In lu
ce soprattutto Fogli ed il 
giovane terzino Simonini. cer-
tamente il migliore in campo 
assieme a Picat Re. l'avanti 
etneo che, ogni volta che si 
muoveva seminava il panico 
nella retroguardia awersaria. 
Ed e proprio da un'incur-
sione del centravanti, che na-
sce l'episodio del primo goal. 

Picat Re, al limite dell'area, 
viene spintonato dal terzino 
Malisan, punizione decretata 
dall'arbitro: appoggio di Fo
gli a Francesconi e tiro im-
parabile. 

Subito il goal gli emiliani 
si lanciano all'attacco fino ad 
arrivare vicini al pareggio al 
43*, ma e bravo Rado a re-
spingere in due tempi il tiro 
di Galletti. 

All'inizio della ripresa e la 
Reggiana ad insistere e a por-
tarsi decisamente in a vanti 

Al 25' Galbiati, per dare 
maggiore spinta alia propria 
squadra, faceva uscire il ter
zino Malisan sostituendolo con 
Borzoni. E' stato forse que
sto I'errore tattico determi
nante: la Reggiana, infatti, si 
e sbilanciata in avanti crean
do ampi spazi per la mano
vra del Catania, che partiva 
in improwisi e ficcanti con-
tropiedi. 

Al 33', infatti, gli etnei se-
gnano ancora: Picat Re, su 
un rilancio della difesa, se-
mina due awersari e, tutto 
spostato sulla destra, entra in 
area in piena velocita sor
prendendo con un pallonetto 
il portiere Boranga 

Dopo questo goal, il Catania 
sfiora ancora la marcatura al 
36' quando Bernardis, su in
vito del solito Picat Re, si 
trova a tu per tu col portie
re; ma il mediano catanese 
colpisce male la palla speden-
dola alta. 

II terzo goal e comunque 
nell'aria ed arnva al 38', sem
pre su azione di contropiede. 
Corner per la Reggiana, bat
te Vignando e il pallone vie
ne preso dalla difesa etnea, 
che apre per Volpato; la mez
zala fancia lungo a France
sconi, libero sulla destra: la 
ala scavalca due awersari, 
stringe al centro e da un paio 
di metri entro l'area lascia 
partire un tiro sul quale nul
la pub fare Boranga. 

Agostino Sangiorgio 

oggi offerto uno spettacolo de-
ludente, sotto il profilo tecni
co e agonistico. A questo ag-
giungasi che il vento e l'ar
bitro Menegali hanno fatto da 
padroni in campo. Soprattut
to Menegali, che ha tentato di 
tutto per innervosire i venti-
due protagonisti e mandare in 
bestia uno dei pubblici piii 
pacati e sportivi d'ltalia. 

Veniamo alle scarsissime no
te di cronaca. II Brindisi si 
dispone in favore de) vento e 
al 7" passa con un imprendi-
bile tiro di Giannattasio che, 
ricevuta la palla da sinistra, 
scaraventa sulla base del palo 
un bolide che carambolando 
in porta fa secco l'esterrefatto 
Delia Coma. II goal da fiato 
al Brindisi ed il Varese ten-
tenna paurosamente in difesa. 
Solo al 20' i varesini si fan-
no vivi con un tiro sbilenco 
di Mascheroni. 

Al 28' Renna, il nonnino del
la squadra, entra in campo a 
sostituire l'infortunato Crema
schi. Al 34' Sensibile manca 
di poco il raddoppio speden-
do di testa, a lato, un corner 
battuto da Renna. La ripre
sa vede il Varese che. col 
favore del vento, tenta di as-
sumere il comando del gioco. 
II tutto si riduce ad ammuc-
chiate varie in centrocampo 
mentre la difesa brindisina ac-
corta quel tanto che basta fru-
stra le poche velleita di un 
modestissimo Varese. 

Al 22' Mascheroni viene so
stituito da Prato. Al 26' e'e da 
segnalare un tiraccio alto sul
la traversa di Gorin. Al 31* 
Franzon manca clamorosa-
mente il raddopDio brindisi-
no con Della Coma ormai 
fuori causa. 

II fischio finale di Menega
li provoca un sospiro di sol-
lievo in tutti. vuoi per la DO-
chezza tecnica della partita, 
vuoi ner la gelida tramontana 
che ha fatto rimpiangere a 
molti la calda ed accogliente 
poltrona di casa. 

Pippo Zito 

Catanzaro - Novara 1-1 

Braca replica al 
gol di Gavinelli 

MARCATORI: Gavinelli (N) 
al 25' del primo tempo e 
Braca (C) al 17' della ri
presa. 

CATANZARO: Bandoni 6; Sili-
po 5 (dall'ir della ripresa 
Gori 5), Zuccheri 6; Ferrari 
6, Maldera 6, Monticolo 6; 
Spelta 5, Petrini 6, Braca 6, 

• Bonfanti 5. Pota 6 (12.o: Di 
Carlo). 

NOVARA: Pinotti 7; Veschetti 
6, Zanutto 6; Zaccarelli 6, 
Udovicich 6, Depetrini 6; 
Gavinelli 6, Carrera 5. En-
zo 6. Giannini 5 (dal 35' del
la ripresa Marchetti 5), Ri-
va 5 (12.o: Petrovich). 

ARBITRO: ForceUi di Lodi 7. 
NOTE: Angoli 154) per il 

Catanzaro; terreno buono, 
spettatori diecimila circa di 
cui 7755 paganti. Entrambe le 
squadre hanno utilizzato, nel
la ripresa, i tredicesimi Go
ri (Catanzaro) e Marchetti 
(Novara). Sulla panchina del 
Catanzaro rientrava Lucchi 
dopo oltre un mese di squa-
lifica. Ammoniti Riva e Pe
trini. Dal Catanzaro assent! 
Rizzo per infortunio e Banel-
li per squalifica. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 4 marzo 

Ancora un pareggio del Ca
tanzaro, che non vince da ol
tre due mesi (l'ultima vitto
ria e stata ottenuta in casa 
con il Monza per 1-0 a Na-
tale) e che vede sempre piii 
assottigliarsi le speranze di 
ritomare in A. 

A portar via un punto dal 
K Militare » oggi e stato il No
vara. andato per primo in 
vantaggio con l'ala destra Ga
vinelli che ha insaccato da ol
tre trenta metri con un tiro 
a sorpresa angolatissimo e 
carico di effetto. Soltanto al 
17' della ripresa il Catanzaro, 
con Braca, e riuscito a ripor-
tare in parita il risultato. 

L'andamento della partita e 
stato comunque a senso uni-
co con il Catanzaro all'at
tacco e il Novara asserraglia-
to in difesa. La squadra pie-
montese e uscita dai proprio 
guscio soltanto dopo il pa
reggio, non costituendo perb 
mai una seria minaccia per 
la difesa calabrese. La pres-
sione del Catanzaro e stata 
spesso confusa o difettosa nel 
tocco conclusivo. 

La difesa del Novara, pe
rb, nonostante tutto, non ha 
mai dato 1'impressione del 
tracollo, neanche quando lo 
assembramento in area rasen-

tava la mischia. E' manca-
ta. in sostanza, la lucidita di 
manovra nell'undici calabre
se, che risentiva oggi piii che 
mai dell'assenza del regista 
Rizzo e del centrocampista 
Banelli e, soprattutto della 
mancanza di un solido modu
lo di gioco. 

E' per questo, in fondo, 
che il punto conquistato dal 
Novara non ha il vero e pro
prio sapore della beffa, an
che se, ripetiamo. la squa
dra di Parola ha avuto dalla 
sua anche la fortuna per la 
rete messa a segno da Ga
vinelli da distanza impossibi-
le. C'e> da aggiungere, pero, 
che l'estremo difensore del 
Novara e stato attento, so
prattutto nelle uscite, sui 
cross degli avanti calabresi. 
II Catanzaro ha colto, tra l'ai-
tro, una traversa con Petrini 
al 29' del primo tempo. 

Ed ecco qualche cenno di 
cronaca. II Catanzaro parte 
subito. ma le manovre frutta-
no soltanto calci d'angolo. 
Qualche contropiede del No
vara con Enzo, Gavinelli e 
Riva. Ed e proprio su con
tropiede che al 25* arriva la 
rete del vantaggio per gli o-
spiti. Libera dall'area Depe
trini, Enzo si incarica di por-
tare avanti il pallone e cros-
sa verso Gavinelli che spara 
da oltre trenta metri e in-
sacca nell'angolo alto alia de
stra di Bandoni che nulla pub 
fare sul tiraccio dell'ala 

Nuovo sterile arrembaggio 
del Catanzaro fino alia con
clusione del primo tempo. 

Nella ripresa la manovra 
della squadra calabrese sem
bra farsi piii puntigliosa e 
su un batti e ribatti, al 17', 
arnva la rete di testa di Bra
ca che manda alle spalle di 
Pinotti dopo aver ricevuto da 
Monticolo. 

Il Novara a questo punto si 
apre e imposta qualche ma
novra offensiva. L'iniziativa 
resta, perb, nelle mani del 
Catanzaro ma gli assalti dei 
calabresi diventano sempre 
piii confusi. A nulla vale la 
sostituzione del difensore Si-
lipo con la piccola e sgu-
sciante ala Gori. 

Nel Novara: Udovicich e 
Pinotti; nel Catanzaro Ferra
ri, Maldera e Braca i piu 
puntigliosi. Buona la presta-
zione dell'esordiente Pota, 
anche se non ha retto con 
il fiato essendo ai suoi primi 
interi 90* nei campionato. 

Nicola Dardanr 
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Hello slalom spec/o/e 

G. Thoeni non 
si smentisce: 
1° in Canada 

Ora e balzato al comando delta Cop-
pa del tnondo - Pegorari secondol 

MOUNT SAINTE ANNE, 
4 marzo 

Gustavo Thoeni, incappato 
ieri in una debacle lncredibila, 
(trentasettesimo nello slalom 
gigante), s'e prontamente ri-
scattato oggi trionfando, cosl 
come in fondo volevano i pro-
nostici piu logici, nello spe-
ciale o balzando cosl al co
mando della classiiica della 
Coppa del Mondo. 

II successo italiano e com-
pletato dal secondo posto di 
Ilario Pegorari, un giovane 
che gia nelle prime fasi della 
stagione aveva fatto intrave-
dere, con risultati di buon If. 
vello, le proprie non indiffe-
renti doti. Terzo e il tedesco 
della Germania Federale Chri
stian Neureuther, l'unico che 
potrebbe ancora insidiare, in 
via del tutto ipotetica, il pri-
mato di Thoeni. 

Nella prima manche un gio-
vanissimo francese, Claude 
Perrot, ha fatto segnare in 
48"89 il miglior tempo. Alle 
sue spalle il tedesco Chri
stian Neureuther (50"30) o 
quindi un italiano Ilario Pe. 

forari (50"33). Ma Perrot non 
stato fortunato: la giuria 

lo ha colto, anche se con ri-
tardo, in fallo e lo ha squa-
liflcato. 

La vittoria odierna del cam-
pionissimo italiano ha dimo-
strato la fondatezza delle cri-

Crolla Magnusson: 
la Vasaloppet 

e del finlandese 
Siitonen 

STOCCOLMA, 4 marzo 
fault Siitonen, il finlandese che 

l'anno passato s'impose in Italia 
nella Marcialonga, ha iscritto il 
suo nome anche nell'aluo d'oro 
della classicissimn Vasaloppet. Ed 
e il terzo straniero ad imporsi nel
la competizione svedese. giunta 
quest'anno alia sua cinquantesima 
edizione. 

Siitonen ha percorso i km. 85,800, 
da Salek a Mora, in quattro ore 
42 nunuti primi e undici second!, 
precedendo di oltre due primi gli 
svedesi Tommy Limby, Thomas 
Magnusson e Lennart Pettersson e 
il norvegese Ole Ellefsaeter. 

La gara era stnta dominata net 
tratti centrali da Ellefsaeter. Al 
comando era poi passato Magnus
son, che era crollato perb clamo-
rosamente nel finale, quando era 
cioe scattata l'offensiva di Siito
nen, che andava a cogliere indi-
sturbato il caloroso applauso di 
30.000 spettatori. 

La Vasaloppet ha avuto un nu-
mero record di iscritti: 10.102, in 
rappresentanza di 21 Paesi. Di que
s t ! solo 9.500 si sono perb pre-
sentati regolarmente al via. 

tiche sollevate ieri dai dirigen-
ti italiani nei confronti degli 
organizzatori delle gare di sla
lom di Sainte Anne, per la 
scelta dei percorsi e delle pi
ste. Una sconfitta comunque 
quella di Thoeni prontamente 
cancellata, nel modo piii pe-
rentorlo e significativo. 

Ma se questa (grave) scon
fitta e'e stata non e stata tutta 
colpa dello sciatore italiano. 
Non e mai ovviamente il caso 
di cercare giustificazioni. II 
fatto e, indiscutibile, che s'e 
fatto del «gigante» una ((libe
ra » per una opinabilisslma 
scelta di percorso e di piste, 
che ha costretto i dirigenti 
della squadra italiana ad una 
giustfficata protesta. 

« Bisogna — ha spiegato Co-
telli — mettersi d'accordo: 
un "gigante" e una cosa del 
tutto diversa da una "disce-
sa". E qui, ed in particola-
re per la prima manche, s'e 
gareggiato senza tenere in 
conto questo fatto ». 

La fondatezza delle rimo-
stranze di Cotelli e illustrata 
dagli stessi risultati delle due 
manche: nella prima s'eraim-
posto un liberista del valore 
di Klammer, nella seconda, 
quando un paio di curve han-
no costretto gli specialist! del
la libera a rallentare il rit-
mo, e tomato a primeggiare 
uno slalomista come Rieger. 

Nella gran ecatombe del 
giorno prima s'era salvato 
l'allievo di Toni Sailer Hans 
Hinterseer, che avrebbe do* 
vuto far meglio nella secon
da manche, ma che invece si 
e « bloccato » al secondo po
sto. Un risultato comunque 
eccellente, come e stato quel-
lo di Piero Gros, che ha ri-
scattato con una prestazione 
di ottimo livello la debacle 
complessiva degli azzurri. 

Nella seconda manche ci 
sarebbe stata anche per Thoe
ni l'opportunita di far me
glio. Ma Gustavo, evidente-
mente scoraggiato, non ha 
forzato, non ha rischiato. Ed 
e comprensibile che sia stato 
cosi. 

Ha deluso Helmut Schmalzl, 
solo quindicesimo, dopo es-
sere stato quarto alia fine 
della prima prova. 

Una gara di Coppa del mon
do nel complesso che non 
e servita a nulla e che non 
ha modilicato la classifica del
la competizione, tranne "un 
lieve passo in avanti di Klam
mer, che sale al quinto po
sto. Se Gustavo Thoeni ha 
perso, non han fatto meglio 
i suoi rivali diretti. Pub es-
sere in fondo una consolazio-
ne, con la prospettiva di po-
ter far molto meglio quando 
la Coppa tocchera tappe me-
no sfortunate. 

II casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

CLASSIFICA COPPA DEL MONDO 
1. Gustavo Thoeni (Italia) puntj 144; 2. Roland Collombln 

(Svizzera) e David Zwilling (Austria) p. 131; 4. Bernard Russi 
(Svizzera) p . 106; 5. Franz Klammer (Austria) p. 89; 6. Chri
stian Neureuther (R.F.T.) p. 85; 7. Henry Durillard (Francia) 
p. 84: 8. Piero Gros (Italia) p. 76; 9. Marcello Varallo (Italia) 
p . 64; 10. Reinhard Tritscher (Austria) p. 33. 

SICUREZZA COMODITA' ELEGANZA 

Hel rally di San Marino 

Trionf a Munari 
con la Fulvia 

Ai posti fonore le altte HF ii Ballestrieri e 4\ Prqlmco 

K> 

SERVIZIO 
S. MARINO 4 marzo 

L'atteso debut to di Munari 
con la Lancia Stratos al rally 
intemazionale di San Marino, 
prima prova del Campionato 
italiano rally, non ha tolto in-
teresse alia competizione. Per 
la verita rultima parte del 
rally ha fatto registrare I'asso-
lo delle Lancia Fulvia HF 1600. 
che hanno condotto indistur-
bate la gara dopo il ritiro del-
1'uomo di punta della Fiat, Pa-
ganelli, uscito di strada nel 
tentativo di sferrare dalla se
conda posizione l'attacco a 
Munari. 

Munari - Mannucci h a n n o 
sempre dominato nelle prove 
di velocita e con una classe 
da vero campione il pilota ve-
neto di Cavarzere ha portato 
per 1'ennesima volta Fintra-
montabile HF alia vittoria fi
nale. E' doveroso aggiungere 
che i 1200 km. del percorso 
ben si addicevano alle doti di 
tenuta della Lancia. 

Hanno seguito Munari nel
la classifica finale i compagni 
di scuderla Ballestrleri (che 
aveva come « secondo » Silvio 
Maiga) e Pregliasco (con Gar-
zoglio) entrambi su HF 1600. 
Le Fiat Abarth 1800 al primo 

NN 

debutto agonistico in Italia 
hanno lamentato piccoli in-
convenienti dovuti alia prepa-
razione affrettata. Barbasio e 
Verini che le pilotavano, si 
sono dovuti arcontentare del 
quarto e quinto posto asso-
luto. 

Nelle tre tappe del rally Mu
nari e sempre stato al coman
do ed anche nella prova di ve
locita sul circuito di Misano 
ha dimostrato la propria su-
periorita mandando in visibi-
lio le decine di migliaia di 
spettatori che hanno raggiun-
to la piccola repubblica da o-
gni parte dTtalia. Nella cate-
goria turismo il giovane Or-
mezzano ha confermato la ver
satility della Fiat 124 T. 

Leo Pittoni 

Questa la classifica finale: 1. 
Munari - Mannucci (HF 1600); 
2. Ballestrieri - Maiga (HF 
1600); 3. Pregliasco-Garzoglio 
(HF 1600); 4. Barbasio-Macalu-
so (Abarth 1800); 5. Verini-
Scabinl (Abarth 1800); 6. Pel-
ganta-Oriando (HF 1600); 7. 
Pittoni-Braschi (Fiat 124 sport 
1600); 8. Taufer-Bonelli (Fiat 
124 sport 1600): 9. Ormezzano-
Folletti (Fiat 124 ST); 10. Brai-
Vignoli (Opel Ascona). . 

II caldo della Nizza-Genova mette in mostra la potenza del vicentino 

Guizzo facile di Basso: 
il gruppo sbanda e cade 

GENOVA — Marino Batio (foto a sinistra) taglia trionfalmenta H traguardo. Nella foto a dtstra 
una stqutnia della eaduta a pochl metri dall'arrlvo, che ha viito ceinvoltl Gavaxzi • altri corrldorl, 
fortunatamente senia conseguenze allarmantt per alcuno. 

Hell'allegro cornice delle «Co///neffe» di Cesano M. 

Renato Martini asso 
del «f estival - cross» 

A Pozzi, Beretta e Fava le altre prove della manifestazione milanese 

SERVIZIO 
CESANO MADERNO, 4 marzo 

Festival nazionale del cross 
in localita Collinette di Cesano 
Maderno per la gioia e il do-
tore di Maggioni, presidente 
delta locale Atletica, di Ma-
stropasqua consigliere fede
rale, di Cacchi coordinatore 
tecnico nazionale e di Barra 
segretario della F1DAL; assen-
te non giustificato il presiden
te della stessa, Nebiolo, an
che se non sono da prendere 
sul serio le dicerie che Nebio
lo del cross se ne infischia. 

Un po' di confusione alia 
partenza della gara degli cl-
lievi, di cui hanno sofferto, 
fino al ritiro, atcunl dei mi-
gliori lombardi. Quattro par-
tenze false anche nella prova 
riservata agli juniores. Tutto 
sommato perb le cose sono 
andate meglio di due anni fa, 
anche se qualcuno nella pro
va «A» dei seniores ha volu-
to fare it furbo nascondendosi 
per un giro, finendo perb per 
essere scoperto. 

Pozzi, un bel ragazzo elasti-
co e forte, ha dominato fra i 
38o allievi. Rafjaele Berretta 
con la sua ormai arcinota di-
noccolata andatura ha dispo-
sto agevolmente nel finale dei 
suoi compagni di viaggio Ce-
sari e Gerbi. 

II 21enne Fava, di cui si ri-
corda la discrela prova nei 
tremila siepi alle Olimpiadi, 
ha letteralmente stracciato * 
suoi avtersari nel cross corto 
invotandosi at colpo di pisto-
la e dilatando paurosamente 
il suo vantaggio. Arese, che 
appariva assai mansueto a do
cile nei primi due giri, ha poi 
sfoderato una certa grinta nel-
Vultima tornata sfuggendo a-
gevolmente alia guardia di 
Cantoreggi e Ardizzone e ap-
propriandosi cosi delta secon
da moneta. 

Per quanta riguarda il vin-
citore scarse le emozioni nel 
cross lungo. Un quartetto 
guida al termine della prima 
boa f6'3"). E' composto da 
Cindolo, Gertasini, Martini e 
Veronese. Gerrasini si ritira 
al secondo giro (12'26"). Dal 
quartetto, al terzetto, si passn 
alia coppia Cindolo-Martini 
che conduce la danza a metd 
dei set giri da compiere fl8' 
e 48"). Il Tutto compressors 
Martini rimane solo al quarto 
giro (25" 11") Cindolo e gia 
a 11" secondi. Dalle retrovie 
sorgono ora prima Risi, poi 
Bertolin e infine Pusterla, che 
tentano di attaccare Cindolo. 

Penultimo giro: Martini .11' 
e 44": Cindolo 3l'57": Risi. 
Bertolin e Pusterla a ridosso 
separati Ua Jjreri interralli. 
Martini srnte I'odore della 
slalla e hi sua azinne direnta 
amor pin ritviica r leggera. 
Cindolo punto nell'orgoglio 
reagixce al pericolo che gli si 
era addensato alle spalle. an
che se Pusterla a conti fatti 
gli c mangia » almeno sei se
cond*. Onesto il finale dell'ul-
tra trentenne Risi e del sim-
patico Bertolin. che si fa per-
donare i tagli abusiri di due 
anni fa. 

II robusto sicilicno Zarco-
ne entra a tele spiegate fra i 
«r grandi» del cross penisu-
lare. Ed ora tutti a casa a 
meditare su Waregem (60* 
cross intemazionale). 

Bruno Bonomelli 
CLASSIFICHE 

CAMPIONATI INDIV1DUA-
LI - Allievi: J. Sergio Pozzi 
(Garfagnana) km. 4 in 13'13" 
e 8; 2. Vincenzo Chessa (Vi-
gili del Fuoco Sassari) 13'19" 
e 6: 3. Rafjaele Di Benedetto 
(Isota d'Oro Partinico) 13'23" 
e 2. Juniores: 1. Rafjaele Be
retta (Pro Patria F.S. Mllano) 
km. 7 in 22"17"8; 2. Ascenzio 
Cesari (Ascoll P.) 22'34"8; 3. 
Giuseppe Gerbi (CUS Torino) 
22'38"2. 

CAMPIONATO DI SOCIE-

TA' - Seniores: 1. Franco Fava 
(Fiamme Gialle Roma) km. 6 
in 18'31"2; 2. Francesco Are
se (Alco Rieti) 18'52"6; 3. En
rico Cantoregai (Pro Patria 
S.F. Milano) 18'54"6. Seniores: 
1. Renato Martini. (CUS Tori
no) km. 12 in 38'9"; 2. Giu

seppe Cindolo (Alco Rieti) 3S' 
21"6; 3. Gaetano Pusterla (Pro 
Patria S.F. Milano) 38'25"4; 
4. Umberto Risi (Area Roma) 
38'32"4; 5. Brunelto Bertolin 
(Fiamme Gialle Roma) 38'34" 
e 2; 6. Luigt Zarcone (CUS 
Palermo) 38'40". 

Pallawh: I'alteniione k rholta a Firenie 

Sul «tris» di testa 
pesa il match-verita 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Urso 
2 ) Rio d'Oro 

SECONDA CORSA 
1) Baltico 
2 ) Acireale 

TERZA CORSA 
1) Tonengo 
2 ) Bolgheri 

OUARTA CORSA 
1 ) Bevilacqua 
2) Milbao di Jesolo 

QUINTA CORSA 
1 ) Veleno 
2 ) Falecal 

SESTA CORSA 
1) Hi Fi 
2 ) leffren 

1 
2 

1 
2 

2 
1 

2 
2 

2 

Ai 24 « 1 2 » l l r * 517 mile 
565. Ai 551 « 1 1 » l i r * 22 
mile 543 . Ai 4 .109 • 1 0 » 
lire 2 mile 9 0 0 . 

Nella Coppa Cocw 

La Honda 750 
di Da Bianco 

dominaa 
Vallelunga 

VALLELUNGA, 4 marzo 
Nella Coppa Cecere a Val

lelunga. una gara per moto 
di serie e pilot! Junior, Da 
Bianco su Honda 750 ha vinto 
nella classe B (fino a 750 
cc> e Chiono su Honda 500 
per la classe A tfino a 500 
cci. Successo pieno quindi 
del « Four » giapponese. 

Nelle due manches della 
classe A hanno vinto Berna-
sconi su Honda. la prima, e 
Chiono su Honda. la secon
da. Nella classifica per som-
ma dei tempi Chiono e risul
tato il vincitore alia media 
di km. 92,050. Anche il giro 
piu veloce lo ha realizzato 
Chiono in 1*02"7. alia media 
di km. 95.885. 

Nella classe B hanno vin
to una batteria Blogl su Su
zuki e Da Bianco su Honda 
750. Nella finale Da Bian- / 
co e passato al comando al 
terzo giro e si imponeva nuo-
vamente alia media di km. 
94,442, davanti a Galtrucco 
su Suzuki. 

Panini Modena, Lubian Bo
logna, Ruini Firenze: punti 36. 
Le tre grandi della Serie A 
maschile di pallavolo sono di 
nuovo tutte insieme per me-
rito della Panini che e riusci-
ta ad evitare la fuga dei bo-
lognesi verso il loro primo 
scudetto. Al Palazzo dello 
Sport modenese, stipato di 
folia, il sestetto locale si e 
imposto con merito. dopo due 
ore e 35 minuti di battaglia, 
col punteggio di 3-2 (15-12; 
15-4; 14-16; 16-18; 15-12). I par-
ziali esprimono chiaramente 
il tono assunto dalla conte-
sa. 

La Panini ha dominato i 
primi due set, quindi e'e sta
ta la rabbiosa reazione degli 
ospiti ed infine il set con
clusive con i campioni in ca-
rica ad imporre il loro gio-
co ai bolognesi deconcentrati 
e vinti dal nervosismo nelle 
cui file serpeggiava fin dal-
l'inizio del match. II bel gio-
co lo si e visto a sprazzi 
per merito della Panini ap-
parsa trasformata rispetto al
le ultimo deludenti presta-
zioni. 

Una Panini che ora dovra 
vedersela con la Ruini, sa-
bato prossimo a Firenze. La 
Lubiam ha perso la partita 
ma non la corsa al titolo: 
qualsiasi risultato scaturisca 
dal match di Firenze, i bian-
chi felsinesi hanno gia in ma-
no la carta dello spareggio. 
Essi dovranno solo attendere 
l'awersario di turno che u-
scira appunto da! duello Rui
ni Panini. 

Luca Dalora 
RISIXTATI 

MAStl l lLH: Panini Modfna-f.ii-
Mam 3-2; Arttlnr* Trimtr-Virtiai 
3-0: Oanrano rcroora-Minelli .1-2; 
Knini-*Catanla 3-1: Cl'S Pl*a-Caaa-
dlo 3-2; Cl'S rarma-CVS Torino 
3-1. 

FKMMIMI.K: CitU dl ( jutrl lo-
•RoT»ldrap Mndrna 3-0; Finl Mo-
dcna-CVS Parma 3-0; C a s a f n n d e 
Pordrnnnr-Trtli 3-1; I J Tnrrr Rrt;-
flo-Cngne 3-0; ComamoMll-'Prrso-
Un» B^rrmmn 3-1. 

tJ-ASSlKICA 
MA.SCHILK: Paalnl, Labiam. Kni-

nl p . 34; Casadio p . 22; CCS Pisa 
e CaUnts p . 20; Arclmra, C I S Far-
ma, Gattrano IS; CL'S Torino, Vrr-
t«n p . • ; MmelH p . 4. 

FEMMIMI.E: Finl pant I 32; 1M 
Torre 2S; CUS Parma • Caaecnm-
de p . 22; Connunobul p . IS; Pre-
aetane p . 14; Trfll p . IS; Cogue 
p . S; atth Caatello p . • : KeyaMrap 
pentl 9. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE: Casadlo-Catanla; RaJ-

nl-Paainl; Lnbtam-Carfano; Mlnel-
It-Arcllnf«; Virtiw-CLS Torino; CVS 
Pfsa-CUS Parma. 

FEMMINILE: Q t t a dl (Jwtc l lo -U 
Torre; Cofne • CasagrmnoV; Trfll-
Ftnl; CUS Parma-ComamoMIi; Ro-
}-aMrap-Frea«Una. 

Lo spagnolo Lasa al se
condo posto - Dancelli 
quarto - Gavazzi all'o-
spedale 

SERVIZIO 
GENOVA, 4 marzo 

Marino Basso ha flnalmente 
vinto, II campione del mondo, 
che alia vigilia era demora-
lizzato per il freddo trovato 
in Sardegna, al sole della ri-
viera ha ritrovato tutta intat-
ta la sua potenza dl velocista 
e sul traguardo di corso Ita
lia ha lasciato a cinque mac-
chine lo spagnolo Lasa, fa-
cendo sua con facilita la Niz
za-Genova. 

II corridore della Bianchi 
ha disputato una corsa molto 
intelligente, di estrema pa-
zienza. Non si e mai lascia
to allettare dalle fughe, anche 
in vicinanza del traguardo, e 
ha fatto lavorare ottimamente 
la squadra per mantenere 11 
gruppo compatto. Nonostante 
l'alto ritmo con cui si e svi-
luppata la corsa, Basso e ap-
parso assai fresco. 

La corsa e risultata viva-
cissima, accesa subito alia par
tenza da uno scatto di Tosel-
lo sulla rampa di Eze. Rag-
giunto il primo fuggitivo, sul-
lo slancio, Ocana inizia una 
fuga di ventiquattro corrldo-
ri, fra cui Brentegani, Rodri
guez, Panizza, Gosta Petter
sson, Michelotto, Delisle, Ago-
stinho, Poulidor, Esclassan. 
Appena passato il confine del
la discesa della Moriola, Ago-
stinho, combattivo come al so-
lito, prende il largo. La sua 
pedalata e piu . potente che 
agile, il gruppo non insegue 
con molta volonta e in breve 
il portoghese s'avvantaggia. 
La punta massima la raggiun-
ge a Capo Cervo, dove il grup
po e staccato di 4'. Poi la 
«Scic» s'agita in testa al 
plotone e Agostinho cede d'im-
provviso. 

Prima d'Albenga viene rag-
giunto. In contropiede fugge 
Blocher, che attente Antonini. 
Ai due si uniscono poi Alain 
Santy, Magni e Legeay. II 
vantaggio dei cinque e di 30". 
Quando vengono ripresi, scap-
pa Labourdette, che arriva al 
passaggio a livello di Albis-
sola con 15" su Delisle e 30" 
sul gruppo. La barriera e ab-
bassata e succede un finimon-
do, con i corridori che sgu-
sciano fuori daH'ingorgo la-
sciando indietro le macchine 
del seguito. 

A -Voltri, airingresso di Ge-
nova, in piena bagarre si 
sganciano Guerra, Farisato, 
Alain Santy, Poulidor, Guille
mot, Benfatto, Toilet, Moline-
ris, Zoetemelk. Lo sprazzo du
ra poco; l*ultimo a tentare 6" 
Thevenet, al segnale dei cin
que chilometri. II suo sforzo 
e inutile e al lido di Genova 
il gruppo si presenta compat
to per la volata finale. 

Lanciato da Ritter, Marino 
Basso vince con estrema auto-
rita. 

Nella volata finale sono sta-
ti coinvolti in una eaduta, 
provocata da uno sbandamen-
to di Gavazzi, Antonini, Can
ton, Mattioda, Schleck. Ga
vazzi e stato portato al pron
to soccorso, ma le sue condi-
zioni non preoccupano. 
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I.I. 
Arrivo 

1. MARINO BASSO (Bian-
chi-Campagnolo), km. 211 in 
4 ore 57" e 50, media km. 42 
e 10; 2. Lasa Miguel Maria 
(Kas); 3. Ducreux Daniel 
(FJandria): 4. .Michele Dancel
li (Scic); 5. Guerrino Tosello 
(Scic); 6. Piftro Gamarotto 
(Jolly Ceramica); 7. Mattioda; 
8. Esclassan; 9. Bassini; 10. 
Jimenez; 11. Vlanen; 12. Mor-
tensen; 13. Vhochard; 14. Bou-
loum; 15. Ovion; 16. Peccolo 
(tuttf col tempo del vincito
re). Segue il gruppo con lo 
stesso tempo. 

I cagliaritani si impongono di un punto (16-J5) 

II Brill di Ferello 
demolisce i varesini 

BRILL: Vlllcttl (8 ) . Ferello (16), 
Vascellarl ( 6 ) , Pedrazzinl (7 ) , 
Hplnetti (12). Nanni. Holcomb 
(27) (non entrati: Mastio, Cur-
rt'ildu e Bemardini) . 

IGNIS: Rusconi (2 ) . Flaborea (3) , 
Zanatta (18), Morse (32), Ox-
•ola (10). MeneRhin (2) , Pol-
zot (2) . Disson (6) (non entrati: 
Chiarlni e Luearelli). 

ARH1TRI: Cagnazzo e Fllippone til 
. Roma. 

NOTK: tirl liber I 6 su 12 per 
11 Brill c 11 su 16 per l ' lgnis; 
tuciti per 5 falli Holcomb c IV-
drazzini per il Brill e Zanatta per 
l ' l jnla. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 4 marzo 

II Brill Cagliari ha inca-
stronato la sua piii preziosa 
pietra nel diadema della sua 
breve storia cestistica, batten-
do oggi al Palazzetto di Ca
gliari l'lgnis di Varese, leader 
della classifica. Un risultato a 
sorpresa, che avra serie ri-
percussioni nel campionato 
sia nella lotta per il primato 
che per quella della salvezza. 
Tanto che alia vigilia nessu-
no, raglonevolmente, avrebbe 
scommesso su un simile ri
sultato un soldo bucato. 

Piange amaramente Nicolic 
che vede d'un colpo sfumare 
un buon cinquanta per cen
to delle probabilita di suc
cesso finale; si ride e si esul-
ta a Cagliari per questo gi-
gantesco passo verso la sal
vezza; ma forse la piii grande 
festa oggi la si fara a Can-
tii e se ne possono facilmen-
te intuire le ragioni. 

E' stata una partita entu-
siasmante, condotta sul filo 
deH'equilibrio per tutti i 40', 
con l'lgnis quasi sempre in 
testa, protesa nel disperato 
tentativo di prendere il largo 
per dare tranquillity e mas
sima concentrazione ai suoi 
uomini, a cui ha fatto ri-
scontro un Brill che ha rispo-
sto colpo su colpo senza far-
si mai sorprendere. II mas-

simo vantaggio accumulato 
dall'Ignis e stato dl 7 punti 
al 18' del primo tempo (42-
35) che i cagliaritani hanno 
colmato immediatamente chiu-
dendo il primo tempo ad un 
solo punto (42-41). 

Con la solita altalena ma 
con l'lgnis sempre in van
taggio, salvo una breve pa-
rentesi al 5' (53-52 per il 
Brill), si urriva al 14' quan
do i ragazzi di Formigli rie-
scono a raggiungere gli av-
versari (67-67) ed a portarsi 
subito in vantaggio. A questo 
punto, nonostante l'uscita di 
Holcomb per 5 falli, la pos
sibility di vittoria si e pre-
sentata a portata di mano e 
i cagliaritani non se la sono 
lasciata sfuggire, buttando di 
un solo colpo dietro le spalle 
quella timidezza e quel ner
vosismo che fino ad oggi ave-
vano reso precaria la loro po
sizione in classifica. 

Sulla sconfitta dell'Ignis pe
sa enormemente la scarsa ef-
ficienza dei « lunghi » nei rim-
balzi e la imprecisione dei ti-
ri di Bisson (che dopo aver 
azzeccato i primi tre tiri ha 
fallito gli altri cinque) e di 
Meneghin (zero su sei). 

Del Brill diremo che ha di
sputato una grande partita 
d'orgoglio, piuttosto valida 
anche sotto il profilo tecni
co, nella quale ha fatto spic-
co su tutti il solito Ferello. 

Regolo Rossi 
RISULTATI: BrlU-lRnis 7K-75; 

Kinimenthal-Maxmoblll 83-70; Alcn-
sSplugen 74-64: Mobilquattro-Par-
tenope 105-86; Norda-Gorena 65-58; 
SacIa-'Gamma 65-62; Forst-Snalde-
ro 112-73. 

CLASSIFICA: SImmentlial p . »6; 
Ignis c Forst 34; Snaldero e Max-
niobili 18; Norda, Sacla. Gorena c 
Mobilquattro 16; Splugen c Parte-
noi»e 14; Brill e Alco 12; Gamma 8. 

Passeggiata del Simmenthal 8570 

Bloccato Bertini la 
Maxmobili si «siede» 

3IAXMOB1LI: Rossi P. ( 1 ) . Ber
tini (S) , Rossi S . (14). Fsttori 
(3 ) , Sarti ( 2 ) . Gurini (32) . Cen-
ciarini ( 3 ) , Skansi (10) . Non en
trati: Olivetti e Ganciani. 

SIMMENTHAL: lellini (16) . Bru-
matti (12) , Masini (29) . Baririe-
ra (14) . Cerioni ( 8 ) , Bianchi ( 6 ) . 
Non entrati: Masccllaro, Vec-
chiato. Borlenghi e Kenney. 

ARBITRI: Bianchi dl Livorno e 
Corzani di Firenxe. 
NOTE: tiri liberi: 12 su 20 per 

la Maxmobili; 3 su 4 per il Sim
menthal. Usciti per cinque falli: 
Cerioni (8'05"), nella ripresa. Spet
tatori seimila. 

SERVIZIO 
PESARO, 4 marzo 

I campioni d'ltalia hanno 
trovato a Pesaro un ostacolo 
molto meno temibile di quan-
to facessero credere le re-
centi imprese della Maxmo
bili. E ' bastato che lellini e 
Brumatti bloccassero quella 
fonte di gioco che e Bertini 
per paralizzare ogni tentativo 
di schema da parte dei bian-
corossi locali tra i quali ol-
tretutto erano in giornata ne-
gativa Skansi, Paolo Rossi e 
Fattori. 

Soltanto fine a se stessa la 
generosa e spettacolare pro
va di Gurini che ha realizzato 
il piii alto punteggio persona-
le (32 punti). Relativamente 
facile per il Simmenthal con-
trollare la partita e tenere 
quindi le distanze, affidando 
all'implacabile Masini il com-
pito di giustiziere con tiri 

perfetti da ogni : distanza e 
da ogni direzione. 

La progressione delle se-
quenze e stata praticamente 
a senso unico con il Simmen
thal in vantaggio fin dai pri
mi minuti e la Maxmobili 
protesa in reiterati tentativi 
di accorciare le distanze: ten
tativi riusciti a meta del pri
mo tempo con Santo Rossi 
(piu positivo di Skansi) sul 
punteggio di 20-24 e nei primi 
minuti della ripresa. 

II vantaggio del Simmenthal 
si e comunque mantenuto su-
gli 8-10 punti per salire poi a 
meta della ripresa sino ad un 
massimo di 15 punt: rispec-
chiati anche nella parte fi
nale. 

p. q. 

RUGBY 
RISULTATI 

Cumini-L'Aquila 13-9: Tosimoblli-
Fiammr Oro 27-9; Amatori-Intercon-
tlnentalr 6-3: CUS Onnva-CLS Na-
poli 27-!l; .M^etalcrom-Parma 18-3; 
Petrarca-Ronu Olimpir 20-13. 

CXASSIFIC.% 
CUS Genova punti 25; Petrarca 

24; Tosimobili 21; Fiamme Oro 17; 
Parma r Roma Olimpic 14; L'Aqui-
la r MrUlcrom 13; Intercontinrnta-
le c Amatori 12; Cumin! 10; C I S 
Napoli 3 . 

Fiamme Oro. Mr ta lcrnm, Ama
tor i e Camini hanno giocato una 
part i ta in meno. 

Forst-Snaidero 112-73 

Categoric! 
i canturini 

con Marzorati 
e Recalcati a 
dettar legge 

FORST: Zonta, Recaleatl (20). 
Meuegtu-1 (6) . Delia Fiori (20). 
Far inn (8 ) . Cattini (5 ) , Venclr-
inini (6) , l .linlianl (23), Marzo
rati (20). Beretta (2) . 

SNAI11KKO: Mclilla (14), Uevetag, 
Natall (7 ) . Bovone (20), Malago-
li (10), Cosnielli (10), 1'eresso-
ni (4) , I'ascliini (g) , Tosoratto. 

ARBITRI: SUloli dl Regglo Emi
lia e So.ive di Bologna. 
NOTE: tiri liberi 22 su 28 per 

la Forst. 9 su 16 per la Snaidero. • 
Al 5*30" del secondo tempo Della 
Fiori esce per infonunlo dopo uno 
scontro con Mellllu. Usciti per 5 
falli: Lienhard al 15' (punteggio 
dl 99 a 66) e al 16' Bovone (103 
a 68). 

SERVIZIO 
CANTU'. 4 marzo 

Nulla da fare anche per la 
Snaidero Udine sul campo 
della Forst. La compagine u-
dinese e stata battuta netta-
mente dai canturini in una 
gara di altissimo livello ago
nistico. Gia fin dall'inizio la 
superiorita schiacciante dei 
ragazzi di Taurisano era ap-
pariscente. La notizia giunia 
da Cagliari che l'lgnis era 
eaduta sotto i colpi del Brili 
ha accentuato la spinta dei 
locali che a quindici giorni 
dallo scontro casalingo con il 
Simmenthal vedono piii che 
mai possibile arrivare alia fi
ne con l'appuntamento scu
detto. 

L'inizio veemente dei can
turini e persino umiliante per 
gli udinesi. Schemi rapidi, rit
mo vertiginoso, gioco tecni-
camente validissimo, a cesti 
continui. Dopo cinque minuti 
di gioco il distacco a favore 
della Forst e gia di sei pun
ti. Tutto fa pensare a un pun
teggio categorico a favore di 
Marzorati e compagni. Cosi 
sara. 

Dopo 1'iniziale pressing i 
ragazzi di Taurisano si con-
cedono un po' di fiato con-
sentendo un margine limitam 
di ricupero agli avversari che 
nel frattempo erano riusciti a 
riorganizzare alia meno peg-
gio le loro file dopo l'inizia-
le choc frastornante e al 2' 
sono sul 22-20 per la Forst. 
Poi con Lienhard e Marzora
ti mattatori riprende la gi-
randola staccando sempre di 
piii gli udinesi. Al riposo ci 
va col netto vantaggio di ven-
tidue punti (62 a 40). 

Nella ripresa la fisionomia 
dell'incontro non cambia. 
Troppa e la differenza fra le 
due compagini in campo. 

Negli ultimi cinque minuti 
Taurisano che pensa gia alia 
finale di Coppa Kodac chia-
ma in panchina tutto il quin-
tetto e manda dentro le nuo-
ve leve che, entusiasmate an
che loro dal punteggio acqui-
sito dai grandi lo fissano sul 
112 a 73. 

Franco Pontoriero 

Aleo-Spluyn 74-64 

I veneziani 
vonno subito 
al tappeto 

SPLIGEN: Medeot (19) . Zanon. 
Gtudacii ino, Carraro (7 ) . Mila-
ni (8 ) . I l swcs (15), T m i u n (2 ) , 
Barbazza. f^nnari ( I I ) . Horehet-
l o ( 2 ) . 

ALCX>-BOLOGNA: Sgarri. B«whe-
rini. .Monari. SUjrni ( I I ) , PelU-
nera. VioU ( I I ) . Schull (24). Ar-
rifonl J9), Strfaninl (17) . Or-
landi (2 ) . 

ARBITRI: Florito e Martollal 41 
Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, A marzo 

Una Splugen deconcentrata • 
quindi fragile e nebulosa como 
mai si era visto finora e stata ma 
lamente mes^a a k.o. da un Alco 
sorprendenTemente vivace e assai 
ben registrata. Fin dalle prime bat-
tute gli aspetti negativi dei vene-
xlani si evideiudavano nel loro 
muoversi a vuoto. net mancare in-
credibilmente nrt rtmbalzi dlfen-
KiTi e odensivi e nella incapaciU 
dl crearsi uno schema tatUco qual-
•tasl ( Z o n l dove aei?). 

Cosl stando le cose era chiaro 
e facillssimo per i rossoblii conctu-
dere il primo tempo in vantaggio 
37 a 30. Dalla seconda parte della 
gara qualcuno si aspettava il na
tural* e logteo r i tomo della Splo-
gan e invece nlente miracoll: a 
comandare erano ancora gli ospi
ti con II loro splendldo Schull e 
11 loro ott imo Stefanlni. La spin
ta di rtaveglio dei lagunari degli 
ultimi cinque minuti era tardiva 
e troppo nervosa e confusa per 
tomare utile a qualcosa. Tabello 
ne finale quindi: 74 a 64 per 1 
bolognesi. 

Marino Marin 

Mobil 4-Partenope 105-86 

I milanesi 
approfittano 

dell'occasione 
M O B I I J Q I ATTRO: Rariucchi <2l) . 

CiiroUdi (6 ) . l ie Rus<i t i l ) . Ni*. 
r» (20). Jura <37). Paprtii ( 6 ) . 
Molina, firasst-lli. 

MRTF.XCIPE: Wil l iam, (IS) . C«-n 
(S>. P. Krrico (10) . ClofB (2 ) . 
SrtxU%nlpe (2 ) . Rnnunn (2) . Fu-
rilr (M) . A. K n i c o (10). 

ARBITRI: Jnrnun di T r i o t e e 
Bruno Barrovirh di \>r»czia. 
NOTF:: mrit i nrr 5 falli ne lU 

riprrsa Antonio Krrico al 11'40" 
(Ct-M) e Pasonalr Krrirn al 19M2" 
(S4-KR). 

MILANO, S n.trzo 
Cite la -Mobilquattro pAvii i cen

to punti, anchr sul suo Irrrrno. 
non e cosa ennsoeta. Specie ora 
che lotta per la s a l v r a a . 

La Partenope vale darvero poco 
ormai. II pin grosso merito di 
Ajken. I'ex giocatotr amrricano 
di Coppa divenuto aftVrionato a 
Xapol] e trasformatosi in allrna-
tore, r qnello di dar fiato ai gio-
vani, a costo di rrtrorrdere. 

La squadra Imbastita da AJkrn 
e dunqne una squadra giovane, 
in cui fa qnello che pub l'ame-
ricano Williams. I J Mobilquattro 
non si lascJa •cappare l'occasione 
•J raggraneltare punti p m i o s i . 

La sua partenza r fulminante: 
al 6' ha g ia 13 punti di vantag
gio , al 14' sono IS. La sirena rer
a n il risultato del primo t empo 
m l U-34 in perfetta media cen
t o . 

Nella ripresa 1'ottuno Facile , 
tenta, disperatamente di accorcia
re da solo le distanze, ma la ri-
sposta di Jura e compagni e im-
mediata. La Partenope. che era 
riusdta a farsl sotto fino a sette 
punti, deve gettare la spugna: 103 
a M II risultato finale. 

g. m. m. 

Norda-Gorena 65-58 

Decidono 
• tin 

di Benelli 
NORMA: Allioniro (8 ) . f.rrcati 

(10). Sacco ( I ) . Forni. Kanui-
zi. Rrm-lii ( l « ) . Frrrarini (7 ) . 
Nerafini (X). Martini. RVrtolotii 
(13). 

GORLN4: l*ri«-.». (.racis (J) , t r -
dolini (7 ) . Kantin (2 ) . Brrtini 
(13) . Johmon ( IS) . Prroni ( I ) . 
Fabric (5 ) . Jrv\i (6) , Franco. 

ARBITRI: Snlm*lii r Spotti di 
Milano. 
Tiri l ihrri 13 sn ii (N); IS »a 

« | f i | . 
VtxriU per 5 falli: s.t. f Cra-

c ls . 13' Scrahni. I F Peroni. 

BOLOGNA, 4 marzo 
<t. v.> - Di botte ne sono volato 

pareocha-. specie sotto i rabello-
ni: degli errori ne «ono stati com-
messi tanti. Specie Jessi ha ec-
celso nello shagliare le conclusio-
ni. K COM alia fine di una partita 
« calda », ma tecnicamentc ecarsa. 
la Norda ha superaio (65 a 58) 
il Gorena. 

Nulla da eccepire sul successo 
dei bolognesi che hanno giocato 
senza i'americano Fultx t in pan-
china con una gamba ingessata) 
contro im Gorena che ha perso 
veramente una grossa ocrasione. 

L ' a w i o e tavorevole agli ospiti 
m a 11 al 9'>. m i i bolognesi 
non s i smontano e yorrettt da 
un Benelli positivo nel Uro. rie-
scono ad agguantare e « passare » 
rawersar io: 34 a 32 per la Nor
da alia fine del tempo. 

Nella ripresa il g ioco si fa an
cora piu brutto. mentre il pun
teggio per un lungo tratto si man-
tiene in cquilibrio ( IV: M a 52 per 
1 locali. poi 5R a 56). 

Nel finale la Norda dft maRsio 
re consistenza al suo successo. 

J Sacla-Gamma: 65-62 
I 

Gli astigiani 
espugnano 
Masnago 

GAMMA: Crucnola (2 ) . Rods A. 
( I I I . Rob. Gcreatl (41. Scatto-
tin. Veronesi (21. (J. Rnda ( I ) . 

- f -riprn (12) . Guidali ( 7 ) . G. 
GrrRati (19) . 

S \ ( l . \ " : Caelirris (fi). l ie Simone 
2-»). Mrrlali (10). Kirkland (21) . 
Rita (3 ) . Renevelli. Fredianl. 
Scartorzi. Ilillfri. Sacchetti . 

TIRI I.IBKRI: Gamnu: 10 su 12: 
Sarla: 9 so IS. 

I S C m TKR C.INQIF. FAM.I: Ri-
ra ( S . ) . 

ARBITRI: Rrunelli dl Trieste e 
Burro* ich di Veneria. 

SERVIZIO 
VARESE, 4 marzo 

Per i varrsini tifosi di palla-
cam-stro, quella di oggi c stata 
una amara giornaU. Dopo aver 
avclstito per televisione alia bato-
s U della Ignis a Cagliari, molti 
avrannn sprrato di rirarsi al Pa
lazzetto dello Sport di Masnago, 
dove la Gamma incontrava il Sa
cla di Asti. 

L'icontro c stato comunque mol
to awincrnte . soprattatto da un 
punto di vista agonistico: la Gam
ma, partita subito in vantaggio e 
desfdrrnsa di una vittoria nono
stante Fassmra dl Bentbn che , 
come si sa assentc dalle file del
la Gamma probabilmente fino a h a 
fine del camplonto per uno sti-
ramento al Uridine dl AehiUe, e 
riuseiu a tenere testa motto egre-
gUmente al quoUti avrrrsari del 
Sacla per tntta U part iU. 

A tre minuti dat termine gli urn-
mini di Asti erano In vantaggio. 
Alcuni errori da parte varrsrna e 
anche da parte arhltrale harmo co-
si farorito il successo degli uomi
ni di Tnth. 

c. m. 
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RDV e GRP prosequono I'attuaiione della pace sveniando le violation) USA e saigonesi 
— • 

Liberati 108 prigionieri a Hanoi 
Uccisioni nelle carceri di Thieu 
L'aviazione di Saigon ha bombardato zone libere: abbattuto un elicottero - Riaperto al traf-
fico nella capitate nordvietnamita, sul Fiume Rosso, il ponte piu grande del Paese - Ostilita 
di Washington circa Vapertura di un uificio del Governo Rivoluzionario Provvisorio all'ONU 

SAIGON, 4 marzo 
Mentre i nordvietnamiti, 

« puntuali — dice George E-
sper dell'agenzia americana 
AP — all'appuntamento, do-
po il superamento della con-
troversia, che aveva fra l'al-
tro rischiato dl compromet-
tere la Conferenza interna
zionale di Parigi » hanno li
berate oggi il secondo sca-
glione di prigionieri USA — 
108 compresl due thailande-
si — le truppe di Thieu, se
condo gli stessi piani di Wa
shington, perseguono una si-
stematica violazione della 
tregua. ed eseguono incur-
sioni aeree in zone libere, che 
naturalmente danno luogo al
ia precisa e severa risposta 
delle forze popolari. Contem-
poraneamente giungono noti-
zie relative a uccisioni di de-
tenuti politici nelle prigio-
ni saigonesi. 

Di quest'ultimo episodio rl-
ferisce l'agenzia VNA di Ha
noi. La strage e avvenuta nel
la provincia di Nam Bo. «Pe-
scatori di Chau — dice l'a
genzia — hanno visto negli 
ultimi giorni, numerosl ca-
daveri spinti dalle onde del 
mare verso l'isolotto di Hon 
Roi». «Quest i cadaveri — 
prosegue — indossavano abi-

- ti nen e avevano i contras-
segni particolari dei prigio
nieri del regime di Saigon». 
«E* dunque chiaro — con
clude — che l'amministrazio-
ne di Saigon ha trasportato 
numerosi detenuti politici in 
alto mare per ucciderli se-
gretamente ». 

Stamattina il «Quandoi 
Nhandan », organo delle Tor-
ze armate della RDV accusa 
Stati Uniti e amministrazione 
di Saigon di umantenere deli-
beratamente lo stato di guerra 
nel Sud Vietnam ». « Seguen-
do i piani americani — con-
tinua il giornale — le trup
pe di Saigon stanno prose-
guendo la guerra. Esse hanno 
condotto incessantemente o-
perazioni contro le zone con-
trollate dal Governo rivolu
zionario provvisorio. Hanno 
dato alle fiamme e raso al 
suolo interi villaggi e mas-
sacrato la nostra gente nelle 
zone contestate. Hanno lan-
ciato operazioni di polizia, 
accerchiato, arrestato e re-
pressso le popolazioni di va-
rie citta, e altre zone sotto 
il loro controllo ». 

Gravissime violazioni ven-
gono anche denunciate dalla 
agenzia « Liberazione» del 
GRP. L'aviazione di Thieu ha 
bombardato la zona libera a t -
torno a Kontum; i mercena-
ri hanno inoltre tentato sor-
tite nella provincia di Giai 
Lai. La contraerea e i re-
parti delle forze di liberazio
ne hanno tempestivamente 
sventato tali violazioni. Ieri 
un elicottero saigonese e sta
to abbattuto con un missile 
presso Tay Ninh, e i sei uo-
niini dell'equipaggio sono ri-
masti uccisi. Nella seconda 
meta di febbraio sono stati 
respinti attacchi nei distret-
ti di Son Thin e Due Pho: 
195 mercenari sono stati mes-
si fuori combattimento. 

Senza cedimenti. quindi, 
dinanzi alle violazioni, ma 
con vigilanza e con scrupo-
lo i vietnamiti perseguono il 
programma di attuazione del
la pace, del quale e una nuo-
va riprova il rilascio di pri
gionieri avvenuto oggi. Sta
mattina all'aeroporto di Ha
noi tre aerei-ospedale hanno 
prelevato 106 piloti USA li
berati e due thailandesi, che 
sono stati con un'ora di volo 
trasportati alia base di Clark 
dove sono giunti «in ottime 
condizioni» — dice ancora 
TAP — ad eccezione di alcu-
ni che zoppicavano in con-
seguenza delle ferite riporta-
te quando i loro bombardie-
ri erano stati abbattuti. 

Anche in questo episodio 
non mancava un segno degli 
attacchi USA e saigonesi con
tro 1'armistizio: uno degli ae-
rei americani aveva infatti 
trasportato a Hanoi, oltre ai 
inembri della Commissione 
internazionale, incaricati del
la operazione prigionieri, an
che cinque militari vietnami
ti feriti recentemente dai fan-
tocci. II GRP ha confermato 
per domattina il rilascio di al-
tri 34 prigionieri, tra i quali 
30 americani, due tedesco-fe-
derali e due filippini. 

I rappresentanti di Thieu 
hanno invece bloccato uno 
^cambio con il GRP, non ap-
pena i delegati di questo 
hanno accettato il numero di 
6500. 

II portavoce del GRP in 
seno alia Commissione qua-
dripartita, Phuong Neni, ha 
denunciato che Thieu ha re-
5tituito un tredicesimo del to-
tale dei prigionieri, invece 
che un quarto. II generale 
Tran Van Tra, capo della de-
legazione del GRP, ha dichia-
rato che «la mancanza di 
serieta di Saigon nell'esecu-
zione degli accordi ha por-
tato i negoziati a un punto 
morto ». 

Insistendo nella pretesa di 
collegare il problema dei pri
gionieri con quello della par-
tenza delle truppe americane, 
il comando USA ha annuncia-
to oggi che 1'evacuazione e ri-
presn, dopo essere rimasta 
bloccata per quattro giomr. 
non e stato tuttavia precisa-
to il numero di militari USA 
che hanno oggi lasciato il 
Vietnam. 

In Cambogia sono conunua-
ti i combattimenti: le forze 
popolari hanno attaccato re-
parti di Lon Nol fino nei sob-
borghi della capitale. In Thai-
landia, nella provincia di Pat-
talungh, i patriot! hanno as-
salito una guarnigione. 

Va segnalata una dichiara-
7ione resa questa mattina dal-

,. l'arcivescovo di Saigon mon-
signor Nguyen Van Binh, il 
quale ha ribadito la neutral!-

th della chiesa e ha sconsi* 
gliato il raggruppamento di 
cattolici in un partito poiche' 
un tale partito creerebbe « op-
posizioni e dubbi nella comu-
nith nazionale e isolerebbe il 
gruppo dei cattolici dalla 
maggioranza degli altri com-
patnoti, cosa che i cattolici 
devono invece evitare ». 

Nella RDV fervono intanto 
le opere di ricostruzione post-
bellica. Oggi — riferisce la 
VNA — e stato riaperto il piii 
grande ponte del Paese, quel
lo di Long Vien sul Fiume 
Rosso, che era stato grave-
mente danneggiato dai bom-
bardamenti americani. 

• 
PARIGI, 4 marzo 

Gli ambienti americani alle 
Nazioni Unite •— riferisce 
questa mattina Philippe Ben. 
corrispondente da New York 
de « Le Monde » — adottereb-
bero un atteggiamento risolu-
tamente ostile circa il favo-
re con il quale il segretario 
generale VValdheim sembra 
guardare alia possibilita di a-
prire al Palazzo di Vetro un 
ufiicio del GRP sudvietnami-
ta. Oltre alia avversione gift 
manifestata dal segretario di 
Stato Rogers a Parigi a que
sto riguardo, i funzionari USA 
affermano che il governo di 
Washington e in grado di im-
pedire Tapertura di quest'uf-
ficio, semplicemente rifiutan-
dosi di accordare i visti di 
entrata al rappresentanti del 
GRP. 

Avevano partecipato alia Conferenza di Roma 

Ripartite dall'Italia le 
delegazioni vietnamite 

ROMA, 4 marzo 
Le delegazioni della Repub-

blica Democratica del Viet
nam e del GRP del Vietnam 
del Sud che hanno partecipa-
to alia Conferenza mondiale 
per il Vietnam di Roma sono 
ripartite alia volta di Hanoi 
e delle zone liberate del Viet
nam del Sud. II ministro del
la cultura della RDV Hoang 
Minh Giam, la signora Ma Thi 
Chu del FNL del Vietnam del 
Sud e gli altri delegati sono 
stati salutati all'aeroporto di 
Fiumicino da numerosi rap
presentanti del comitato Ita-
lia-Vietnam. > 

Prima di partire il ministro 
Hoang Minh Giam ha rilascia-
to ai giornalisti la seguente 
dichiarazione: 

«Noi siamo felici di que
sta occasione per esprimere 
a nome del popolo vietnami-
ta i nostri saluti piu fraterni 
e la nostra sincera ricono-

scenza a tutti gli amicl e i 
compagni italiani per il loro 
sostegno alia nostra causa. 
Vogliamo cosi ringraziare tut-
te le autorita italiane che noi 
abbiamo incontrato e che han
no favorito i buoni risultati 
della nostra visita. Noi siamo 
profondamente commossi di 
constatare la gioia e l'entu-
siasmo dei nostri amici ita
liani dinanzi alia vittoria del 
popolo vietnamita, cosi come 
la loro determinazione a so-
stenerci nei giorni futuri per 
il mantenimento e il consoli-
damento della pace, per la ri
costruzione e la riunificazio-
ne del nostro Paese. Noi pren-
diamo l'impegno di fare tut-
to il nostro possibile al fine 
di essere all'altezza della sti-
ma e della riconoscenza del 
popolo italiano e per con
tr ibute alio sviluppo delle re-
lazioni tra i nostri due Pae-
si». 

f ro diretta ad Haifa (Israele) 

Affonda a Beirut 
have cipriota: 

bomba a bordo 
le organhiaiioni della qumlglia palestlnesi respingono 
ogni responsabilita • Tutti salvi i duecento posseggeri 

Dopo una campagna elettorale estremamente tesa 

II Cile ha votato nella calma 
Altissima I'affluema alle urne - Fiducia in una affermazione di Unita Popolare - La popolaiione e gli 
elettori non hanno accolto gli appelli dell'opposiiione alia intolleranza e alia violema - Oggi i risultati 

Trasferito perche 
anticolonialista 
dal Mozambico 

missionario 
portoghese 

ROMA, 4 marzo 
Un grave prowedimento, a 

quanto riferisce un'agenzia di 
stampa, e stato preso nei con
front i del missionario porto
ghese, Luis Alfonso Da Silva, 
il quale e stato improwisa-
mente «trasferito» in una 
sperduta localita dell'altopiano 
peruviano: padre Da Silva era 
stato arrestato in Mozambico 
dalla polizia politica porto
ghese per la sua coraggiosa 
azione di denuncia dei mas-
sacri e delle torture compiuti 
dai colonialisti; per il suo 
atteggiamento — a quanto ri-
sulta — padre Da Silva era 
inviso anche ad esponenti del
la gerarchia ecclesiastica lo
cale, legata al regime di Li-
sbona. 

Espulso dal Paese, padre 
Da Silva aveva continuato in 
Europa la sua documenta'a 
opera di denuncia del colo-
nialismo portoghese. 

Gli indiani 
lasceranno 

Wounded Knee 
in cambio 

dell'immunita 
WOUNDED KNEE (USA), 

4 marzo 
Gli indiani che occupano 

Wounded Knee hanno f atto sa-
pere che lasceranno il villag-
gio se il ministero della Giu-
stizia accettera di non pro-
cedere ad arresti in massa e 
se accogliera una proposta in 
quattro punti che sara pre-
sentata tra non molto. 

Intanto un portavoce del 
ministero ha detto che e sta-
ta concordata una tregua nel 
quadro della quale la polizia 
ha ritirato i mezzi blindati 
che stazionavano lungo il pe-
rimetro del villaggio. 

La proposta, stilata dagli 
indiani, dai loro ex ostaggi e 
da ecclesiastici locali, preve-
de il ritiro sollecito degii in
diani da Wounded Knee, il ri
tiro degli agenti federali, l'in-
dennizzo dei danni alle pro-
prieta personali, sotto il con
trollo di un gruppo di eccle
siastici. 

Un polemico artkolo della Pravda 

La presenza militare USA 
in Asia dopo il Vietnam 
L'organo del PCUS riferisce I'opirrione della stampa 
americana secondo cui Pechino sarebbe interessata al
io stazionamento delle forze armate USA nella regione 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 4 marzo 

Analizzando la politica degli 
Stati Uniti in Estremo Orien-
te e neli'Asia del Sud-Est do
po la conclusione della guer-
na nel Vietnam, la Pratda di 
stamane — citando le infor-
mazioni della stessa stampa 
americana — afferma che la 
Cma sarebbe favorevole alia 
ulteriore presenza di forze 
armate americane nella regio
ne. 

Gia da alcuni giorni la stam
pa soviet ica denuncia a le 
manovre degli USA per man-
tenere inalterato il proprio 
potenziale militare in Asian, 
anche dopo il ritiro dal Viet
nam, ma l'articolo della 
Pravda di oggi e il primo che 
chiama esplicitamente in cau
sa anche la Cina. sia pure 
rifacendosi alle osservazionl 
di jriomaltsti stranieri. 

« La guerra nel Vietnam — 
scrive oggi l'organo del PCUS 
— e terminata, ma gli USA 
non nducono la loro presen
za militare in questa regione 
de] mondo. In piu, i giomali 
americani insistono sul "ruo-
lo particolare" dei militari 
USA, e in primo luogo delle 
forze aeree. in tempo di pa
ce. Le forze aeree prevedono 
in effctti il trasferimento del 
loro stato maggiore da Sai

gon In Thailandia, ingrandi-
scono le loro numerose ba-
si in questa zona e procedono 
alia loro ristmtturazione J». 

Gli osservatori, prosegue 
l'organo cent rale del PCUS, 
fanno rilevare che queste a-
zioni hanno assunto una feb-
brilita particolare dopo la vi
sita di Henry Kissinger a Pe
chino. Non e un caso che, 
dopo questo viaggio, gli am
bienti della stampa america
na ben informati si sono mes-
si ad affermare in tutti i to-
ni che la Cina sarebbe inte
ressata al mantenimento del 
potenziale militare degli Sta
ti Uniti in Asia e che non 
soltanto essa non avrebbe o-
biezioni alio stazionamento 
delle forze americane in que
sta regione, ma che le con-
sidererebbe come un fattore 
di «i stabilizzazione ». 

Dopo aver dichiarato che 
«tale attitudine condiscen-
denten e awalorata dall'inte-
ressamento dimostrato da Pe
chino per il mantenimento 
della NATO, la Pratda con
clude affermando che «que
sta posizione della Cina non 
favorisce il rafforzamento del-
l'indipendenza e della sovra-
nita dei paesi dell'Indocina e 
degli altri paesi dell'Asia». 

Romolo Caccavale 

SANTIAGO DEL CILE, 
•' 4 marzo 

II Cile vota dalle otto di 
stamane (corrispondenti alle 
13 italiane) in una calma e 

cuni generi alimentari e l'in-
flazione. 

Nel corso della campagna 
elettorale si e assistito, cioe, 
alia singolare - situazione di 

con una compostezza che T " " governo attaccato con vio-
sembrano contrastare sensi-
bilmente con la tensione re-
gistrata nel corso della cam
pagna elettorale. Primo segno 
evidente che la popolazione 
ha respinto nei fatti gli in-
citamenti alia intolleranza e 
alia violenza che avevano ca-
ratterizzato gli slogan eletto-
rali della Democrazia cristia-
na e dei suoi alleati di e-
strema destra. La maggior 
parte delle sezioni elettorali 
e stata chiusa alle 20 (ora ita-
liana) e lo spoglio delle sche-
de e cominciato nel 90 per 
cento delle sezioni. 

L'affluenza alle urne fino 
dalle prime ore di votazione 
e stata assai elevata e se con-
tinuera questo ritmo si avra 
una minima percentuale di a-
stensioni. Gli elettori, come 
e noto, sono quattro milioni 
e mezzo e devono eleggere u-
na nuova assemblea di 150 de-
putati e la meta dei senatori 
(25 su 50). 

A Santiago l'atmosfera pre-
dominante e di vigile attesa. 
Negli ambienti di « Unita Po
polare » si nota una ferma fi
ducia nel responso delle ur
ne (che si conoscera solo do-
niani), ma, nello stesso tem
po si fa notare che anche un 
eventuale aumento dei suffra-
gi deU'opposizione non sara 
considerato dal governo come 
un rifiuto della sua politica. 
E si ricorda in proposito 
quanto ripetuto piii volte dal-
lo stesso Presidente Allende 
e cioe, che una modifica e-
ventuale del volto del Parla-
mento non interrompe il man-
dato presidenziale e il gover
no formato dal Presidente in 
carica. E ' questa una prassi 
del resto seguita anche dai 
suoi predecessori democristia-
ni che anche quando il loro 
partito subi delle flessioni e-
lettorali non si sentirono af-
fatto in obbligo di modificare 
la loro linea politica o tanto 
meno di dimettersi. 

Con cio non si intende met-
ter le mani avanti per giusti-
ficare una eventuale flessione 
di voti. Al contrario; i pro-
nostici negli ambienti gover-
nativi sono ottimistici. E an
che se nel campo democristia-
no .si e fatto appello ad ogni 
elemento per indurre l'eletto-
rato a rifiutare il governo di 
« Unita Popolare », in queste 
ore si vuole affiancare alia 
contrapposizionc totale »1 
possibile diverso modo di in-
terpretare il risultato eletto
rale e ventilare altre forme 
di lotta nella nuova situazione 
politica che si potrebbe apri-
re domani. 

Cioe in particolare la preoc-
cupazione della DC che an
che nelle sue correnti piii 
oltran7iste e bene attenta a 
non perdere la gestione in 
proprio dello scontro politi
co. In realta lo schieramen-
to elettorale deU'opposizione 
e una formazione opportuni-
stica messa insieme solo da 
una volonta negatrice e dal
la preoceupazione di non 
sprecare voti, viste le carat-
teristiche della legge eletto
rale. Soprattutto non presen-
ta una altemativa di gover
no, un programma di gover
no. La linea propagandis ts 
della Democrazia cristiana, e 
in certo senso anche del Par
tito Nazionale, e stata qua
si esclusivamente concentre-
ta sulla cosiddetta inefneien-
za dell'amministrazione del 
governo, sulla scarsita di al-

lenza esasperata, al limite di 
una guerra civile, non per il 
suo programma, ma per i 
singoli errori o disfunzioni 
nella - gestione - amministrati-
va: prova ulteriore di come 
la sostanza dell'opera effet-
tuata dal governo Allende in 
questi due anni corrisponde 
alia necessita nazionale e al-
l'attesa delle masse disereda-
te e di come la sostanza del-
l'attacco violento deU'opposi
zione corrisponda invece al 
coagulo dei grandi interessi 
capitalistic! interni e interna-
zionali feriti a morte in Cile 
dalle riforme di struttura ef-
fettuate dal governo Allende. 
Nei vuoti, nei silenzi e nel
le contraddizioni della Demo
crazia cristiana e'e la chiave 
degli sviluppi della situazio
ne dopo il voto. 

Non pochi dingenti dc san-
no che qualunque possa es
sere la percentuale dei voti 
che otterra Unita Popolare 
(38, 40, 42 per cento) dietro 
al governo popolare e schie-
rata la grande maggioranza 
del proletariato della citta e 
delle campagne, e da questo 
dipendera il futuro politico 
del Cile, basato sul ricono-
scimento della legittimita del 
governo Allende. -

BEIRUT, 4 marzo 
La nave passeggeri ciprio

ta « Sounion » . e affondata 
questa notte nel porto di 
Beirut dopo che una esplo-
sione ne aveva squarciato la 
poppa. Nonostante il panico 
suscitato tra i passeggeri che 
al momento dello scoppio si 
trovavano a bordo, non si 
lamentano vittime. Tutti i 
duecento turisti, in gran par
te americani, dire»H a Haifa 
(Israele) sono riusciti a la-
sciare la nave prima che lo 
scafo si inclinasse paurosa-
mente su un fianco. 

Secondo quanto si afferma 
negli ambienti della polizia 
di Beirut, l'esplosione sareb
be stata provocata da una 
bomba, che i sarebbe stata 
piazzata a bordo della nave, 
la quale da Beirut avrebbe 
dovuto ripartire alia volta 
del porto israeliano di Hai
fa. La nave, che appartiene 
alia societa armatrice «Med 
Link Shipping Company» di 
Famagosta, stava compiendo 
una crociera turistica che 
comprendeva scali nei porti 
turchi di Mersin e Iskande-
run, poi di Beirut e Haifa, 
da dove sarebbe rientrata a 
Famagosta. 

II semplice fatto che fosse 
diretta ad un porto israelia
no ha fatto ritenere che la 
bomba fosse stata piazzata a 
bordo da guerriglieri palesti-
nesi. Gli organismi della guer-
riglia in Libano tuttavia han
no respinto ogni responsabi-
lita per l'incidente. La nave 
era giunta a Beirut sabato 
mattina. L'esplosione e avve
nuta alle 21,50 di ieri sera, 
poco prima che la nave sal-
passe per Haifa. 

Scene • di panico si sono 
verificate a bordo dopo l'e
splosione e numerosi passeg
geri hanno abbandonato la 
nave in abbigliamento nottur-
no. 

NELLA TELEFOTO AP: Le bian-
che soprastrutture della «Sou
nion » riversa appoggiata su un 
fianco ' ai fondali del porto di 
Beirut. 

Afevano difeso studenti processiti per manifestaiiom 

Quattro avvocati 
arrestati ad Atene 
Continuano gli scioperi all'universita nonostante 
il minaccioso discorso del tiranno Papadopulos 

ATENE, 4 marzo 
Quattro giovani awocati a-

teniesi sono stati arrestati 
per essere interrogati dalla 
polizia. in relazione alle re-
centi manifestazioni studente-
sche awenute in Grecia. 

Fonti vicine alia polizia han
no dichiarato che i quattro 
awocati arrestati sono Nicho-

Buenos Aires 

La polizia libera 
un industriale 
sgominandone 

i rapitori 
BUENOS AIRES, 4 marzo 

La polizia argent ina ha at
taccato il rifugio di una ban-
da di rapitori e ne ha uc-
ciso uno e arrestati altri tre. 

E' stato cosi liberato un 
industriale, Samuel Israel, 
proprietano di una officina 
metallurgica, che era stato ra-
pito il 27 febbraio scorso e 
per la cui liberazione erano 
stati chiesti 500.000 dollari 
di riscatto, 

las Karamanlis, Anastassios, 
Alavanos, Giorgio Vgontzos e 
Panayotis Kanellakis. 

Essi facevano parte del Con-
sigiio di difesa di undici stu
denti arrestati e processati il 
mese scorso durante le agi-
tazioni. sotto l'accusa di ave-
re « insultato le autorita ». Ot
to di essi erano stati condan-
nati a pene varianti da otto 
a undici mesi di carcere. 

Le agitazioni studentesche 
sono cominciate alia fine di 
gennaio. Gli universitari chie-
dono iiberta, possibilita di 
partecipaziine alia elaborazio-
ne dei programmi e reclama-
no l'abolizione delle norme in 
base alle quali viene revoca-
to il diritto di rinviare il 
fermo di leva per motivi di 
studio ai militanti antifascists 

Gli scioperi all'universita di 
Atene sono continuati anche 
ieri, nonostante il discorso 
del tiranno Papadopulos, che 
ha minacciato di cschiaccia-
ren le agitazioni e nonostan
te. sugli studenti. in conse-
guenza di tale discorso. si 
siano intensificate le pressio-
nl. II rettore Cost amino Tun-
tas ha riunito il senato acca-
demico informandolo circa le 
«intenzioni » del primo mini
stro. La riunione si e con-
clusa con un invito agli stu
dent! a riprenderc le lezioni 
che invece sono state ancora 
disertate. 
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Francia 
1968, ma, in caso di equill-
brio tra i due blocchi, posso-
no diventare il partito chiave 
del futuro Parlamento, parti
to al quale i gollistl dovran-
no fare ricorso per costituire 
una nuova maggioranza. 

6) Le estreme destre regi-
strano una certa avanzata a 
spese dei gollisti. 

E' difficile, d'altro canto, 
nelle condizioni ancora ap-
prossimative in cui vengono 
comunicati i risultati dello 
spoglio, fare un commento 
particolareggiato a questo pri
mo turno elettorale. Va tutta
via messo in risalto che il 
corpo elettorale, dando piii 
del '45° o dei voti alle sinistre, 
condanna la politica gollista e 
si pronuncia per un cambia-
mento profondo della societa 
francese. 

L'unione delle sinistre ha 
dato dunque i suoi frutti: il 
programma comune di gover
no sottoscritto dai comunisti, 
dal socialist! e dai radicali 
dissidenti raccoglie la mag
gioranza relativa dei voti no
nostante la forsennata campa
gna che le destre avevano sca-
tenato e il tentativo di ter-
rorizzare l'opinione francese 
con lo spauracchio di un re
gime collettivista a breve sca-
denza. 

Cosa accadra ora al secondo 
turno? Come diceva Peyrefit-
te, che abbiamo citato all'ini-
zio, la partita e aperta e in-
certa. La legge maggioritaria 
puo favorire ancora una volta 
il partito al potere ma, in 
ogni caso, non si trattera piii 
di un potere assoluto. Con 
queste elezioni l'assemblea na
zionale verra profondamente 
modificata e d'ora in poi non 
sara piii permesso ai gollisti 
di dettare legge ignorando la 
opposizione. 

Queste elezioni costituiscono 
dunque un grosso successo per 
i partiti democratici, per l'u-
nita delle sinistre, ner il pro
gramma comune di governo 
sul quale comunisti, socialisti 
e radicali dissidenti avevano 
centrato la loro campagna e-
lettorale. 

La giornata di voto era tra-
scorsa senza incidenti note-
voli. Aperti alle 7 del matti-
no, i seggi sono stati chiusi 
alle 18 in provincia, alle 19 
in alcune grandi citta come 
Marsiglia e Tolosa, e alle 20 
a Parigi e nella regione pari-
gina. 

II solo incidente degno di 
nota e stato registrato a Pa
rigi, nel seggio collocato al-
1'interno del Conservatorio na
zionale, in via del Conserva
torio. Una dozzina di giova
ni mascherati sono entrati 
nel seggio verso le 15, hanno 
rovesciato tavoli e sedie, si 
sono impadroniti deH'urna e 
hanno cercato di incendiarla. 
La polizia e arrivata con qual-
che ottimo di ritardo sugli 
assalitori che intanto aveva
no preso il largo. L'uma non 
ha preso fuoco, ma, da un 
controllo effettuato alia pre
senza delle autorita giudizia-
rie, molte schede risultavano 
bruciacchiate e quindi an-
nullate. 

L'introduzione, per la pri
ma volta, delle « macchine per 
votare» si e rivelata un fal-
limento. II governo aveva di-
stribuito alcune centinaia di 
queste macchine nelle zone 
delicate, la cioe dove era pre-
vedibile un duello ai ferri 
corti fra maggioranza e op
posizione. La macchina per 
votare ha una tastiera, ed 
ogni tasto corrisponde ad un 
candidato della circoscrizione. 

L'elettore preme sul tasto 
vicino al candidato prescelto 
e poi schiaccia un secondo 
bottone che accende una 
scritta « ha votato ». 

Ebbene, moltissime di que
ste macchine si sono incep-
pate dopo i primi voti, co-
stringendo gli scrutatori al ri-
tomo alle urne tradizionali. 
In Corsica, dove il governo 
aveva voluto installare dap-
pert utto le macchine, si e 
proceduto altrimenti. Poiche 
ogni macchina reca un mas-
simo di quindici candidati 
per circoscrizione, i corsi 
hanno presentato piii di ven-
ti candidati, obbligando il go
verno a ritirare le macchine 
e a rimettere in servizio le 
vecchie ume. 

Ricorderemo, per finire, che 
gli elettori iscritti erano 30 
milioni e 800 mila e che due 
milioni di giovani votavano 
per la prima volta. 

Si trattava di rinnovare i 
490 deputati della Camera di 
cui 473 eletti sul territorio 
metropolitano in altrettante 
circoscrizioni, e 17 nei terri-
tori e dipartimenti d'oltre-
mare. 

II Senato, che in Francia 
non e eletto a suffragio uni
versale, era dunque estraneo 
a questo voto. 

La Legge elettorale e quel-
la maggioritarii a due turni. 
Domenica prossima, dunque, 
si tomera a votare in tutte le 
circoscrizioni ocve oggi v'e 
stato * oallottaggio », in quel
le circoscrizioni cioe dove 
nessun candidato e riuscito a 
raccogliere al primo turno 
odierno piii iel 50 per cento 
dei voti validi. 

Khartum 
ra e in notevole quantita co
me alcune fonti hanno rife-
rito, la sua provenienza sar.1 
un importante punto dell'in-
chiesta in questione. 

Sui motivi per i quali il 
gruppo ha deciso di abbando-
nare le iniziali rivendicazioni 
(liberazione di Sirhan, ucciso-
re di Bob Kennedy; libera
zione dei membri del gruppo 
anarcoide tedesco federale 
Baader-MeinhorT; rilascio dei 
pat riot i detenuti in Israele e 
in Giordania) e di rinunciare 
alle rappresaglie sugli ostaggi 
ancora in vita, un comunicato 
diffuso da « Settembre nero » 
a Beirut afferma: 

«Settembre nero ha preso 
questa decisione per riguardo 
al popolo Sudanese e appr^z-
zando molto l'atteggiamen'o 
adottato dal presidente Nimai-
ri nei confronti del popolo 
palestinese durante i massa-
cri del 1970 in Giordania... 
Settembre nero, affidando que
sti Riovani feddayn al presi
dente Nimeiri confida che es

si saranno trattatl come mi* 
litanti rivoluzionari». 

v IL CAIRO, 4 marzo 
«Tutti gli incident! che si 

susseguono dimostrano la ne
cessita che le forze mondial! 
si assumano la responsabilira 
di affrontare l'occupazione 
israeliana dei territri arabi», 
scrive Al Ahkbar di stamane, 
in un commento al fatti til 
Khartum. «La riprovazione uf-
ficiale dei diversi Stati per :1 
crimine dell'abbattimento del-
l'aereo libico non basta. Bi-
sogna agire. Anche per l'in
cidente di Khartum e stata e-
spressa la medesima riprova
zione. Ma poi? ». 

« Le grandi potenze restano 
spettatrici. Alcune voci since
re hanno chiesto all "America 
di affrontare il fondo della 
questione e di risolvere il 
problema alia base. Tutti qua-
sti incidenti non sono che la 
espressione del disorientamen-
to e dell'inquitudine, e sono 
il disorientamento e l'inquis-
tudine che spingono i feddayn 
ad adottare questi sistemi». 

« Dopo l'uccisione dei diplo
matic! a Khartum — com-
menta a sua volta Al Ahram 
— la Casa Bianca ha annun-
ciato che occorre prendere 
misure efflcaci contro il ter-
rorismo internazionale e con-
segnare i criminali alia gi*i-
stizia. La Casa Bianca ha di
ritto di esprimere la sua opi-
nione, ma qui s'impone una 
domanda: perche la Casa 
Bianca non ha emesso un co
municato contro il terrorismo 
quando l'aereo libico e stato 
abbattuto? ». • 

« Gli americani hanno fatto 
del Medio Oriente un focolaio 
di odio» — dice infine il Jour
nal d'Egypte — il quale affer
ma ancora: « Mai un gesto au-
tentico di pace da parte deg'i 
americani... non un solo atto 
per un regolamento intelli-
gente del conflitto. Quante 
volte li abbiamo messi in 
guardia... La loro politica e 
quella dell'odio, che cresce at-
torno a Israele nella regione 
in cui questo deve vivere, e 
contro gli americani, protetto-
ri degli israeliani... Questi a-
dolescenti sono maturati du
rante i sei anni dell'occupa-
zione israeliana, nella febbre 
delle emozioni, con la rabbia 
nel cuore e l'anelito esaspe-
rato alia vendetta... Contro 
chi? Contro gli americani per
che senza gli americani gli 
israeliani non esistono ». 

Ratificata da 
Hussein la 

pena capitale 
per Abu Daud 

AMMAN, 4 marzo 
Re Hussein di Giordania 

ha ratificato oggi la condan
na a morte di Abu Daud, e-
sponente di Al Fatah cattura-
to in gennaio dai servizi spe
cial! giordani mentre tentava 
di penetrare nel territorio oc-
cupato da Israele e accusato 
a torto di « complotto » contro 
il regime di Amman. La libe
razione di Abu Daud era fra 
le richieste del « commando » 
di « Settembre nero » autore 
della tragica impresa di Khar
tum: era anzi Tunica richie-
sta che i terroristi hanno 
mantenuto fino alia fine. Non 
e dunque casuale il fatto che 
proprio oggi Hussein abbia 
voluto ratificare la sentenza 
di morte. 

Monete 
per il Tesoro, e Rinaldo Osso-
la per la Banca d'ltalia). I-
noltre e giunto qui il diretto-
re del Fondo monetario inter
nazionale, Pierre-Paul Schweit
zer. La proposta di far flut-
tuare tutte le monete di cui 
si discute, comportando l'ab-
bandono delle parita fisse di 
cambio dichiarato al FMI, 
porta un grave colpo all'isti-
tuzione, che pure e candidata 
a divenire una sorta di ban
ca centrale internazionale nei 
progetti di riforma del siste-
ma- monetario. La conferenza 
monetaria attuale. tuttavia, ha 
per oggetto l'orientamento po
litico e le forme di esistenza 
della CEE piii che il sistema 
monetario. La sua convocazio-
ne, in pratica, e stata imposta 
dagli Stati Uniti con l'assalto 
speculativo di giovedi scorso, 
del dollaro al marco tedesco e 
al franco francese, seguito dal
la dichiarazione di Nixon se
condo la quale ora tocca agli 
europei rivalutare le loro mo
nete, in forma diretta o indi-
retta (fluttuazione) proposte 
per il controllo diretto dei ca-
pitali dei gruppi multinaziona-
li degli Stati Uniti — il solo 
che pud costringere Nixon ad 
una trattativa conclusiva sulla 
riforma del sistema moneta
rio — non ne sono state pre-
sentate. 

Si discute quindi un «pac-
chetto » di misure che, facen-
do leva in parte sulle fluttua-
zioni e in parte sui controlli o 
le compensazioni, crei una se-
rie di condizioni minime per 
i rapporti economici interna-
zionali: 1) riapertura dei mer-
cati dei cambi; 2) blocco dei 
movimenti speculati\i «a sor-
presa». come quelli di gio
vedi scorso; 3) manienimento 
di un legame fra le monete 
dei nove Paesi membri della 
Comunita europea, indispensa-
bile se non altro per mante-
nere in piedi il sistema uni-
ficato dei prezzi agricoli del 
Mercato comune europeo; 4) 
l'indicazione di alcune azioni 
comuni che consentano di sal-
vare l'unione monetaria euro-
pea anche per ottenere un 
peso maggiore nei rapporti 
con gli Stati Uniti. 

I mercati valutari questa 
mattina non verranno riaper-
ti: in Giappone per decisione 
ufficiale e in Germania occi-
dentale per la concomitanza 
del camevale. E ' presumibilc 
che gli altri Paesi. come han
no dichiarato la chiusura do
po il crollo dei cambi in Ger
mania, attendano la riapertu
ra dei mercati tedeschi per 
decidere la propria. Questo 
fatto crea un lasso di tempo 
alia conferenza monetaria in 
corso ma aggrava la paralisi 
dei pagamenti internazionah 

in uno del mesi piii attivi del-
l'anno. La chiusura consente, 
d'altra parte, affari d'oro al
le banche ed ai cambist! che 
impongono a viaggiatori e tu
risti i prezzi che loro aggra-
dano. 

Sul controllo dei movimen
ti di capitali la ridda di pro* 
poste di cui si parla (com-
presa una tassa sulle espor-
tazioni di capitali e merci de
gli Stati Uniti in Europa) la-
scia intendere che non cl so
no progressi politici sostan-
ziall sul problema vitale del
l'amministrazione dei rappor
ti esterni dell'economia euro-
pea. I gruppi chimici tede
schi e inglesi,' le concentra-
zioni del settore dell'automo-
bile, le banche di tutti i Pae
si della CEE sono 11 perno 
di uno schieramento politico 
che vuole aHidare il «potere 
contrattuale dell'Europa » nei 
confronti degli Stati Uniti al
ia crescita dei gruppi multi-
nazionali europei; e cioe a lo
ro stessi. I gruppi multlnazio-
nali europei fanno causa co
mune con quelli statunitensi 
nel difendere la «Iiberta di 
movimento dei capitali» e la 
esistenza di un mercato finan-
ziario nei confronti del quale 
ne lo Stato ne la Comunita 
economica europea hanno 
strumenti sufficienti per un 
pur parziale controllo. 

I grandi gruppi finanziari 
europei vogliono oggi la flut
tuazione delle monete, con-
giunta o no, con la svaluta-
zione della lira e della ster-
lina (ufficiall o di fatto), per
che non ritengono di avere 
molto da perdere direttamen-
te in questa operazione. Essi 
puntano alia costruzione di 
una comunita europea basata 
sull'egemonia dei gruppi mo-
nopollstici e si preoccupano, 
quindi, essenzialmente delle 
ripercussioni che lo scossone 
derivante dal costo imposto 
dagli americani — inflazione, 
possibile aumento della di-
soccupazione — provochera 
sugli schieramenti sindacali a 
politici. 

La trattativa di ieri e og
gi si e sviluppata quindi ac-
canita attorno alia distribu-
zione degli oneri, in rappor-
to alle possibilita di ogni Pae
se. La sterlina pub svalutare 
anche subito, ma se svaluta 
poco (10 per cento gia indi-
cato dalla fluttuazione) non e 
al sicuro, mentre se svaluta 
molto (20 per cento prospet-
tato) deve pagare centinaia di 
miliardi in piii per i suoi de-
biti all'estero espressi in dol
lari. La lire italiana si trova 
ugualmente combattuta fra il 
desiderio del governo Andreot-
ti-Malagodi di attuare la ri-
chiesta del grande padronato 
e degli speculatori di svaluta
re, e la preoceupazione delle 
conseguenze, gia estremamen
te gravi, sul livello dei prezzi 
interni il cui rapido aumen
to ripropone con drammati-
ca evidenza l'esigenza di ade-
guare pensioni e salari. Que
ste esigenze nazionali — la 
Comunita e spaccata in due, 
fra Paesi in fase espansiva e 
Paesi in grave stagnazione — 
ostacolano l'adozione di misu
re uniformemente applicabili 
in ogni Paese. II problema es-
senziale e quello del dosag-
gio. 

Vi e, naturalmente, anche 
l'esigenza di una dichiarazio
ne politica piii generale ri
guardo al futuro della CEE 
e del sistema monetario. E ' 
previsto che le conclusion! di 
questa conferenza dovranno 
contenere un «monito» per 
gli Stati Uniti, la cui aggres-
sivita umilia i governi della 
Europa occidentale, ponendoli 
sotto accusa davanti all'opi-
nione pubblica. Si deve aspet-
tare di conoscere il « pacchet-
to» per misurare la distan-
za che correra fra le dichia-
razioni verbali ed i fatti. 

Donat Cattin 
critica la 

fiscalizzazione 
degli oneri social! 

ROMA, 4 marzo 
Un gruppo di deputati del

la sinistra d.c. presentera nei 
prossimi giorni una proposta 
di legge per il flnanziamento 
dell'edilizia popolare, ed attua
zione della riforma della ca
sa, poiche il 31 marzo cesse-
ra il prelevamento dei «con-
tributi GESCAL ». 

La notizia e stata fornita 
dall'on. Donat Cattin in un 
discorso tenuto oggi in pro
vincia di Torino nel corso del 
quale ha ribadito le sue en-
tiche alia segreteria della DC 
e al governo Andreotti. affer
mando che a la nuova linea 
politica, dopo la svolta a de
stra, si e dimostrata incapa-
ce di risolvere, anche parzial-
mente, la crisi economica ». 

Donat Cattin ha quindi du-
rarr.ente criticato la fiscalizza
zione degli oneri sociali, affer
mando che il prowedimento 
non e altro che «l'espropria-
zione di mille miliardi annui 
dei lavoratori per darli, pid 
che alle imprese, agli impren-
ditori senza la speranza di 
un giusto ritorno ». 

«Anche questa prospettiva 
— ha aggiunto il le-ider di 
"Forze Nuove" — rappresen-
ta una ragione. sia pure ne-
gativa, che sollecita a cam-
biare linea politica». 

RIPARA IN CINA 
DIPLOMATICO DI TAIWAN 

HONG KONG, 4 marzo 
L'agenzia « Nuova Cina » ri

ferisce che un ex diplomat i-
co di Taiwan (Formosa) in 
Australia e riparato insieme 
alia famiglia nella Cina Po
polare. 

Si tratta di Sung Wei Pi. ex 
addetto commerciale dell'am-
basciata di Taiwan a Canber
ra, giunto in aereo a Pechino 
ieri sera. 

Non viene precisato quando 
il diplomatico e la sua fami
glia siano entrati in territo- ' 
no cinese. 

S .s 
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